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ALLO 
Follia del terrorismo 


di Guido Genero 


ALe 


olti pensano che i terroristi siano dei 
pazzi scatenati. Io ritengo invece che 
siano dei lucidi esecutori di morte. Lo 
dimostrano i fatti della storia e dell'at- 
tualità. Inventato e codificato nel pieno 


MA 
Li 


T__—-_ 


della stagione rivoluzionaria francese, alla fine del 
Settecento, il terrore si distinse come strategia estre- 
ma volta a dissuadere ogni possibile dissenso, eli- 
minando i soggetti che ne fossero potenziali por- 
tatori. Dal settembre 1793 al luglio 1794, i gia- 
cobini, sotto la guida di Robespierre, tramite il Co- 
mitato di salute pubblica e il Tribunale rivoluzio- 
nario, portarono alla ghigliottina non meno di 
42mila cittadini. Benché non ignoto nell'antichità, 
il terrorismo, ossia il terrore diventato metodo di 
lotta politica, si può far iniziare con l'epoca della 
Restaurazione (prima metà dell'Ottocento), quan- 


do si ebbero numerosi attentati organizzati da 
sette segrete di ispirazione liberale e patriottica. 
Nel XX secolo il terrorismo fu fatto proprio da 
gruppi ideologicamente organizzati, sia di estrema 
sinistra sia di estrema destra. Usato sistematica- 
mente durante e dopo i conflitti mondiali, fu ri- 
lanciato nelle società occidentali dopo l’esaurirsi 
della contestazione degli anni ‘60 e fu attivo negli 
anni ‘70 e ‘80. Si ricordano la Raftedesca, le Brigate 
Rosse italiane, la francese Action Directe. Anche il 
terrorismo “nero” ebbe la sua stagione di fuoco 
(Ordine Nuovo, Nar), ma fu poi assunto da mo- 


vimenti nazionalisti o indipendentisti (IRA irlan- 
dese, Eta basca, Olp palestinese, ecc.). Ora il triste 
primato sembra appartenere ai fondamentalisti 
islamici (Al Qaeda, Boko Haram, Isis, ecc.) che 
sono autori di centinaia di attentati nei primi due 
decenni di questo secolo. L'azione sanguinaria di 
Brenton Tarrant nelle moschee di Christchurch, 
in Nuova Zelanda, lo scorso 15 marzo (50 morti) 
non fa che continuare l’orribile scia di violenza 
anche dal versante opposto. 
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n Italia il numero degli hospice è 
ancora lontano dal coprire le ne- 
cessità dei pazienti. Sono 240 le 
strutture presenti, nel 2015 erano 
231, mentre i posti letto sono 
2777, 226 in più rispetto al 2014, 
ma ne mancano ancora 244. Sono in- 
sufficienti le reti per bambini, consi- 
derando che l'assistenza domiciliare 
pediatrica è presente oggi solo in 5 re- 
gioni, tra cui il Friuli-Venezia Giulia 
(ma unicamente nel Pordenonese). 
Insomma, cure palliative e terapia del 
dolore che non decollano e «forti di- 
somogeneità a livello regionale e lo- 
cale». È la fotografia emersa dal Rap- 
porto presentato in Parlamento a 8 
anni dalla legge — la 38 del 2010 - che 
sancisce il diritto ad accedere alle cure 
palliative tramite reti locali di assistenza: 
hospice, servizi domiciliari, un’assi- 
stenza 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 
Un'immagine che non si discosta dal 
quadro regionale, anche se in Friuli- 
Venezia Giulia ci sono anche situazioni 
virtuose. Ne abbiamo parlato con Raf- 
faella Antonione, coordinatrice re- 
gionale della Società italiana cure pal- 
liative, associazione che si occupa, tra 
le altre, di garantire la professionalità 
di quanti operano nel settore. 
Nell'immaginario collettivo le cure 
palliative si associano ancora solo 
alle ultime ore di vita. 
«In realtà, pur se attraverso un approccio 
multidisciplinare ci prendiamo carico 
dei sintomi e dei bisogni anche delle 
persone che hanno davanti solo poche 
settimane di vita, le cure palliative, lo 
dice la legge, sono destinate a prendere 
in carico sempre più precocemente per- 
sone affette da patologie croniche de- 
generative, che non rispondono più a 
trattamenti specifici, come le demenze, 
la Sla, gli scompensi cardiaci in fase 
avanzata e molte altre. Certo, sono ma- 
lattie che degenerano verso la morte, 
ma si può e si deve intervenire molto 
prima, collaborando coni colleghi spe- 
cialisti». 
La terapia del dolore è altro? 
«È destinata a chi soffre di dolore cro- 
nico, indipendentemente dalla causa, 
come il dolore oncologico o quello 


Si può essere malati gravi 

e non soffrire. Ma pochi 

lo sanno. Allo studio 

la nuova rete regionale. 
Pordenonese meglio di Udine 


dell'artrite reumatoide. Dal punto di 
vista sanitario, il medico palliativista 
deve essere in grado di gestire tutti i sin- 
tomi a cui la persona può andare in- 
contro durante la fase più avanzata 
della malattia, tra cui il dolore, ma an- 
che l'affanno, la nausea, il prurito, il 
singhiozzo...». 

La situazione in regione? Il Rap- 
porto del Ministero è piuttosto im- 
pietoso... 

«Ci si sta muovendo parecchio dopo 
che nel 201 6 l'Amministrazione regio- 
nale, con apposita delibera, ha accolto 
quanto declinato dalla legge 38. No- 
nostante la buona volontà, però, anche 
senon siamo tra le regioni peggiori, ci 
sono delle difficoltà pratiche. Si tradu- 
cono nella poca uniformità sui percorsi 
di presa in carico del malato e della sua 


famiglia e nelle molte differenze tra le 
aree regionali sui servizi offerti». 
Traduciamo... 

«L'area che è riuscita a garantire tutti i 
servizi previsti è quella Pordenonese 
con hospice, day hospice, assistenza 
domiciliare e ospedaliera». 

A Udine e provincia? 

«L'azienda sta lavorando anche per ga- 
rantire ciò che manca, come il day ho- 
spice e una competenza strutturata ne- 
gli ospedali. L'assistenza territoriale esi- 
ste, ma è in difficoltà anche a causa dei 
pochi professionisti palliativisti dedicati 
e della vastità del territorio». 

C'è una riforma sanitaria in atto. 
Quali le richieste alla politica? 
«Mi piacerebbe che la Regione pren- 
desse atto della presenza della Società 
Scientifica. Sarebbe auspicabile, come 
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Cure palliative, 
Friuli ancora indietro 


già avviene in altre realtà regionali, af- 
finché il servizio ai cittadini sia il mi- 
gliore possibile, che chiedesse, se rite- 
nuto opportuno, un contributo tecnico 
e scientifico». 
In Italia, a differenza di altre parti 
d'Europa, non esiste una scuola di 
specializzazione per medici pallia- 
tivisti. 
«Esiste però una disciplina e le com- 
petenze, per chi è già medico, si pos- 
sono acquisire tramite percorsi post 
universitari. Come Società scientifica, 
stiamo cercando di portare all’interno 
delle Università l'insegnamento di que- 
sta materia. A Medicina, a Trieste, già 
da 5 anni siamo riusciti a far inserire 
un insegnamento obbligatorio in Me- 
dicina Palliativa». 
La gente comune non conosce le 
possibilità di quello che è un diritto 
alle cure, non solo in fase terminale 
di malattia. Come se lo spiega? 
«Se ne parla troppo poco, forse perché 
viviamo in una società che tende a eli- 
minare il concetto della morte e le espe- 
rienze negative. Invece, in maniera sem- 
plice e serena bisognerebbe far com- 
prendere alle persone che esiste la pos- 
sibilità di star bene anche quando si 
sta male, e lo si può fare fino alla fine. 
Perché anche quando la patologia non 
è guaribile, è sempre curabile». 
Non è vero che non si può interve- 
nire quando la sola prospettiva è 
la morte? 
«Una persona può essere sempre curata 
e i suoi sintomi, gestiti, compreso il 
dolore. Anche quello interiore. Grazie 
ad una équipe multidisciplinare, dove 
accanto al medico, c'è l'infermiere, l'as- 
sistente sociale, lo psicologo, l'assistente 
spirituale e religioso. Così peril malato, 
ma pure per la famiglia che, se lo de- 
sidera, può essere seguita anche dopo 
la morte del proprio caro, nella fase 
dell'elaborazione del lutto». 
Lei ogni giorno è a contatto con la 
sofferenza. Cammino non facile... 
«Io non vedo la morte. Vedo la vita, il 
bello che c'è in ognuno di noi. E la 
scelta di diventare medico palliativista 
mi ha arricchita anche come persona». 
Monika Pascolo 


arco ha 10 anni, è in sedia a 
rotelle da due e una 
malattia oncologica che i 
medici hanno diagnosticato 
come incurabile. Da quattro 
anni entra ed esce dall'ospedale 
per terapie, interventi, visite 
specialistiche. Ogni volta è necessario 
che entrambi i genitori lo 
accompagnino, o comunque due 
adulti. Si alimenta e assume farmaci 
attraverso flebo e ogni movimento 
inconsueto gli causa dolori. 
Soprattutto: Marco non vuole tornare 
in ospedale per l'ennesima volta. Il 
suo è un diritto, sancito dalla legge - 
la 38 del 2010 —, eppure rischia di 
restare ignorato perché sul territorio 


friulano non è attiva un'équipe 
pediatrica di cure palliative a 
domicilio (mentre esiste per gli 
adulti). È presente, invece - unica in 
regione - a Pordenone, dove segue 
ben 50 bambini (non tutti terminali). 
«In alcuni casi particolari, come per 
Marco, per i nostri bambini siamo 
riusciti ad ottenere le cure domiciliari, 
racconta Rita Di Rienzo 
dell'associazione La Casa di Joy, che a 
Udine si occupa di alleviare la 
sofferenza alle famiglie di bambini 
malati oncologici -, ma perché deve 
essere sempre una conquista? Perché 
il bambino non può avere lo stesso 
diritto di un adulto?». 

La realtà di Pordenone può e deve far 


Marco, 10 anni: «In ospedale 
non ci voglio più andare» 


scuola. «Siamo partiti 9 anni fa col 
fare a domicilio tutto ciò che non era 
indispensabile portare in ospedale — 
spiega la responsabile, Lucia De Zen 
-. Siamo due medici, due infermieri e 
uno psicologo, tutti dipendenti 
dell'ospedale. Non si tratta solo di 
fornire a domicilio dei farmaci, è 
un'assistenza a 360 gradi, basata su 
lavoro di rete: dai bisogni clinici a 
quelli psicologici, siamo sempre in 
contatto con le scuole e con le 
associazioni, se necessario la casa 
viene dotata di pc con telecamera e 
connessione skype per permettere ai 
bambini di seguire le lezioni a 
scuola...». Un lavoro che diventa più 
di un lavoro, spiega De Zen: «Se ci 


credi diventa parte della tua vita». E 
come fai a non crederci quando ti 
trovi di fronte agli occhietti di un 
piccolo malato cronico per il quale 
ogni spostamento è una fatica? 
«Spesso sono bambini 
immunodepressi - spiega la pediatra 
-, hanno un ventilatore o la 
nutrizione artificiale, sono difficili da 
trasportare, ipotonici...». 
L'assistenza a domicilio consente di 
risparmiare risorse rispetto al day 


Riccardi, presto una 
nuova rete regionale 


«Tra qualche settimana ci sarà la 
ridefinizione della rete regionale per 
le cure palliative, insieme alla 
formalizzazione della struttura di 
coordinamento». Lo afferma a «la Vita 
Cattolica» il vicegovernatore della 
Regione e assessore alla Sanità, 
Riccardo Riccardi. Tra le novità anche 
«la costituzione di una équipe 
pediatrica palliativista a copertura di 
tutta la regione». Si punterà, dunque, 
maggiormente sulla domiciliarità. In 
linea con quanto previsto più in 
generale dalla Riforma regionale della 
Sanità, evidenza Riccardi. Che ha 
«recepito», sul tema delle cure a 
piccoli pazienti oncologici, «un 
documento presentato da alcune 
famiglie già nel 2018, che ha 
rappresentato il punto di partenza 
delle attività organizzate». Uno degli 
obiettivi della ridefinizione del 
servizio resta quello di «lavorare alla 
realizzazione dell'uniformità 
qualitativa delle risposte date dalla 
rete». In questa direzione si inserisce la 
struttura di coordinamento per la 
quale a giorni sarà reso noto il nome 
del coordinatore. Tra i nodi da 
risolvere resta la carenza di medici 
palliativisti. «Non solo», precisa 
Riccardi. «In generale la mancanza di 
medici è un problema che coinvolge 
l'intero Paese, al centro del dibattito in 
atto tra mondo politico e università. 
Ecco perché la Regione ha 
raddoppiato i bandi disponibili: non è 
sufficiente, ma intanto è un segno di 
attenzione e impegno». Riccardi 
chiarisce anche che non ci sarà alcun 
trasferimento del nuovo hospice 
dall'Ospedale di Udine. «Sono voci 
infondate, l'intervento è già finanziato 
e sarà realizzato nel padiglione 9. 
Spostarlo significherebbe perdere 
fondi e ricominciare daccapo un 
percorso di decenni». 

M.P. 


A Pordenone l'unica équipe 
pediatrica a domicilio. 
Segue 50 bambini 


hospital? «Quello che posso dire è 
che senz'altro non costa di più. 
Arriviamo da una mentalità 
ospedalecentrica - risponde la 
pediatra —. La strada del futuro è 
quella di assicurare il più possibile 
l'assistenza a domicilio». 
«Quelle delle famiglie che chiedono 
che i propri bambini possano ricevere 
le cure a domicilio sono richieste 
legittime e stiamo facendo il possibile 
per dar loro risposta», aggiunge 
Simona Liguori, consigliere 
regionale e medico oncologo. 
Il Friuli-Venezia Giulia sembra aver 
finalmente individuato la strada. Ora 
si tratta di premere l'acceleratore. 
Valentina Zanella 
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Via della seta 


o un by-pass? 


Arrivano i cinesi. Opportunità e rischi 


L'antica Via della Seta era un intreccio di rotte commerciali 
dalla Cina all'Italia, lungo cui transitavano merci e idee. 
Duemila anni dopo, l'Italia è di nuovo pronta a giocare un 
ruolo fondamentale nella nuova Via della Seta ideata dal 
presidente cinese Xi Jinping. Annunciato ancora nel 2013, 
il piano prevede investimenti per centinaia di miliardi di 
euro in Europa. Molti lo considerano positivo anche in Friuli, 
altri lo temono come un «cavallo di Troia». Il governo italiano 
è pronto a firmare un accordo preliminare con Xi che sarà 


on hanno nulla da dire i friulani che ogni 

tre giorni si vedranno transitare un treno 

lungo 170 km, stracarico di container? 

Sono così contenti di trasformare i loro 

paesi in un interminabile tunnel, in un 
bypass che li marginalizzerà come oggi accade 
per la Val Canale ed il Canal del Ferro con la fer- 
rovia Pontebbana? A porre queste ed altre do- 
mande così intriganti è Sandro Fabbro, docente 
di Urbanistica all'Università di Udine. Con l'arrivo 
dei cinesi al porto di Trieste, a Monfalcone e Cer- 
vignano - una prospettiva comunque ritenuta 
positiva, se i cinesi non mettessero le mani sugli 
asset strategici — Fabbro vede questi scali proiettati 
verso la movimentazione di 2 milioni di contai- 
nerl'anno. La maggior parte diretti verso l'Europa, 
utilizzando la Pontebbana, che non è ancora sa- 
tura; una parte in direzione di Venezia e del futuro 
tunnel del Brennero, una quota inferiore in di- 
rezione di Capodistria, Lubiana, Maribor e Vien- 
na. Ancora nel novembre scorso, in un convegno 
dell’Associazione Friuli-Europa, sia Fabbro che 
Marco Dean, ricercatore di Trasporti e Logistica 
globali alla Bartlett School of Planning, University 
College of London, anticipavano che «si aprono 
questioni rilevanti per l’intero Paese (di carattere 
essenzialmente geo-politico), perché è noto che 
la Cina, dove va, vuole comprare e comandare, 
ma anche per il porto di Trieste e per l’intera re- 
gione Friuli Venezia Giulia». Fermiamoci alle 
questioni regionali. Per capire la portata delle 
opportunità come dei problemi dobbiamo fare 
qualche riferimento quantitativo. «Fino al rad- 
doppio degli attuali flussi di merci, sia il porto 
di Trieste (attualmente in corso di espansione), 
sia l'intero sistema infrastrutturale regionale — 
al momento ben strutturato ed adeguato - ri- 
sultano capaci di ricevere e movimentare merci 
senza eccessivi problemi. Ma, se si dovessero rag- 
giungere i livelli di carico ipotizzati al 2030 (quat- 
tro volte gli attuali) — era ed è la riflessione di 
Dean - si rischierebbe, come minimo, il blocco 
totale della intera rete ferroviaria (la rete auto- 
stradale non va neppure presa in considerazione 
per ragioni ambientali ed anche perché già con- 
gestionata) e gli stessi territori interessati, anche 
prima di arrivare a quel punto, reagirebbero si- 


L'esperto. Tutto il Friuli un by 
come è oggi la Val Canale 


in Italia nei prossimi giorni. Ci sono dentro anche i porti di 
Trieste e Monfalcone, e lo scalo di Cervignano. L'aspirazione 
dell'Italia a essere il primo Paese G7 ad aderire al piano irrita 
Washington e allarma Bruxelles, che paventano la svendita 
di tecnologia sensibile e l'accesso a infrastrutture strategiche. «Fi- 
no ad ora abbiamo gestito la cosa in modo troppo amatoriale 
— ha commentato Lucio Caracciolo, direttore di Limes —.La 
mia paura è che non otterremo nulla di sostanziale dalla 
Cina, mentre gli Stati Uniti si vendicheranno». 


pass 


curamente in maniera negativa: “Via della seta? 
No! Molto traffico e poco sviluppo”». La «nuova 
via della seta», quindi, da opportunità per alcuni 
si trasformerebbe in un incubo per gran parte 
dei territori interessati. Il professor Fabbro prova 
ad esemplificare. «Come la mettiamo con i pas- 
saggi a livello se transita un convoglio di 170 
km ogni 3 giorni, o più ragionevolmente, decine 
di treni ogni giorno?». È ovvio che la ferrovia 
Cervignano-Udine - altro esempio - andrebbe 
rifatta. È ovvio, pure, che su queste tratte il tra- 
sporto passeggeri si trasformerebbe in quel ser- 
vizio insopportabile che denunciano i pendolari 
nella tratta Carnia-Boscoverde. Ma Fabbro indica 
anche un altro problema: la trasformazione delle 
merci si concentrerebbe nel Porto di Trieste, es- 
sendo zona franca. Le ricadute sul territorio si 
ridurrebbero a poca cosa. «Al contrario — osserva 
— è necessaria una politica regionale, in modo 
che l'industria manifatturiera regionale tragga 
il massimo di beneficio dalle potenzialità di tra- 
sformazione industriale delle merci di passaggio, 
ma è pure indispensabile una politica territoriale 
e della logistica capace di distribuire largamente, 
sul complesso del sistema delle infrastrutture 
disponibili (ferroviarie, portuali ed interportuali), 
gli enormi carichi di merci previsti». 


CINESI 


ogliamo che l'opportunità dei cinesi venga 
colta dalla vicina Slovenia? Fulvio Mattioni, 
economista dell'Università di Udine, è con- 
vinto che così accadrebbe se il Friuli-V.G. di- 
cesse di no. «E noi ne abbiamo estremo bi- 
sogno, perché siamo già in recessione» spiega. 
Il Friuli è in recessione? 

«Sì ed è ragionevole attendersi un calo dello 0,5% 
del Pil Fvg e dell'1,3% per l’area friulana». 

Non è un po' troppo pessimista come pro- 
spettiva, la sua? 

«No. E la prima cosa da fare è abbandonare la 
pratica negazionista (della crisi) del tutto aliena 
alla realtà dell’area friulana e della provincia di 
Udine, in particolare. Qualche numero su di essa? 
Dal 2008 al 2016 ha perso ben il 17,3% della sua 
economia contro una crescita dell'1,6% della pro- 
vincia di Trieste. I numeri ufficiali (Istat) dicono 
che abbiamo sofferto la crisi più dell'Italia e molto 
di più del Nord (e del Centro) e che la ripresina 
iniziata nel 2014 per noi è stata più corta e meno 
intensa». 

Quante imprese abbiamo perso? 

«Nel periodo 2007-2018 il F-V.G. ha perso oltre 
5.246 imprese (-6,4%); tra il 2009 ed il 2018 la 
manifattura regionale ben 1.541 imprese (-14,5%). 
E nel periodo 2008-2018, la provincia di Udine 
perde l'8% e quella di Pordenone l'8,4%; l'export 
del Nordest, invece, cresce del 15,4% e quello del 
Nordovest dell'10,8%.» 

E il mercato del lavoro in quali condizioni 
si trova? 

«Nel 2018 i lavoratori inutilizzati dall'economia 


La Slovenia spera solo che noi facciamo un passo 
indietro. Per lanciare Capodistria 


del F-V.G. (cioè la somma di disoccupati, scorag- 
giati e sospesi) sfiora le 70 mila unità (erano 44mila 
10 anni fa). Ma la situazione è destinata a peg- 
giorare nel 2019 come già evidenziato dai dati re- 
lativi al quarto trimestre del 2018. Ed a pagare il 
prezzo più salato sarà la provincia di Udine». 

I nostri giovani hanno futuro in Friuli? 
«La quantità di lavoro lasciato inutilizzato dal- 
l'economia nostrana ha già provocato, da anni, 
un flusso di espatri di laureati e diplomati che 
parte del F-V.G. per destinazioni più attraenti ed 
un congelamento dello stock della comunità im- 
migrata». 

Con quali conseguenze? 

«Un calo della popolazione totale, la flessione 
delle nascite, il calo della popolazione in età la- 
vorativa (15-64 anni) e l'aumento degli over-65 
che, in 10 anni, saranno il 33% della popolazione 
totale anziché l'attuale 25%. Risultato finale? Una 
economia sempre più nana e fabbisogni di Welfare 
sempre più giganteschi». 

Lei dunque sostiene che con queste premes- 
se sono indispensabili in Fvg nuovi investi- 
menti, anche se cinesi? 

«Sì. Ovviamente a determinate condizioni: che 
non si impadroniscano delle nostre infrastrutture 
strategiche e in particolare di quella tecnologia 
che ci serve per rimanere autonomi in futuro. Gli 
investimenti a Trieste avranno importanti ricadute 
in Friuli, che ha solo da rafforzarsi dal capoluogo. 
Attenzione, se noi facciamo un passo a lato 0, 
peggio, indietro, ne approfitterà la Slovenia con 
la vicina Capodistria». 


LA VITA CATTOLICA 


opo la preoccupazione di Washington e Bruxelles, il Governo 

italiano ha rassicurato che l'accordo quadro non prevede 

trasferimenti di know how tecnologico né di assi strategici. 

Si tratta di 50 protocolli che coinvolgono tra gli altri Eni, 

Snam «Srg.Mi» e Fincantieri. E i porti di Trieste, Genova e 
Palermo, in prospettiva anche Venezia. «È tutto pronto per siglare 
un accordo, rispettando le regole, non svendendo alcunché, ma 
anzi potenziando la parte pubblica» ha fatto sapere il presidente 
dell'Autorità portuale di Trieste, Zeno D'Agostino; lo scalo, in 
questi giorni, ha cominciato a festeggiare i suoi 300 anni. Rassicura 
altresì Massimiliano Fedriga, presidente della Regione. «È previsto 
che i cinesi debbano sottostare alle normative italiane ed europee. 
Non regaliamo niente a nessuno, né affidiamo infrastrutture 
senza bandi di gara». L'intesa prevede il potenziamento di in- 
frastrutture ferroviarie di un'area ampia da Cervignano a Villa 
Opicina, compresi i porti di Monfalcone e Trieste. Il patto prevede 
una lista di micro e macrointerventi, «Trihub», presentato un 
anno fa all'Ue dall'Italia, inserito nella piattaforma Eu-China 
connectivity platform, «tutto governato da Bruxelles: la proposta 
ai cinesi non l'ha fatta il porto ma Bruxelles, appunto». Un 
accordo, insomma, che non punta a porre le banchine dello 
scalo di Trieste sotto l'egida cinese ma, appunto, pianifica un 
intervento di China communications construction company 
(Cccc) sul nodo ferroviario triestino e intende consentire all'Au- 
torità di sistema del Mar Adriatico orientale di partecipare a pro- 
getti logistici di Cccc in Slovacchia e in Cina. 


IL MEMORANDUM 


Castro: «Negoziare si può 
ma non per far cassa» 


on la Cina «si può negoziare. E lo sviluppo a Est dei nostri 
traffici è per noi un imperativo in tempi di stagnazione eu- 
ropea e di neo-isolazionismo americano. Naturalmente, 
bisogna negoziare con grande consapevolezza e con grande 
lungimiranza: se si negozia “per fare cassa” a breve (sperando 
per esempio di piazzare in mani cinesi volumi cospicui di titoli 
di stato divenuti indesiderabili per gli operatori occidentali spaventati 
da politiche di deficit e debito pubblico troppo disinvolte rispetto 
ai canoni UE), il disastro, e cioè la colonizzazione economica, è 
garantito». Così a «la Vita Cattolica» Maurizio Castro, autorevole 
manager, che conosce bene la Cina, essendo stato commissario 
straordinario dell’Acc di Pordenone, ceduta poi alla cinese Wambao. 
Gli investimenti cinesi sono solidi e stabili (non speculativi) — ras- 
sicura Castro —, ma si pongono come fase esecutiva di precise 
strategie generali a connotazione geopolitica. «Il tema vero non è 
valutare solo la convenienza di questa o quella operazione (il porto 
di Trieste), ma l'interesse nazionale a essere parte o meno, e con 
qual ruolo, del disegno strategico che è il presupposto della singola 
operazione. In ogni caso, i mercati orientali rappresentano una 
vocazione naturale delle produzioni italiane ad alto valore aggiunto 
(abbigliamento, arredamento, automotive, ecc). L'Europa deve 
stare attenta: l'accelerazione “ideologica” dell'elettrificazione 
dell'auto la espone a perdere a favore della Cina il primato nell'unico 
settore in cui il suo dominio tecnologico è globale, ma corre il 
rischio di essere alla fine di un ciclo ultra secolare». 


Record a Trieste 

Il volume d'affari del porto di 
Trieste è di ben 2 miliardi e 800 
min; 5000 gli occupati. 
Numerose le imprese friulane 
che vi lavorano. La fiscalità 
prodotta è di 480 milioni, di cui 
275 destinati al Fvg. Record di 
merci: nel 2018 ben 67 milioni 
di tonnellate movimentate, più 
1,2%. Di questo boom il Friuli 
ha visto i riflessi: 10mila i treni 
che l'hanno attraversato; 13 
mila nel 2019. In aumento i 
container, pari a 725.500 teu 
(contenitori da 20 piedi). 
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Anche Danieli 

Accordo tra la compagnia 
cinese Camc China Engineering 
e il Gruppo Danieli per 
realizzazione di un'acciaieria in 
Azerbaigian. Anche questo tra 
le intese alla firma. L'export Fvg 
verso la Cina è salito a 282 
milioni di euro e le 
importazioni a 535. Recente la 
firma per la costruzione di un 
«experience center», a 
Chengdu, nello Sichuan,per far 
conoscere il Made in Fvg. 
Centra il Cluster arredo e 
sistema casa del Fvg. 
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GRANDANGOLO 


di tre coppie di treni 


Germania, da dove 


con Germania e Paesi 
Scandinavi, 


Imprese perplesse, 
vogliono sapere 


e perplessità dell'imprenditoria re- 
gionale sono state ufficializzate in 
un incontro delle associazioni di ca- 
tegoria con l'assessore Emidio Bini, 
che convocherà un tavolo con il pre- 
sidente dell'Autorità portale per un con- 
fronto con gli stessi imprenditori. «Sono 
in gioco - ha rilevato Bini - equilibri geo- 
politici che la Via della seta rischia di 
cambiare: il vero problema però non so- 
no i raccordi ferroviari, ma le infrastrut- 
ture delle telecomunicazioni e il rischio 
della gestione e manipolazione dei dati 
nazionali. Su questo chiediamo massima 
attenzione». 
Anna Mareschi Danieli, presidente di 
Confindustria Udine, ha così materializ- 
zato la preoccupazione sua e dei colleghi: 
«Non avendo in mano il testo dell’accor- 
do, abbiamo letto solo quello del Me- 
morandum of understanding (Mou) che 
gira in rete, il quale non pone regole pre- 
cise e si occupa di una cornice di strategia: 
il Mouva benissimo per noi, mentre l’ac- 
cordo in cui si trattano le concessioni de- 


az 


maniali non sappiamo cosa contiene e 
questo ci preoccupa». 
Il confronto con il presidente dell'Autorità 
di Sistema portuale del Mar Adriatico 
Orientale, Zeno D'Agostino, è tanto più 
urgente perché questi ha firmato il 18 
marzo, a Trieste, due «memorandum of 
understanding» per implementare le re- 
lazioni ferroviarie tra il porto di Trieste 
e l'hinterland di riferimento nel Centro- 
est Europa: il primo con le società ferro- 
viarie Obb-Infra e Rete Ferroviaria Italiana 
(Rfi), e il secondo con Rail Cargo Austria 
(Rca). 
Obiettivo dei memorandum - è stato 
spiegato - è rafforzare i collegamenti tra 
il nodo logistico del Porto di Trieste, stra- 
tegico peril Friuli Venezia Giulia e l’intero 
Nordest, e la rete ferroviaria europea, 
promuovendo lo sviluppo dei sevizi in- 
termodali in particolare tra lo scalo giu- 
liano e i terminal marittimi e terrestri del 
continente centro-orientale. Ma in che 
misura (non) sono coinvolti i friulani? 
Servizi di Francesco Dal Mas 
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Interporto di Cervignano 
L'interporto di Cervignano fa 
parte dell'Interporto di Trieste. 
Obiettivo rilancio. E' di qualche 
mese fa il nuovo collegamento 


settimanali con Rostock, in 


proseguiranno per alcune 
destinazioni scandinave. Il 
progetto è stato realizzato dalla 
LKW Walter, azienda austriaca 
che ha individuato Cervignano 
quale hub per il collegamento 


ECCO TUTTI I NUMERI CHE INTERESSANO Al CINESI IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Rischio copiatura 

Il timore di tanti imprenditori è 
la copiatura cinese dei brevetti. 
L'Italia è, dopo gli Stati Uniti, il 
Paese più copiato. Ci si difende 
come si può, innanzitutto 
depositando il proprio brevetto 
all'Ufficio europeo di brevetti, 
che nel 2017 su 165 mila 
domande ne ha viste arrivare 
dall'Italia 4.352. Il commercio 
internazionale di merci 
contraffatte ammonta a 338 
miliardi di dollari. E non si tratta 
solo di scarpe e t-shirt. Anche 
di tecnologia. 


Legami 
Una fitta rete 
culturale 


n mondo che ci sembra lonta- 

no. Eppure con la Cina il Friuli 

ha intessuto una fitta trama di 

rapporti culturali. E non da 0g- 

gi. Basilio Brollo, missionario 
originario di Gemona, nel 1680 
chiese di unirsi a un gruppo di fran- 
cescani destinati all'Estremo Oriente. 
Operò in particolare nella provincia 
dello Shaanxi e oltre a un patrimonio 
epistolare ricco di note su usi e costu- 
mi religiosi, alimentari, economici 
delle regioni attraversate, ci lascia in 
eredità quella che è la sua opera prin- 
cipale costituita dalle due stesure del 
dizionario cinese-latino, composto il 
primo a Nanchino nel 1694 e il secon- 
do nel 1699, nei quali tradusse dap- 
prima 7 mila poi 9 mila ideogrammi. 
Le copie autografe si conservano alla 
Biblioteca Laurenziana di Firenze e 
alla Biblioteca Apostolica Vaticana. 
Per non parlare poi del più noto Odo- 
rico da Pordenone di cui si è appena 
celebrato il settimo centenario (1318) 
dell'inizio del viaggio in Oriente che 
lo condusse appunto fino in Cina. 
Ma al di là di questo l'interesse per il 
Paese del Sol Levante a livello culturale 
è alto, il Far East Film Festival — che 
alzerà il sipario a Udine il 26 aprile 
sulla sua 21° edizione - è punto di ri- 
ferimento internazionale per gli ap- 
passionati di cinema dell'Estremo 
oriente. Sono poi le scuole ad aver get- 
tato ponti significativi, uno su tutti 
l'istituto udinese Stringher che nel 
2003 ha attivato un protocollo italo- 
cinese, l'unico di una certa tipologia 
in Italia, le cui coordinate sono l’in- 
troduzione della lingua italiana in Ci- 
na, l'avvio in Italia di un corso nel set- 
tore turistico-alberghiero per studenti 
cinesi, accordi per valorizzare le azien- 
de del territorio del Friuli che hanno 
investito in Cina ed hanno sostenuto 
gli stage di studenti italiani sul posto. 
Ci sono poi le collaborazioni accade- 
miche sia nella ricerca che della didat- 
tica in diversi ambiti: conservazione 
dei beni culturali, fisica, chimica, mec- 
catronica, didattica dell'italiano a si- 
nofoni e del cinese agli italiani. Infine, 
ma non certo per importanza, c'è la 
musica, a Udine sono numerosi i gio- 
vani cinesi che hanno scelto di stu- 
diare al Conservatorio Tomadini che 
— come il Tartini di Trieste - ha messo 
in campo sinergie e scambi con la Ci- 
na. 


Anna Piuzzi 
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al 29 al 31 marzo si 
terrà a Verona il 13° 
Congresso mondiale 
delle Famiglie 
(World Congress of 
Families, WCF) che, co- 
me affermano gli organizza- 
tori, «è un evento pubblico 
internazionale di grande 
portata che ha l'obiettivo di 
unire e far collaborare lea- 
der, organizzazioni e fami- 
glie per affermare, celebrare 
e difendere la famiglia natu- 
rale come sola unità stabile 
e fondamentale della socie- 
tà». 
Tra qualche difficoltà e mol- 
ti impegni, vorrei anch'io, 
con alcuni amici e le loro 
famiglie, essere presente 
quanto meno alla giornata 
conclusiva di domenica, in 
cui ci sarà anche una marcia 
in favore della famiglia. 
Mi è stato chiesto perché 
scomodarsi, prendere con- 
tatti con gli organizzatori, 
andare a Verona, per un 
evento che ha generato sul- 
la stampa varie polemiche 
(per lo più pretestuose). La 
mia risposta, anche in se- 
guito agli interventi contrari 
e astiosamente fuori misura 
di Bonino, Cirinnà e c., è 
che, per quanto poco conti, 
vorrei con la mia presenza 
affermare il diritto, valido 
almeno fino ad oggi, di ri- 
badire la verità di cui tantis- 
simi siamo convinti: che un 
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SETTIMANALE DEL FRIULI 


bambino ha il diritto di cre- 
scere in una famiglia con 
una madre ed un padre; in 
una famiglia non "artificia- 
le" ma naturale, che costi- 
tuisce il miglior ambito, in 
base anche solo al buon 
senso comune, per lo svi- 
luppo armonico dell'essere 
umano. Vorrei soprattutto 
andare a Verona, non certo 
per appoggiare questo o 
quel partito, ma per testi- 
moniare pubblicamente, 
sulla mia esperienza perso- 
nale e di comunità, che la 
visione cristiana della vita e 
della famiglia è quella che 
corrisponde al vero bene 
delle persone, maschi e 
femmine. Per chi ha avuto 
la grazia di scoprire che Ge- 
sù Cristo ha il potere di 
cambiare la nostra vita e 
darle un senso pieno, do- 
nandoci non solo la salvez- 
za ma anche la possibilità 
di guardare il mondo e i fra- 
telli con uno sguardo 
d'amore, non è davvero 
possibile non dire a voce al- 
ta la verità, con la speranza 
che quanti più possibile 
possano ascoltarla. 

Per concludere, riporto 
quanto una cara amica mi 
ha scritto: «Quando ho par- 
tecipato ai family days di 
qualche anno fa ho trovato 
un vero e proprio popolo: 
fatto di coppie, anche giova- 
nissime, e i loro figli, venute 


all'incontro con altre cop- 
pie amiche, o assieme ai 
propri genitori, ormai non- 
ni. Tantissime persone in 
un clima di festa che non 
era rivolto contro nessuno, 
ma era testimonianza della 
possibilità di vivere oggi 
un'esperienza umana piena, 
malgrado la fatica e le nu- 
merose difficoltà, anche 
economiche, quotidiane. 
Mi sono commossa perché 
quel pezzo di Paese non era 


“Perché nonostante le polemiche vado al congresso mondiale delle famiglie” 


A Verona per affermare 
Il bene di tutti 


adeguatamente rappresen- 
tato né politicamente né 
culturalmente, pur essendo 
una grande risorsa per tut- 
tl». 
Credo si debba andare a Ve- 
rona anche perché quello 
spirito non vada perduto. 
Credo si debba andare a Ve- 
rona per tutti. 
Guglielmo Cocco 
(responsabile della Segreteria 
del Coordinamento Persona 
Vita Famiglia dell'Arcidiocesi) 
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A proposito del vile e spietato atto terroristico avvenuto in Nuova Zelanda 
Le parole più sagge dall'imam di Pordenone 


uanto dista la Nuova Zelanda dal 
Friuli? La risposta è: zero. Il terrore 


che si è propagato venerdì da Chri- 


stchurch, ridente cittadina univer- 
sitaria della nazione più pacifica 


del pianeta, ha raggiunto la nostra terra 


in un battibaleno, suscitando tra di noi 


il medesimo sconcerto, paura, rabbia, e 


frustrazione. Merito, se così si può dire, 
di una comunicazione telematica — 
l'atroce diretta Facebook della strage 
delle due moschee - sfruttata 
dall'artefice dell'attacco, l’au- 
straliano Brenton Tarrant, per 
veicolare istantaneamente e 
ovunque il suo messaggio di 
morte. Che, come un fulmine, 
è atterrato anche qui, in Friuli, 
costringendoci a constatare 
quanto sia fragile, e in pericolo, 
la convivenza tra culture e reli- 
gioni diverse. 

A reagire alla sanguinosa pro- 
vocazione di Tarrant, domenica, è stata 


la comunità musulmana di Pordenone, 


un compendio della diaspora islamica 
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Riproduzione riservata 


sparsa nel mondo e simbolo di un’inte- 


grazione possibile. L'imam Moham- 


med Osni ha chiamato a raccolta i con- 


fratelli e la cittadinanza tutta per un 
momento di preghiera per le vittime di 
Christchurch. Un'occasione, anche, per 
esternare i propri sentimenti. «Abbia- 
mo paura», confida Osni ai microfoni 
della Tgr. Nel chiedere di arginare 
l’“islamofobia dilagante” che ha arma- 
to la mano del terrorista, l'’imam ha 


toccato il cuore del problema. Un pro- 
blema costituito dalle idee, tutt'altro 
che confinate ad un sottobosco di estre- 
misti, di cui si nutre tale odio fanatico. 
Idee incarnate dai personaggi che Tar- 
rant ha incluso nel suo pantheon, i loro 
nomi scritti nel calcio del fucile usato 
per massacrare cinquanta uomini e 
donne in preghiera. C'era, in quella li- 
sta, il nome di Luca Traini, lo sparatore 
di Macerata che un anno fa solo per 


miracolo non mandò all'altro mondo i 
sette migranti africani finiti nel suo mi- 
rino. 

Dinanzi all'inquietante filo che dalla 
Nuova Zelanda si dipana fino all'Italia, 
Osni non si lascia trascinare però in fu- 
tili polemiche. «Chiedo a tutti», dichia- 
ra, «di avere il coraggio di definire quel- 
lo di Christchurch come un “attacco 
terroristico”, senza però “legare questa 
parola, terrorismo, ad una religione”. 
«Quando diciamo un terrorista “islami- 
co”, un terrorista “cristiano”, un terrori- 
sta “ebreo”», facciamo secondo Osni, 


Segue dalla prima 


Per analogia, si possono richiamare la 
strage di Utoya in Svezia (69 uccisi) e 
quella del rabbino Baruch Goldstein 
che nel febbraio 1994 provocò 53 vitti- 
me nella moschea di Hebron. Dal 
2012 ad oggi si contano non meno di 
25 attentati in Europa, con centinaia di 
morti e di feriti, alcuni dei quali nei 
luoghi di culto delle religioni, senza 
che alcun ostacolo paia arrestarne la 
progressione. 

Sorgono spontanee molte riflessioni 
che dovrebbero portare a risolutive de- 
cisioni morali e politiche. 

C'è intanto da evidenziare che la socie- 
tà contemporanea, grazie all'amplifica- 
zione immediata di ogni gesto anche 
isolato attraverso i social media, viene 
sempre più coinvolta e colpita dalle 


azioni terroristiche, sentendosi spinta 
a reagire. 

La loro iterazione così ravvicinata pro- 
voca però degli effetti singolari: accan- 
to all’allarme socialmente condiviso, si 
osserva una forma di assuefazione e di 
rassegnazione, che, da una parte, rende 
più agevole la sorpresa e, dall'altra, 
convince la società a non accettare che 
una minoranza violenta possa cambia- 
re valori, riferimenti e persino abitudi- 
ni ritenute bersaglio ingiusto degli av- 
versati. 

Il fine provocatorio e addirittura pro- 
pagandistico degli attacchi facilita, in 
chi è lontano dal rischio, una interpre- 
tazione “scenica” degli eventi, in cui 
sono fisse le parti come in un ripetitivo 
gioco al massacro: gli attentatori, che 


un errore madornale. «Non possiamo — 
spiega - attaccare questa parola, terrori- 
smo, ad una religione: un terrorista è 
un terrorista». È un invito, quello del- 
l'imam, a non cercare scorciatoie inter- 
pretative dinanzi alla violenza. 
A nessuno è venuto in mente di defini- 
re Tarrant o Traini “terroristi cristiani”. È 
una tentazione in cui non cadono sicu- 
ramente i musulmani di Pordenone. A 
cui la convivenza pacifica in questo faz- 
zoletto di terra sta a cuore più di 
ogni altra cosa. Il Friuli è la loro 
patria, condivisa con i cattolici, 
gli ortodossi, i protestanti, i bud- 
disti, i sikh. Comunità che non 
edificano steccati, tanto meno 
ideologici. Il nemico della convi- 
venza non ha solo le fattezze di 
un uomo armato che uccide fe- 
deli inermi. Quel nemico alber- 
ga anzitutto nelle menti di chi 
non vuole identificare nei mu- 
sulmani i vicini di casa, i colleghi, i 
concittadini. E che, di fronte alle trage- 
die che si consumano in giro per il pia- 
neta, si rifugia in velenosi stereotipi. 
«Ringrazio il Papa, che è un grande 
messaggero di pace nel mondo», di- 
chiara Osni, ricordando la preghiera 
per i “fratelli musulmani” della Nuova 
Zelanda scandita durante l’Angelus di 
domenica. Una preghiera che infonde 
la speranza che, da questo orribile fatto 
di sangue, l'umanità tragga un insegna- 
mento consono. 

Marco Orioles 


ambiscono prima o poi alla notorietà, 
le vittime scelte assolutamente a caso, 
le forze dell'ordine cui è affidato il 
compito di bloccare l'attività omicida, 
gli amministratori della giustizia che 
affrontano il tutto come uno dei tanti 
casi di disordine penale. 
La universale denuncia e condanna del 
terrorismo restano un atteggiamento 
inefficace, in quanto incapace di indi- 
viduare le cause e di risolvere i conflitti 
che le generano. Se si può parlare di 
scelte folli, non si può dimenticare la 
raziocinante premeditazione che con- 
duce a questi estremi, esito di un dise- 
gno perversamente logico, frutto di un 
odio divorante che comporta spesso la 
propria distruzione. 

Guido Genero 
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ANTENNE 


Clima. 


enerdì 15 marzo erano 

milioni i giovani in piazza in 

Italia e in tutto il mondo, 

scandendo lo slogan «non 

c'è un pianeta B». Studenti 

delle superiori, universitari ma 

anche attivisti della prima ora e 
pensionati con i nipotini in braccio. 
E il popolo di Greta Thunberg, 
l'adolescente svedese candidata al 
Nobel per la pace che ha lanciato lo 
«Sciopero scolastico per il clima». 
Soltanto a Udine erano più di 
tremila, in piazza Libertà. Diecimila 
in tutto il Friuli, esultano gli 
organizzatori. 


Anche bambini e anziani 


«Sembra che manchi tanto tempo, 
in realtà non è così — racconta Silvia 
Del Tin (19 anni), studentessa al 
Malignani -. Ci voleva qualcuno 
che parlasse la nostra lingua, come 
Greta, per farci capire che abbiamo 
appena dodici anni per ridurre le 
emissioni. Stare in mezzo a tutti 
quei ragazzi con un ideale comune 
è stata una cosa pazzesca». E chi 
c'era può confermare: striscioni 
colorati, canzoni, cori, ovunque un 
entusiasmo straripante. Bastano una 
cassa, un microfono e Imagine di 
John Lennon in sottofondo e il 
futuro sembra già migliore. Persino 
peri più anziani, che prendono la 
parola nella piazza gremita per 
festeggiare il ritorno del ‘68. A farsi 
promotori dello sciopero sono stati 
due studenti del liceo artistico Sello, 
Marianna Tonelli (19 anni) e 
Aran Cosentino (16 anni). «Non 
ho cariche scolastiche, non sono 
nemmeno rappresentante di classe, 
ma credo nell'iniziativa lanciata da 
Greta e ho deciso di portarla avanti 
fino in fondo — spiega Marianna —. 
L'abbiamo fatto senza associazioni e 
senza partiti, uno sciopero nato dai 
giovani ma aperto a tutti: c'erano 
persino i bambini di una Scuola 
Montessori e i pensionati». Le fa eco 
Aran: «Sono convinto che spetti ai 
giovani salvare il pianeta. Siamo 
scesi in piazza in tutto il mondo per 
chiedere ai governi di andare sul 
concreto e fare di più. Il pianeta è 
cosa di tutti, per questo abbiamo 
pensato ad una giornata di sciopero 
trasversale, che coinvolgesse giovani 
e meno giovani, con musica, un 
flashmob in bicicletta e la 


RESIA. Giornata dell'acqua 
esperti con gli studenti 


MI Si annuncia come una autentica 
«Festa dell’acqua» l'iniziativa 
organizzata in Val Resia per 
celebrare la «Giornata mondiale 


dell’acqua» che si celebra venerdì 22 marzo. 
Organizzatori, oltre al Parco delle Prealpi Giulie, il 
Comune di Resia e l'Associazione «ViviStolvizza», gli 
esperti dell'Ente tutela patrimonio ittico che, insieme 
agli insegnanti, si adopereranno per far conoscere il 
fiume ai ragazzi delle scuole. Tra le iniziative, 
un'escursione guidata al fiume. La Giornata dell'acqua 
quest'anno è dedicata altema «Non lasciare nessuno 
indietro», un invito a riflettere sulle difficoltà che 
incontrano milioni di persone nell'accesso all'acqua. 


GIOVANI (E NON SOLO). 3000 alla manifestazione a Udine 


. Il 24 maggio si replica 


Dopo le proteste le proposte. 


Già mille firme per il bosco urbano 


proiezione di un docufilm». 

Aran si è battuto in passato per la 
salvaguardia del torrente Alberone, 
a Savogna, ed è stato uno dei primi 
a Udine ad aderire all'appello per il 
pianeta lanciato da Greta: «Ogni 
venerdì sono in Piazza Libertà per 
due ore simboliche con una 
cinquantina di volontari, 
continuerò a farlo finché non vedrò 
dei cambiamenti». 


Azioni concrete 


In tanti si sono chiesti se la 
manifestazione non fosse altro che 
un episodio e se ci sarebbe stato un 
seguito. «Questo è solo l’inizio di un 
percorso — risponde Marianna —, 
tutti abbiamo una coscienza 
ecologica, dobbiamo solo tirarla 
fuori e farci sentire». 

Detto fatto, i ragazzi sono passati 
subito ad azioni concrete. La 
petizione che hanno lanciato su 
Change.org per trasformare l’area 
dell'ex acciaieria Bertoli in un bosco 
urbano ha già raccolto oltre mille 


aste” 


UDINE. Solidarietà 
per azioni con Salgado 


MI Proseguono gli incontri di 
«Solidarietà per Azioni» 
quest'anno dedicato al tema 
«UNA Terra». Sabato 23 marzo 
nella sede delle Suore Rosarie, a 
Udine in via delle Ferriere, dalle 
15, si potrà visitare la mostra 
dedicata al grande fotografo 
Sebastiao Salgado; alle 20.30, 
proiezione del documentario «Il 
sale della terra» di Wim Wenders. 
Seguirà il dibattito con Marco lob 
del Cevi in occasione della 
Giornata mondiale dell'acqua. 


sottoscrizioni. La proposta, in realtà, 
è complessa, nonostante Federico 
Pirone, consigliere comunale di 
Progetto innovare, abbia preso i 
ragazzi sotto la sua ala protettiva. 
L'area in questione ha un valore di 
10 milioni di euro ed è proprietà di 
una società privata che sta cercando 
di vendere il terreno. Per questo i 
ragazzi si appellano all'articolo 42 
della Costituzione, quello che 
prevede l'esproprio della proprietà 
privata per motivi di interesse 
generale, certi che «piantare alberi e 
realizzare boschi urbani, in modo 
da sottrarre CO2 dall'atmosfera e 
ripulire l’aria, sia il principale 
pubblico interesse da perseguire». 
Da qui la richiesta al Ministro 
dell'Ambiente, Sergio Costa, 
affinché crei «un fondo ambientale 
per acquistare aree degradate e 
inquinate, per bonificarle e 
trasformarle in boschi». 


Il dibattito 


Se ciò non bastasse, è già stato 


LIGNANO. Spiagge SS 
pulite a ritmo di musica 


MI Pulizia dell'ambiente, 
divertimento, musica e laboratori. 
Torna a Lignano domenica 24 
marzo «Cleanin march». 
L'appuntamento, alla sua 6? 
edizione, è organizzato dall'associazione «Menti 
Libere» col sostegno di Comune, Regione e Radio Onde 
Furlane, in collaborazione con Legambiente e Fvg, 
Somewhere tours, The Adriatic Plastic Free e il comitato 
Riserva naturale Foce del Tagliamento. «Due anni fa, 
sull'Isola di Sant'Andrea, i volontari hanno raccolto 100 
sacchi neri carichi di qualsiasi tipo di oggetti», ricorda 
Davide Mauro, uno degli organizzatori. Il ritrovo è al 
faro rosso di Lignano, alle 9.30. Nel pomeriggio 
mercatino del riuso. Info: www.mentilibere.org 


annunciato un secondo sciopero 
scolastico per il clima, per venerdì 
24 maggio. Insomma, i giovani 
cominciano a fare sul serio, non 
senza qualche critica. Non manca, 
infatti, chi si chiede se quella di 
Greta non rischi di essere una 
protesta autoassolutoria. 
Prendersela con i governi «che 
sacrificano la biosfera per consentire 
il lusso di pochi ricchi» è senza 
dubbio facile e anche un po' di 
moda. Tuttavia, sono proprio i 
governi occidentali a battersi 
maggiormente per la difesa 
dell'ambiente e i report delle 
Nazioni Unite mostrano come le 
zone più inquinate del pianeta 
siano quelle più povere, come 
l'Africa centrale, o i paesi in via di 
sviluppo, come India e Cina, dove 
politiche industriali spregiudicate 
hanno avuto anche il non 
trascurabile pregio di far uscire dalla 
povertà milioni di lavoratori. Come 
se non bastasse, i sondaggi sulle 
priorità degli elettori, tanto in Italia 


e —-!' 


quanto in Europa, raramente 
comprendono i temi ambientali, 
fagocitati da quello che per tutti è il 
tema del momento, 
l'immigrazione. Forse allora il vero 
bersaglio della protesta di Greta e 
dei giovani che la seguono non 
dovrebbero essere i governi, ma il 
popolo. Forse al posto di uno 
sciopero ci vorrebbero due ore in 
più di scuola ogni venerdì, tanto per 
i giovani quanto per gli adulti. 
Perché quello che ci manca è la 
coscienza delle nostre personali 
responsabilità. Lo stiamo uccidendo 
noi il pianeta, non i governi. E gli 
studenti udinesi sembrano averlo 
capito. «Partecipare ad eventi come 
questo è fondamentale — spiega 
Alessia Armano (18 anni), 
rappresentante degli studenti al 
Malignani -, ma non basta. 
Dobbiamo iniziare dalle piccole 
cose, imparare a non gettare per 
terra le bottigliette, prendere la bici 
al posto della macchina». Amen. 
Alvise Renier 


GEMONA. Centro Salcons 
cena a spreco zero 


EI Cena a spreco zero domenica 
24 marzo a Gemona. 
L'appuntamento, alle ore 19 nel 
Centro Salcons, è organizzato dai 
ragazzi del Clan Ambruseit — 
gruppo scout Gemona 1 che nel 
volantino annunciano: 
«Prepareremo per te piatti favolosi 
partendo da semplici avanzi». Chi 
lo desidera può recarsi sul posto 
dalle 15 alle 16 dello stesso giorno 
per portare dei propri avanzi, che 
verranno utilizzati come 
ingredienti. Prenotazioni e 
informazioni, tel. 3774668918 
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acqueline ha 30 anni, viene 
dal Rwanda, ha due gemelli- 
ne e sogna un giorno di poter 
fare la Oss, l’Operatrice socio 
sanitaria. Esther invece è ni- 
geriana ha una figlia e le piacereb- 
be lavorare nella ristorazione. Tutt'al- 
tra storia per Janab, pakistano, che di 
anni ne ha poco più di venti e il suo 
sogno nel cassetto è quello di diven- 
tareun uomo d'affari, possibilmente 
nel campo delle telecomunicazioni. 
Siamo a Udine, in via Rivis 17, la sede 
della Scuola di Italiano per stranieri 
della Caritas diocesana di Udine e lo- 
ro sono - assieme a Rehman Abdul, 
Durcas e Sami Ullah - gli studenti 
della classe «A1 alto» guidata da Giulia 
Puntel. Si raccontano con entusia- 
smo, cercando con cura tra le parole 
che stanno imparando con tanto im- 
pegno. Parlano dei loro sogni, parec- 
chi e diversi che però hanno due cose 
in comune, la fame di futuro e la stra- 
da che deve essere percorsa per essere 
realizzati: l'apprendimento dell'ita- 
liano, indispensabile per imparare 
un mestiere, per acquisire autonomia, 
«per essere cittadini», mi suggerisce 
uno di loro. 


«La scuola di via Rivis — spiega la co- 


pletrobon_ arredi sari 


In via Rivis si impara l'Italiano, primario per l'integrazione 
ma le nuove norme non ne prevedono più l'insegnamento 


Affamati di italiano e integrazione 


| 


ordinatrice, Federica Moro - nasce 
a novembre del 2016, quando si de- 
cise di far confluire in un'unica strut- 
tura le lezioni che si tenevano in cin- 
que diversi luoghi della città. Questo 
per diverse ragioni, innanzitutto per 
semplificare la logistica e ottimizzare 
le risorse, ma anche per semplificare 
l'organizzazione e incoraggiare il co- 
ordinamento tra i docenti. Soprattutto 
però l’obiettivo principale era rendere 
questo spazio un punto di riferimento 
per gli studenti e così, infatti, è stato». 


= 
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E a studiare qui non sono solo le per- 
sone accolte nei progetti della Caritas 
in città, ma anche nella bassa friulana, 
nel medio Friuli e a Gemona. Ma di 
quante persone parliamo? Numeri 
alla mano nel 2018 gli allievi inseriti 
sono stati ben 210, la gran parte 
(52%) accolti nei progetti del medio 
e basso Friuli, mentre il 35% a Udine. 
Ognuno di loro viene assegnato a 
uno specifico livello a seguito di un 
test d'ingresso e i progressi vengono 
costantemente monitorati per i pas- 


saggi da una classe all'altra. In aula 
poi si portano contenuti concreti, utili 
a far comprendere la realtà cittadina, 
italiana ed europea e a orientare e 
supportare la comprensione e la co- 
municazione negli ambiti di vita quo- 
tidiana. Via via che la lingua viene 
padroneggiata le lezioni sono strut- 
turate in maniera funzionale all'ac- 
quisizione della patente o alla for- 
mazione professionale. «Non man- 
cano poi - sottolinea Moro - le oc- 
casioni di dibattito su questioni di 
attualità». 

Sei le insegnanti di italiano, due i sup- 
plenti. E poi c'è il prezioso apporto 
di sei volontarie, in maggioranza in- 
segnanti in pensione, ma anche la- 
voratrici che incastrano i propri im- 
pegni per riuscire a donare parte del 
proprio tempo. «Dal 2016 - aggiunge 
Moro - la scuola ha ospitato anche 
20 studenti provenienti dal Liceo delle 
Scienze umane “Caterina Percoto” e 
dal Liceo scientifico “Giovanni Ma- 
rinelli”, nonché sette studenti del Ma- 
ster in Italiano Lingua seconda del- 
l'Università di Udine e tre dell'Uni- 
versità Ca' Foscari di Venezia». 


Dall’autunno 2015 la stessa realtà esi- 
ste anche a Tolmezzo, a servizio di 
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tutti i centri di accoglienza dell'Alto 
Friuli - da Verzegnis a Cercivento, 
passando per Enemonzo, Arta Terme 
e altri paesi —. All’inizio del 2019 erano 
107 i destinatari dei diversi corsi, cin- 
que i livelli attivati. Due gli insegnanti 
fissi e quattro i supplenti. 


Peccato però che fino alla fine del 
2018 l'insegnamento dell'italiano fos- 
se per i richiedenti asilo un diritto e 
un dovere, quale veicolo primario e 
fondamentale per la tanto auspicata 
integrazione. Le norme introdotte dal 
“decreto sicurezza” lo hanno però 
cancellato, così come i fondi per gli 
spostamenti sul territorio che per- 
mettevano a questi giovani di rag- 
giungere Udine per frequentare le le- 
zioni. «Imparare la lingua — spiega 
Federica Moro - è il primo passo verso 
la loro autonomia, qui si fa un lavoro 
enorme perché questi ragazzi diven- 
tino cittadini: attraverso l'italiano so- 
cializzano, si integrano. Acquisiscono 
poi anche gli strumenti per trovare 
lavoro. Tagliare l'apprendimento del- 
l'italiano significa isolare le persone. 
Cosa faranno ad esempio quando 
usciranno dall'accoglienza se nem- 
meno sanno esprimersi?». 

Anna Piuzzi 


Le insegnanti: «C'è parecchia fatica, 
ma poi arrivano grandi soddisfazioni» 


| Da sinistra, Katia Della Siega e Caterina Quadrio, maestre della Scuola di Italiano della Caritas di via Rivis, a Udine 


Caritas diocesana di Via Rivis. 

Nell’altra aula c'è Katia Della Siega, ha 
un solo studente, di fatto analfabeta, qui 
il lavoro è ancora diverso. «Insegnare 
italiano agli adulti, che per altro hanno 
un vissuto pesante alle spalle, è senza 
dubbio faticoso - mi spiega —-, ma le 
soddisfazioni sono enormi. Con gli 
analfabeti ad esempio a un certo punto 
scatta qualcosa, capiscono come funziona 
il meccanismo, la sillabazione, e allora gli 
si apre un mondo, iniziano a leggere 
tutto». C'è poi la bellezza dell'aver 
contribuito a rendere concreto un 
progetto di vita. «Succede - spiega ancora 
Della Siega - che incontri per la città un 
tuo ex studente che ha trovato un lavoro e 
ha iniziato una nuova vita. È una 
grandissima felicità sapere che questa 
scuola lo ha aiutato». Ma non ha aiutato 
solo lui, ha aiutato una comunità intera, 
la nostra. 


cchio, occhi. Ma, attenzione 
“orecchio” al plurale fa 
“orecchie”». Ascoltano in 
religioso silenzio e annotano 
tutto mentre la maestra, 
Caterina Quadrio, è impegnatissima in 
una lezione dedicata al volto e scrive alla 
lavagna una a una parole nuove e trascina 
con un'energia incredibile i suoi studenti. 
E loro la seguono, ripetono e se non 
hanno capito chiedono. Ridono e 
scherzano bonariamente se qualcuno in 
classe sbaglia. Sono in prevalenza maschi, 
dal Pakistan e dall’Afghanistan, ma in 
aula ci sono anche tre ragazze, dall'India e 
dalla Nigeria. Tra un argomento e l'altro 
raccontano dei loro Paesi e delle loro vite 
precedenti, qualcuno di loro era avvocato, 
un altro un ingegnere informatico, ma 
hanno dovuto lasciare tutto e fuggire. 
Questa è solo una delle tante classi che, 
dal lunedì al giovedì, si alternano alle 
lezioni nella Scuola di Italiano della 
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el tempo in cui più che mai oggi 
le parrocchie dell'Arcidiocesi si 
mettono «in rete», proprio la 
rete stessa — intesa nella sua ac- 
cezione informatica — costitui- 
sce una modalità interessante per 
rafforzare la collaborazione che la Chie- 
sa friulana è chiamata a tessere. 
È lo stesso documento diocesano delle 
Collaborazioni pastorali «Siano una 
cosa sola perché il mondo creda» a ri- 
badire, fin dal paragrafo 9, la necessità 
di elevare la comunicazione al rango 
di ambito pastorale; inoltre, al n. 59 si 
parla di cogliere l'opportunità dei «nuo- 
vi sistemi di comunicazione, al fine di 
favorire un collegamento dinamico, 
efficace e permanente fra le diverse co- 
munità e le famiglie». 
In che modo le Parrocchie friulane stan- 
no cogliendo questa possibilità? La 
Vita Cattolica ha svolto una piccola in- 
dagine per verificare la presenza on- 
line delle 374 parrocchie friulane, con 
un'attenzione particolare al loro rag- 
gruppamento in 54 Collaborazioni 
pastorali. 


Le parrocchie on-line 


Prima di snocciolare alcuni numeri, è 
importante ricordare che il principale 
canale comunicativo «istituzionale» di 
una parrocchia o una Cp è il proprio 
sito web. È sul sito internet — prima an- 
cora che sui social - che per offrire 
un'informazione completa è oppor- 
tuno dare indicazioni riguardo ad at- 
tività, celebrazioni, iscrizioni alla scuola 
dell'infanzia o alle attività estive, ecce- 
tera. Questa preminente importanza 
è data dal fatto che un sito web è di per 
sé uno strumento istituzionale, ufficiale: 
da questa osservazione - spiegano gli 
esperti — deriva una maggior percezione 
di autorevolezza data al sito rispetto ai 
canali social. 

Guardando ai numeri, la matematica 
traccia un quadro piuttosto povero: 
nella nostra Arcidiocesi sono soltanto 
32 le parrocchie che hanno aperto un 
proprio sito web (l'8,5%). A queste si 
aggiunge la Cp di Variano, unica finora 
ad aver progettato un sito web unitario 
per l'intera Collaborazione pastorale. 


Anche la Cp di San Giorgio di Nogaro 
ha avviato un progetto web, che sarà 
on-line a breve. Molte Cp possono van- 
tare diversi siti web al loro interno, in 
virtù del fatto che le parrocchie della 
stessa Collaborazione gestiscono a loro 
volta dei propri portali on-line. 
Colpisce come in ben 30 Cp su 54 non 
sia presente alcun sito internet, nem- 
menotra le singole parrocchie che fan- 
no parte della Collaborazione. Ci sono 
intere aree della Diocesi in cui questa 
particolare forma di «digital divide» è 
particolarmente accentuata: in tutta la 
forania della Montagna, per esempio, 
non c'è una parrocchia che abbia un 
proprio sito web. Le uniche eccezioni 
riguardano il Cammino delle Pievi e 
la mostra di Illegio, i cui portali web 
non hanno né afferenza parrocchiale, 
né legame con le relative Cp. 


E sui social? 


Il mondo social è variopinto e contrad- 
distinto da una presenza generalmente 
più giovane. Facebook fa la parte del 


leone, con un totale di 47 pagine; tra 
queste, molte afferiscono espressamen- 
teal mondo degli oratori. È interessante 
notare come su Facebook siano pre- 
senti alcune pagine realizzate a sup- 
porto della comunicazione di intere 
Collaborazioni pastorali: è il caso delle 
Pagine Facebook delle Cp di Rivignano, 
Colloredo di Monte Albano e di nuovo 
Basiliano; su Facebook, inoltre, si può 
trovare anche il lato giovane delle Cp 
di San Giorgio, Torviscosa e del Roja- 
le. 

Instagram viene utilizzato esclusiva- 
mente dal mondo giovanile. Sono 14 
gli oratori che hanno aperto un profilo 
sul social network delle immagini, a 
cui si aggiunge un profilo organizzato 
alivello di Cp (San Giorgio di Nogaro 
e Torviscosa). 

Più difficile trovare attività pastorali su 
Twitter: in Diocesi segnaliamo i profili 
di due oratori e della zona pastorale di 
viale Venezia, a Udine. 

Sarà capitato a molti di dover cercare 
una chiesa o una celebrazione al di 


fuori della propria parrocchia, magari 
in altre zone d'Italia o addirittura al- 
l'estero. La principale risorsa da con- 
sultare, in questi casi, è proprio la rete 
internet: se domenica andassimo a fare 
un giro al mare, come potremmo tro- 
vare una Messa serale a Lignano? Se 
andassimo a camminare in montagna, 
potremmo forse fermarci a Messa nelle 
Valli del Natisone? O in Caria? Inter- 
net diventa in questo senso un'àncora 
acui i «cristiani girovaghi» possono ag- 
ganciarsi per continuare ad alimentare 
la propria fede. 


Il web, fronte della missione 


Non solo: pensiamo al sempre crescen- 
te flusso di turismo lento che irrora il 
territorio diocesano: decine di migliaia 
di persone appassionate di cammini, 
di cidoturismo o di escursioni frequen- 
tano settimanalmente i nostri territori 
ele strutture ricettive di tutta la regione. 
Chiedersi quale proposta spirituale of- 
frire a queste persone significa porsi 
una domanda di chiara matrice mis- 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


LA SFIDA DEL WEB. Comunicazione online ancora a singhiozzo. Un campo da coltivare 


Solo l'8% delle parrocchie ha un sito. 
Variano pioniera tra le Collaborazioni 


Incontri sui ministeri 


Con le ultime due tappe a 
Vendoglio per la Forania del Friuli 
collinare (giovedì 21 marzo) e a 
Udine per il Vicariato urbano (il 29 
marzo), giunge a conclusione il 
terzo ciclo di incontri di formazione 
per operatori pastorali promosso 
dall’Arcidiocesi, forania per forania, 
per affiancare e sostenere l'avvio 
delle Collaborazioni pastorali. Tema 
di questa tornata di appuntamenti 
sono i ministeri, gli organismi di 
partecipazione e l'organizzazione 
pastorale per ambiti nelle nuove 
unità pastorali. Il prossimo ciclo, 
invece, si terrà tra il 6 e il 17 maggio 
nelle diverse foranie e avrà come 
tema «La liturgia nella Chiesa», con 
approfondimento sulla pastorale 
liturgica nelle Collaborazioni 
pastorali. Tutti gli incontri si 
tengono alle ore 20.30. 


sionaria, a cui — stando ai numeri — le 
nostre parrocchie rispondono con dif- 
ficoltà. 
Infine, una terza sollecitazione: internet 
può essere davvero una frontiera in cui 
incrociare le nuove famiglie insediate 
nel proprio territorio. Coppie giovani 
o meno giovani che si spostano, che 
«mettono su casa» in un paese o in una 
cittadina, possono conoscere il fermen- 
to spirituale del territorio connettendosi 
su Google, prima ancora di assaporarlo 
di persona varcando la soglia dell’ora- 
torio o della scuola dell'infanzia par- 
rocchiale. 
Internet, insomma, è un terreno di im- 
patto tra opportunità e difficoltà. Il pas- 
so fondamentale, perla nostra Chiesa, 
è coniugare la missione evangelizzatrice 
alla luce del contesto attuale: come an- 
nunciare il Vangelo anche nell'«am- 
biente digitale», affrontando queste sfi- 
de? Quali le possibili strade da percor- 
rere, in particolare nel tempo delle Col- 
laborazioni? 

Giovanni Lesa 


Unione dei contrari 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

vorrei fare una domanda di 

teologia o filosofia politica, in 

relazione al nostro attuale 

Governo. Visto l'esito delle 
elezioni dell’anno scorso, era 
ardua la formazione di un 
Governo. Dopo acrobazie da 
saltimbanchi si è arrivati ad una 
conclusione, tutto sommato, 
pasticciata. E i pasticci 
continuano. Non valuto le scelte, 
in quanto tali, ma la loro 
asimmetrica contemporaneità. 
Sommandole, contribuiscono 
l'una e l’altra a peggiorare la 
situazione economica. Se questo è 
l'inizio, immaginiamoci la 
conclusione. Me l'auguro il meno 
traumatica possibile, per il bene di 


tutti. Ma un esempio di unione dei 
contrari e di cattivo gusto l'hanno 
visto tutti nello scontro sulla Tav. 
Salvini dice che ha percorso sette 
km di tunnel; Di Maio ribatte che 
non è stato scavato neanche un 
cm. Il bello è che sono rimasti 
sulle loro posizioni, ma non sono 
andati a misurare. Come cittadino 
me lo aspettavo, per un minimo di 
logica, per non parlare di dovere 
morale. Tant'è. 

Gaetano De Rosa 
Penso che molti come lei siano del 
parere che il nostro Governo sia il 
frutto, forse invitabile, di un esito 
elettorale da sudoku infernale. Molti la 
pensano così, ma non la maggioranza 
elettorale, che addirittura, stando ai 
sondaggi, ha visto migliorata la 


somma delle due formazioni, anche se 
con lo scambio, ancora presunto, dei 
ruoli. Tutti ci auguriamo, credo, che le 
cose non peggiorino, visti già gli 
allarmi di fine anno e gli incerti inizi 
del nuovo. 

Quello che vorrei e che diversi mi 
hanno fatto notare, è che chi ci governa 
non ci prenda in giro, facendo a pugni 
con una semplice matematica da 
elementari. E poi, non ci propinino 
notizie 0 valutazioni che si escludono 
a vicenda. Questo, semmai, è opera di 
forze che stanno all'opposizione, ma 
che provengano da una coalizione, 
certo non di alleati, ma di contraenti, 
non è digeribile. Ed è una pessima 
lezione politica, perché fa vedere 
apertamente i suoi guasti, 
allontanando ormai la metà degli 


elettori dalle urne. È una frana che non 
si può tollerare, perché non è casuale, 
ma procurata. 
Fra i tanti compiti della politica ed in 
primis dei governanti, è quello di un 
esempio virtuoso, come diceva ai suoi 
tempi, tre secoli prima di Cristo, 
Aristotele nell'Etica a Nicomaco. Non 
sono novità dell'ultimo momento, ma 
affondano nella cultura dei popoli, in 
quel «diritto delle Genti» a cui 
accennava anche Cicerone, ai suoi 
tempi, ancora prima di Cristo. Il 
Cristianesimo qualcosa avrà insegnato 
ai nostri contemporanei ed è 
importante che non si riduca ad una 
corona di rosario in campagna 
elettorale. Può conquistare voti, ma 
non migliora la realtà. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


hi è più forte? Colui che alza 
la voce, punta i pugni e reagisce 
o chi mantiene il controllo e 
non alimenta a sua volta la 
«mischia»? 
La risposta, nel Vangelo, è limpida: 
«Imparate da me che sono mite e 
umile di cuore» (Mt 11,29) dice Gesù 
ai discepoli. Proprio a Cristo l’Arcive- 
scovo mons. Andrea Bruno Mazzocato 
invita a guardare, aspirando a condurre 
la propria vita nel segno della mitezza. 
Non un segno di sottomissione, al con- 
trario. Ogni giorno «possiamo mo- 
strarci forti come Gesù e i martiri», esor- 
ta mons. Mazzocato. Per essere «sor- 
genti di pace e di riconciliazione». Pa- 
role, quelle dell'Arcivescovo, pronun- 
ciate domenica 17 marzo in Cattedrale 
a Udine, in occasione del secondo dei 
Quaresimali d'arte, il cammino di quat- 
tro «stazioni per l’anima» che, dome- 
nica dopo domenica, sta guidando la 
preghiera e la meditazione della Chiesa 
friulana in tempo di Quaresima. Un 
itinerario a tappe che tocca alcune im- 
portanti virtù: l'umiltà, la mitezza - 
appunto —- e, domenica 24 marzo, la 
pazienza. 
Ad incorniciare la catechesi dell'Arci- 
vescovo l'accompagnamento musicale 
di Giulia Bolcato, soprano, con Giulio 


Padoin, al violoncello, e Alberto Bu- 
settini, all'organo. 

Gesù, ha ricordato mons. Mazzocato, 
si è comportato sempre con mitezza, 
«senza alcuna forma di prevaricazione 
e violenza né con le parole - non al- 
zando la voce — né con i fatti» (Is 42,2- 
4). Durante il suo processo davanti al 
Sinedrio, a Pilato e ad Erode, alle accuse 
che gli venivano urlate contro, Gesù 
rispose con poche, pacate, parole. E 
tanto silenzio. «Si potrebbe pensare 
che la sua mitezza fosse segno di de- 
bolezza o di paura. Accettava senza rea- 
gire perché vi era costretto dalla pre- 
potenza di chi, con cieca violenza, si 
scatenava su di lui. Al contrario — evi- 
denzia l'Arcivescovo —, con il suo com- 
portamento mite, Gesù mostrò di es- 
sere più forte dei suoi persecutori» i 
quali, «con tutti i loro insulti non riu- 
scirono a suscitare in lui sentimenti di 
ira o di rivalsa. Egli conservò nel suo 
cuore sentimenti di amore, di pazienza, 
di perdono verso quei peccatori per i 
quali stava donando la vita». 

Trai cristiani, coloro che hanno imitato 
più da vicino la mitezza di Gesù sono 
stati i martiri, ha ricordato infine mons. 
Mazzocato, citando il cardinale Alojzije 
Viktor Stepinac. «Proprio in questi gior- 
ni ho avuto la grazia di essere a Kra$ic, 


SO CHIFSA A 


Via Crucis animata dai giovani nei viali dell'Ospedale 


a croce in testa, portata dai giovani e 
accompagnata dall'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Al seguito, tanti fedeli, con le 
candele, a ripercorrere lungo i viali dell'ospedale 


di Udine, le tappe del calvario 


di Gesù, alternando preghiere e canti, in comunione 
con i degenti del nosocomio udinese. Venerdì 22 
marzo si rinnoverà la tradizionale e partecipata Via 
Crucis tra i viali dell'ospedale civile «Santa Maria 


QUARESIMALI. Viaggio attraverso le virtù con le catechesi 
dell'Arcivescovo. Domenica 24 appuntamento dedicato alla pazienza 


Slate miti, mostrerete 
la vostra forza 


dove è nato ed è morto e a Zagabria 
dove è stato Arcivescovo - ha detto 
mons. Mazzocato - (della visita scri- 
viamo nell'articolo qui sotto). In questo 
grande vescovo, ora beato, rivediamo 
la mitezza di Gesù. Anche lui sopportò, 
da parte del regime comunista del ma- 
resciallo Tito un ingiusto processo ba- 
sato su false testimonianze. Lo sopportò 
con pazienza e mansuetudine che non 
fu, però, debolezza ma grande forza 
d'animo (...). Ed ora, come dice S. Pie- 
tro, la sua mitezza eroica ha svergo- 
gnato la menzogna di coloro che lo 
hanno perseguitato ed è testimonianza 
fulgida del Vangelo». 

«Anche se a noi non vengono chieste 
prove eroiche di martirio - ha concluso 
l'Arcivescovo —, possiamo vivere in tante 
occasioni quotidiane la virtù della mi- 
tezza. Possiamo mostrarci forti come 
Gesù e i martiri, rispondendo con pa- 
zienza e delicatezza a chi ci attacca in 
modo ingiusto e aggressivo. Saremo 
sorgenti di pace e di riconciliazione». 


| prossimi appuntamenti 


Le catechesi dell'Arcivescovo ai Qua- 
resimali d'arte proseguono di dome- 
nica in domenica con i seguenti ap- 
puntamenti, sempre alle ore 17 in cat- 
tedrale. 


croce». 
La celebrazione — che sarà presieduta 
dall'Arcivescovo - avrà inizio alle 20.30 dal 
padiglione n° 8 (ingresso da via Colugna) e sarà 
aperta a tutti. 


Domenica 24 marzo: «La virtù della 
pazienza», con il Coro giovanile regio- 
nale del Friuli-V.G., diretto da Petra 
Grassi. 

Domenica 31 marzo: «Le virtù come 


della Misericordia» di Udine. Le varie stazioni 
saranno animate anche quest'anno dai giovani delle 
parrocchie del Vicariato Urbano di Udine, con 
meditazioni sul tema «In cammino... sulla via della 


Lavanda dei piedi, Giotto 


“abito” dell'uomo nuovo che vive in 
Cristo», con la Polifonica friulana Ja- 
copo Tomadini di San Vito al Taglia- 
mento, diretta da Massimo Gattullo. 
Valentina Zanella 


Il viaggio in Croazia. 
Mazzocato: spunti 
interessanti. Puntano 
molto sulla liturgia 


re giorni per conoscere meglio 

una realtà ecclesiale molto vi- 

cina e vivere un prezioso scam- 

bio di esperienze: dall’11 al 13 

marzo i Vescovi del Nordest, 

in Croazia, hanno incontrato la lo- 
cale Conferenza episcopale e visitato 
alcuni luoghi significativi. «Come Chie- 
sa italiana e ancor più del Nordest — 
ha dichiarato il presidente della Con- 
ferenza episcopale Triveneto e patriarca 
di Venezia, Francesco Moraglia — siamo 
da sempre in un rapporto stretto con 
la Chiesa che è in Croazia. Con questo 
viaggio, in particolare, abbiamo affron- 
tato insieme alcune tematiche che ap- 
partengono ormai a tutte le Chiese eu- 
ropee e ci siamo confrontati tra l'altro 
sulla visione cristiana della persona e 
della famiglia tra uomo e donna». «Ab- 


biamo condiviso situazioni differenti 
ma non lontane tra loro - ha aggiunto 
Moraglia —, guardando sempre all’uni- 
co Signore e all'unico Vangelo, da an- 
nunciare in modo certamente umile 
ma, nello stesso tempo, con voce chia- 
Ta». 

Una visita «estremamente interessante», 
così l’ha definita l'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato: una 
preziosa occasione di incontro e di 
scambio di esperieze pastorali. «Anche 


in Croazia inizia a farsi spazio una men- 
talità secolarizzata e consumistica — 
spiega mons. Mazzocato —. Le sfide che 
ci troviamo ad affrontare nelle nostre 
diocesi per alcuni aspetti sono comuni». 
«Ultimamente in Croazia c'è stata una 
ripresa vocazionale per il sacerdozio 
abbastanza significativa, frutto di un 
lavoro intenso di formazione spirituale. 
Ci siamo confrontati molto su questo, 
in particolare con l'Arcivescovo di Za- 
gabria - prosegue Mazzocato —. In Cat- 


tedrale, nella capitale, hanno rafforzato 
il servizio delle confessioni. Ci sono 
penitenti ogni giorno, anche giovani. 
Un lavoro pastorale interessante. Loro 
puntano molto sulla liturgia». 

Nel corso della tre giorni i Vescovi han- 
no visitato il santuario nazionale di 
Marija Bistrica, ad una quarantina di 
chilometri da Zagabria, e lì hanno ce- 
lebrato insieme l'Eucaristia; hanno vi- 
sitato poi Zagabria e la città natale di 
Alozije Stepinac, Kra$ic, la sua tomba 


Preghiera, stile che si impara 


Un nuovo appuntamento con i «Mercoledì dell'Angelo», nella parrocchia 
di San Paolino, in viale Trieste a Udine. Ospite della serata, mercoledì 27 
marzo, alle ore 20.30, sarà don Gianni Castorani, sacerdote fiorentino, 
delle Sentinelle del Mattino di Pasqua, impegnato da molti anni 
nell'evangelizzazione. Don Castorani parlerà della preghiera: «Uno stile 
che si impara». L'appuntamento è organizzato dalla Consulta di Pastorale 
giovanile del Vicariato urbano di Udine e rivolto, in particolare, ai giovani 
adulti delle parrocchie e agli studenti universitari che risiedono in città. 


Vescovi del Nordest e croati: sfide comuni 


e il museo a lui dedicato. Cardinale e 
arcivescovo cattolico croato, Stepinac 
è stato arcivescovo di Zagabria dal 1937 
al 1960 e beatificato nel 1998. Parti- 
colarmente significativi sono stati poi 
gli incontri con il card. Josip Bozanic 
(attuale arcivescovo di Zagabria), con 
mons. Zelimir Puljic, arcivescovo di 
Zadar, e con alcuni vescovi della Con- 
ferenza episcopale croata, ai quali i Ve- 
scovi triveneti hanno donato una ri- 
produzione della Croce di Aquileia. 


|Z 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 21 marzo: alle 
17 in Curia, assemblea 


$ i x N dell’Unione cristiana 
# &4 imprenditori dirigenti 


ULI, #88 (Ucid);alle 19a Rive 
sad, dhd&  JArcano,S. Messa al 
ì monastero delle mona- 
che Benedettine. 
Venerdì 22: alle 20.30 a Udine, Via Crucis al- 
l'Ospedale Civile. 
Sabato 23: alle 16.30 a Venezia, convegno 
degli Scout d'Europa del Nord Italia. 
Domenica 24: alle 10.30 a Udine, S. Messa 
nella parrocchia di S. Giorgio maggiore; alle 
17 in Cattedrale, Quaresimale d’arte. 
Da lunedì 25 a venerdì 29: esercizi spiri- 
tuali con i sacerdoti giovani. 

Martedì 26: a Roma, impegni vari. 
Giovedì 28: alle 9.30 a Castellerio, incontro 
con i Vicari foranei. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


RM ANNUNCIAZIONE IN CATTEDRALE 
Lunedì 25 marzo, nella solennità dell'An- 
nunciazione, una S. Messa solenne sarà ce- 
lebrata in Cattedrale a Udine, alle 19. L'ini- 
ziativa chiude idealmente gli appuntamenti 
diocesani avviati per la Giornata per la vita. 
In diverse parrocchie si benedicono le 
mamme in attesa di un figlio. 


Ricordo di don Vigutto 


Sabato 23 marzo alle 
ore 18, nel duomo di 
Rivignano, sarà 
celebrata una Messa di 
suffragio per don 
Simone Vigutto, 
presieduta da don 
Nicola Zignin, 
segretario È : 
dell'Arcivescovo. Spentosi il 22 marzo 2013 
all'Ospedale di Udine, a 35 anni, dopo aver 
lottato per più di 8 anni contro un male 
incurabile, don Vigutto ha operato diversi 
anni a Rivignano al fianco di mons. Paolo 
Brida. È ricordato con grande affetto in 
particolare per «il suo amore per la liturgia e 
per la ritualità curata, dal canto al più piccolo 
particolare», ma anche per «i suoi richiami alla 
semplicità e alla correttezza del cuore, per il 
suo esempio di coraggio nella malattia», per 
una fede che mons. Brollo, che l'aveva voluto 
come suo segretario, nell'omelia del funerale, 
definì «semplice, ma robusta». 


PAROLA 
DI DIO 


17 marzo 2019 
Domenica Ill 
di Quaresima 


mercoledì 20 marzo 2019 


CHIESA | 


LA VITA CATTOLICA 


MISSIONARI MARTIRI. Venerdì 22 marzo la Veglia presieduta da padre Carlo 
Di Sopra, missionario nella Sierra Leone martoriata da guerra civile e epidemia d'ebola 


«Serve un mondo più fraterno» 


edeltà alla gente a cui siamo 
mandati e al Vangelo che abbia- 


a notizia di un fatto sconvolgente 
percorre le strade di Israele e giunge 
agli orecchi di Cristo attraverso 


mo ricevuto». Con questa frase 
padre Carlo Di Sopra riassume 
cosa significhi essere missionari. 
Originario di Rigolato, dal 1993 in Sierra 
Leone dove è stato a lungo superiore dei Save- 
riani, padre Carlo porterà la sua testimonianza 
alla Veglia diocesana in memoria dei Missionari 
martiri, venerdì 22 marzo alle ore 20.30 nella 
chiesa di Santa Maria Assunta a Buttrio. Durante 
la Veglia, animata dai cresimandi di Buttrio e 
Pradamano, si pregherà per tutti coloro che 
donano senza riserve la loro vita peril Vangelo. 
Come mons. Oscar Romero, vescovo di San 
Salvador, assassinato sull'altare il 24 marzo del 
1980 per essersi schierato apertamente in difesa 
del popolo salvadoregno e proclamato santo 
da Papa Francesco lo scorso ottobre, in pieno 
Sinodo dei giovani. 


40 missionari uccisi in un anno 


Durante la Veglia verranno letti i nomi dei 40 
missionari uccisi nel corso del 2018: in Africa 
19 sacerdoti, 1 seminarista e 1 laica; in America 
12 sacerdoti e 3 laici; in Asia 3 sacerdoti; in Eu- 
ropa 1 sacerdote. L'affermazione accorata di 
mons. Romero «Per amore del mio popolo 
non tacerò!» è ancora attuale per i missionari 
impegnati, in tutto il mondo, al fianco degli 
impoveriti, dei perseguitati, degli esclusi, degli 


oppressi. 

«Essere missionari è vivere il dono della pre- 
senza», racconta Padre Carlo, che è rimasto ac- 
canto alla gente della Sierra Leone sia durante 
i dieci anni della guerra civile che durante l’epi- 
demia di Ebola, «è stare con le persone, con- 
dividerne la condizione. Questo, nei momenti 
difficili, può significare vivere le stesse incertezze, 
la paura. Missione è portare l'annuncio di un 
Dio che si incarna e dà la vita per noi, per con- 
segnarci il comandamento dell'amore: essere 


na crisi dalle proporzioni epocali. 

Un paese alla mercé di ribelli, 

miliziani e islamisti. Dopo la breve 

parentesi di serenità portata dalla 

visita del Santo Padre nel 2015, la 

Repubblica Centrafricana è da mesi 

sprofondata in un nuovo susseguirsi di 
violenze. Nel solo 2018, 5 i sacerdoti uccisi. 
Sono 700 mila gli sfollati interni. Migliaia 
di loro, anche musulmani, sono stati 
accolti dalla Chiesa cattolica. In tutto il 
Paese non vi è parrocchia che non abbia un 
centro di accoglienza. Come quello 
allestito a pochi metri dalla cattedrale di 
Alindao dove il 15 novembre scorso si è 
compiuta l'ennesima strage. Il vescovo di 
Alindao, mons. Cyr-Nestor Yapaupa, il 
giorno dell'attacco è riuscito a salvare tante 
vite aiutando i rifugiati a scappare e a 


cieco?». Quegli uomini esprimono ciò 
che ancora oggi percorre i pensieri di 
tanti di noi che si chiedono il perché 


nascondersi nella boscaglia. 

Eccellenza, cosa è accaduto? 

«I ribelli hanno sparato colpendo 
indistintamente uomini, donne e bambini. 
Hanno saccheggiato e dato fuoco alle case, 
ai locali della missione. Hanno lanciato un 
ordigno sulla cattedrale prima di 
profanarla forzando il tabernacolo e 
gettando a terra il calice, il ciborio e tutte le 
ostie». 

Un chiaro attacco alla comunità 
cristiana? 

«È evidente, soprattutto perché i ribelli 
islamisti hanno ucciso a sangue freddo due 
sacerdoti ben coscienti che fossero due 
ministri di Dio». 

In molte aree del Centrafrica i 
sacerdoti sono gli unici a restare al 
fianco della popolazione... 


Cosa ho fatto per meritarmi 


Gesù, gli apostoli vedranno proprio 


sofferenza non per risolverla ma per 


l'irrompere straordinario di Dio nella 


prossimi gli uni con gli altri. Questa vicinanza 
costruisce rapporti profondi come quelli di 
una famiglia e nel volto di una comunità rico- 
nosciamo di avere tanti fratelli, sorelle, madri, 
padri e figli. L'impegno che vorremmo rinno- 
vare attraverso questo momento di preghiera 
è il desiderio autentico, di ciascuno di noi e 
della comunità cristiana, di spendersi per il 
Vangelo e per un mondo più fraterno e più giu- 
sto». 

Silvia Cotula 


Aiuto alla chiesa che soffre. Rep. Centrafricana, mons. Yapaupa: 
«Restiamo, a rischio della vita» 


«Siamo coscienti dei rischi che corriamo, ma 
non abbandoneremo mai il nostro gregge, 
anche a rischio della nostra vita». 

Il Centrafrica è spesso dimenticato dal 
mondo, come possono aiutarvi i 
cattolici italiani? 

«La nostra Chiesa cerca di aiutare la 
popolazione ma non possiamo farcela con 
le nostre sole risorse, per giunta limitate. Le 
migliaia di sfollati di cui ci prendiamo cura 
hanno bisogno di cibo e medicine, le 
vittime traumatizzate necessitano di 
assistenza e le nostre scuole devono essere 
riaperte. Le intenzioni di messe che ci offrite 
sono per noi un sostegno essenziale». 

Aiuto alla Chiesa che Soffre è una fondazione 
di diritto pontificio nata nel 1947 per 
sostenere la Chiesa in tutto il mondo. Per 
informazioni: www.acs-italia. org 


questo? 


sarà soggetto al giudizio alla fine dei 
tempi come colui che, pur 
riconoscendolo, non si lascia 


Lal 
del 


di Dio presenta 
i seguenti brani 


del 


Es 3,1-8a.13-15; 
Cor 10,1-6.10-12; 


Lc 


iturgia 
a Parola 


a Bibbia: 


3,1-9 


alcuni uomini che cercano di dare 

un senso alla brutalità avvenuta in 
Galilea per mano dei romani; durante 
la preghiera alcuni fedeli vengono 
uccisi e il loro sangue va a mescolarsi 
con quello degli animali sacrificati. 
Gesù, che conosce le profondità del 
cuore umano, sa che Israele, turbato e 
indignato, cela in sé una la domanda 
ancestrale: che cosa hanno fatto quei 
Galilei per meritarsi quella morte? Una 
questione, questa, sempre antica e 
sempre nuova. Quell'interrogativo 
emergerà ieratico quando di fronte 
all'uomo cieco dalla nascita i discepoli 
chiederanno: «Rabbì, chi ha peccato, 
lui o i suoi genitori, perché sia nato 


della sofferenza. Ancora una volta la 
Parola di Dio ci porta nel cuore della 
pedagogia divina; il Figlio di Dio 
permette a quegli uomini di pensare, di 
essere turbati e indignati, concede loro 
di esprimersi. Come a loro, il Signore 
concede anche a noi di essere percorsi 
da queste fatiche interiori, ma come per 
loro anche per noi queste domande 
sono occasione di conversione. Se 
Cristo permette, Cristo anche prende 
per mano per condurre ogni credente a 
crescere. Il Signore mostra come la 
sofferenza, la drammaticità del vivere 
non dipendono da decisioni castigatrici 
di Dio ma dalla stessa struttura precaria 
della vita. In quei tre anni trascorsi con 


viverla; Lui che solo per amore 
dell'uomo si è lasciato inchiodare sulla 
croce ed è morto. Cristo svela che Dio 
nella sua infinita immensità è solo 
Amore incondizionato e non vuole il 
male per la sua creatura come nessun 
padre desidera il male per il proprio 
figlio. Il dolore non lo si merita, non 
dipende da una colpa ma è strutturale 
della vita umana. I fatti narrati 
dall'evangelista Luca ci mostrano come 
Cristo colga l'occasione per richiamare 
gli uomini che lo circondano a una 
decisa e seria conversione. Il Messia 
svela che Dio non è indifferente al 
male; il male è soggetto al giudizio 
della Misericordia e della Giustizia e 


illuminare dalla Grazia e continua a 
procurarlo e sposarlo interiormente. La 
piccola parabola mostra così l'infinita 
pazienza di Dio il quale concede tutto 
il tempo necessario, non dispera ma 
attende il ravvedimento di ogni suo 
figlio radicato in quel campo che è la 
Chiesa; un campo in cui ogni credente, 
accostandosi al lavacro della 
Misericordia, può compiere seri passi 
di conversione e sostenuto 
costantemente dalla Grazia invocare, 
come scrisse San Paolo VI, il dono di 
un «cuore puro, che non conosca il 
male se non per definirlo, combatterlo 
e per fuggirlo». 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


impegno «per sempre» fa 
molta paura, ma nello stesso 
tempo, paradossalmente, 
l'aspirazione a legami stabili 
rimane forte. 

Mons. Luciano Nobile, vicario ur- 
bano di Udine, commenta così gli ul- 
timi dati diffusi dal Comune in me- 
rito al continuo calo dei matrimoni 
in città, che nel 2018 hanno raggiunto 
il numero più basso dal 1983. 
Nell'anno appena trascorso le cele- 
brazioni totali sono state 237, 23 in 
meno del 2017, con un tasso che ha 
toccato il 2,4 per mille abitanti. 182 
i matrimoni civili, (nel 2017 erano 
stati 200) e 55 quelli religiosi (60 nel 
2017). E le unioni civili tra persone 
dello stesso sesso, introdotte nel 
2016? Calano anche quelle: dopo le 
6 del primo anno e l'impennata di 
22 nel 2017, nel 2018 sono state solo 
Zi, 

Dieci anni fa, nel 2008, i matrimoni 
erano stati 300 (206 civili, 94 religiosi) 
e il tasso di nuzialità 3,1 per mille. 
Risalendo al 1983, colpisce ancor di 
più, oltre al numero totale (i matri- 
moni furono 360), quello dei matri- 
moni religiosi che in quell’anno fu- 
rono 210, 60 in più di quelli civili 
(150). Il sorpasso dei matrimoni civili 
rispetto a quelli religiosi risale al 1996 
(151 religiosi; 195 civili). 

«Oggi - afferma mons. Nobile - i gio- 
vani non credono più nel matrimo- 
nio come impegno scritto. Su questo 
incidono gli esempi che hanno in- 
torno: vedono che gli impegni scritti 
possono essere sempre stracciati e si 
chiedono: perché sposarsi se si può 
convivere?». Del resto, da tempo la 
maggior parte anche di coloro che 
frequenta i corsi prematrimoniali del- 
la diocesi proviene da esperienze di 
convivenza. 

In particolare, nota mons. Nobile, «i 
giovani che provengono da famiglie 
in cui i genitori si sono separati, han- 
no paura dell'unione stabile, vivono 
un senso di incertezza, non si sentono 
all'altezza». 

Il Vicario urbano nota però un fatto 
paradossale: «Nonostante la crisi del 


Anno Matrimoni î Matrimoni Matrimonii Tasso 
i religiosi : civili totali : nuzialità i religiosi : 

1983 : 210 150 360 2001: 132 
1984: 222 133 355 2002: 140 
1985 i 206 141 347 2003 111 
1986 : 223 119 342 2004 : 113 
1987 : 204 150 354 2005: 115 
1988: 221 170 391 2006 : 91 
1989 i 225 163 388 2007 i 125 
1990 È 222 179 401 2008. 94 
1991: 216 197 413 2009: 85 
1992 : 206 189 395 2010: 110 
1993 195 158 353 2011. 74 
1994 È 206 178 384 2012. 95 
1995 179 159 338 2013ì 76 
1996 151 195 346 2014. 85 
1997 193 210 403 2015 68 
1998 i 167 204 371 2016. 58 
1999 192 216 408 2017. 60 
2000 È 188 257 445 2018: 55 


MATRIMONI A UDINE 


Anno Matrimoni è Matrimoni è Matrimoni ‘ 


I 


Mai così pochi matrimoni in città 
«Ma il bisogno di stabilità resta» 


civili totali 
229 361 
238 378 
219 330 
180 293 
188 303 
198 289 
201 326 
206 300 
208 293 
192 302 
211 285 
192 287 
189 265 
186 271 
197 265 
202 260 
200 260 
182 237 
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UDINE. Nel 2018 solo 237 celebrazioni, 55 quelle religiose. Con un paradosso che apre a speranza 


| Intabella i dati elaborati dall'ufficio statistica del Comune di Udine 


matrimonio e il fatto che tante unioni 
si rompano, nei giovani che incontro 
riscontro sempre un'aspirazione ad 
un'unione stabile, che poi viene ri- 
fiutata per paura 0 debolezza. Inoltre 
— prosegue —- oggi nella società con- 
tano sempre di più le emozioni, men- 
tre l'amore duraturo richiede soprat- 
tutto un impegno concreto». 
Quanto al calo dei matrimoni reli- 
giosi, mons. Nobile lo lega al «calo 
della pratica religiosa che vediamo 
dalla minore frequenza a messa. An- 
che nella nostra parrocchia del Duo- 
molo notiamo: se nel 2010 avevo ce- 
lebrato 58 matrimoni, nel 2018 ce ne 
sono stati appena 16». La soluzione? 
«Per quanto riguarda il matrimonio 
religioso — risponde mons. Nobile - 
recuperare la fede in Cristo, in cui c'è 
la forza per riscoprire l'importanza 
del legame matrimoniale». E poi, ag- 
giunge, «c'è l'esempio di quei giovani 
che nel matrimonio credono». 
Perché dunque credere al matrimo- 
nio? «Perché è un progetto più com- 


nsegnare ai bambini della costa 
atlantica dell'Africa a costruire delle 
tavole da surfecosostenibili e aiu- 
tarli ad esprimersi attraverso il tea- 
tro. È il progetto «Vanderful» che 
due giovani udinesi «giramondo» e 
con una forte sensibilità per il sociale, 
Francesco e Federico Gigli, stanno or- 
ganizzando e che prenderà avvio dal 
prossimo mese di maggio per durare fi- 
no ad agosto 2020. 
Nati in una famiglia numerosa di cinque 
fratelli (sono i figli del direttore della 
Clinica neurologica dell'Università di 
Udine, Gianluigi Gigli), sia Francesco 
che Federico amano viaggiare, ma anche 
stare con i bambini. 
Francesco (laurea in Economia) ha scelto 
di insegnare nelle scuole inglesi di vari 


BI SOLIDARIETÀ || progetto dei fratelli Gigli 
Surf coi bambini africani 


paesi del mondo. Negli ultimi due anni 
ha lavorato in una scuola elementare 
della Namibia, assieme alla sua ragazza 
Victoria. Terminato il periodo di validità 
del visto di lavoro voleva, prima di par- 
tire, fare un'iniziativa di solidarietà per 
l'Africa. Di qui l’idea del workshop iti- 
nerante in cui ha coinvolto anche il fra- 
tello Federico, che ha subito accettato. 

23 anni, una laurea in Biologia, Federico 
ha una grande sensibilità per la natura 
e ama il surf. Di lui si sono occupate le 
cronache nelle scorse settimane perché 
una razza l'ha ferito mentre faceva surf 
in Nuova Zelanda, dove si trovava per 
un periodo vacanza-lavoro, dopo la lau- 
rea. 

«L'obiettivo di “vanderful” — racconta 
Federico — è far giocare i ragazzi e nello 


pleto che rende felici», risponde Anna 
Marangon, udinese, 30 anni, da due 
anni sposata con Fabio Nadalutti. E 
aggiunge: «Il “per sempre” rende il 
legame più bello». 
Anna e Fabio, che sono anche attivi 
nel gruppo diocesano Incontro ma- 
trimoniale, hanno scelto di sposarsi 
in chiesa: «Siamo credenti e con il sa- 
cramento del matrimonio sentiamo 
che c'è la presenza di una terza per- 
sona che fa da collante quando le for- 
ze sembrano venire meno di fronte 
alle difficoltà umane». 
Tanti però si sentono impauriti di 
fronte all'impegno del «per sempre». 
«È vero - risponde Anna -. Credo che 
questo nasca dal fatto che oggi spesso 
non c'è molto dialogo nella coppia 
sul progetto comune di vita, su ciò 
che ciascuno vuole e quando si arriva 
al “dunque” sorgono i problemi. Sì, 
penso proprio che con il dialogo si 
superi la paura del “per sempre” e, 
per chi è credente, con la preghiera». 
Stefano Damiani 


stesso tempo insegnare loro a costruire 
delle tavole da surf, uno sport che in 
quella zona dell'Africa potrebbe avere 
un grande sviluppo. Tutto ciò utilizzan- 
do materiali ecosostenibili e rispettosi 
dell'ambiente. Accanto a questo Fran- 
cesco e Victoria terranno anche dei la- 
boratori teatrali». 

Il programma prevede un itinerario che, 
a bordo del loro furgone, porterà Fran- 
cesco, Federico, Victoria e altri due loro 
compagni d'avventura lungo la costa 


| Un ragazzo africano sulla tavola da surf sotto l'occhio di Francesco Gigli 


NATALITÀ 
La nuzialità influisce 


HE La classe degli udinesi che 
hanno tra 0 e 14 anni è lameno 
numerosa, solo 11.664 persone, 
5.841 maschi e 5.823 femmine. È 
quanto emerge dai dati 2018 
elaborati dall'Ufficio statistica del 
Comune di Udine. Seguono le 
classi dei 15-39enni (25.177), degli 
over 65 (26.126) e dei 40-64enni, 
36.410. 1 bambini, quindi, a Udine 
sono la metà degli anziani. C'è un 
rapporto tra denatalità e 
matrimoni? «Le ricerche 
dimostrano — afferma il demografo 
dell’Università di Udine, Alessio 
Fornasin — che tanto maggiore è il 
tasso di nuzialità, tanto maggiore è 
quello di natalità. E nel caso dei 
matrimoni religiosi il tasso di 
natalità è ancora più alto». 


dn 


africana, dalla Namibia all’ Angola, Li- 
beria, Marocco, Gambia e Sierra Leone. 
«Stiamo prendendo contatto con varie 
scuole e associazioni di quei paesi», spie- 
ga Federico. 
Per realizzare il progetto, servono però 
fondi. Di qui la nascita dell'associazione 
«Seeds of hope», costituita nelle scorse 
settimane a Udine, e l'apertura del sito 
www.vanderful.org, Sui social sarà pos- 
sibile seguire la loro avventura. 

S.D. 
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Notizie flash 
UDINE 
7,8 milioni di avanzo 


si Ammonta a 7,84 mlioni di euro 
l'avanzo di bilancio 2018 del 
Comune di Udine. Parte 
consistente della cifra sarà usata 
per finanziare le opere previste 
senza accendere nuovi mutui. 


BAR CHIUSI 
Alcol a minorenni 


Da Due licenze di 
somministrazione di alimenti e 
bevande sono state sospese nei 
giorni scorsi dal Questore di Udine 
ai titolari di due bar del centro di 
Udine, sorpresi a somministrare 
alcolici a minori, anche infra- 
sedicenni. | locali sono «Là di 
Marie» in viale Europa Unita e 
Astoria in piazza San Cristoforo. 


PASIAN DI PRATO 
Netin i nestris pras 


pi Il comune di Pasian di Prato, in 
collaborazione con la Protezione 
civile e il Gruppo Scout, organizza 
sabato 30 marzo l'iniziativa «Netìn i 
nestris pràs», giornata per 
raccogliere i rifiuti abbandonati sul 
territorio del Comune e 
passeggiare lungo alcune delle più 
belle vie rurali. Ritrovo alle 14, 
davanti alla sede della Protezione 
civile, in via Colloredo a Pasian di 
Prato e assegnazione del gruppo di 
lavoro. Comunicare l'adesione 
entro giovedì 28 marzo 
all'assessore Lucio Riva 
(347/7907437). 


TAVAGNACCO 
Concerti del giovedì 


| ATavagnacco tornano i 
concerti del giovedì, organizzati 
dall'assessorato alla Cultura in 
collaborazione con Fondazione 
Bon e Pro loco. Tra gli 
appuntamenti, nel centro civico di 
via della Madonnina. Si comincia il 
28 marzo, alle 20.45, con il duo 
Part-time, composto da Leo Virgili 
al theremin e Giovanna Pezzetta al 
pianoforte. 


GIOVANNI DA UDINE 
Gli altri siamo noi 


D Mercoledì 27 marzo, al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, sarà 
inaugurato il percorso didattico 
«Gli altri siamo noi», pensato per 
ragazzi dai 9 ai 15 anni che affronta 
temi come il pregiudizio e la 
discriminazione attraverso 
un'esperienza creativa. Ai saluti 


seguiranno le letture. Organizzano 
il Movimento volontariato italiano, 
il Teatro Nuovo, il Coordinamento 
territoriale del Friuli centrale. 
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MONTAGNA 


en 6 centraline idroelettriche 
(che permettono di incassare 
1 milione di euro dalla ven- 
dita dell'energia), 7 impianti 
di teleriscaldamento a bio- 
massa, 24 immobili a uso pro- 
duttivo nonché, tra le risorse eco- 
nomiche, gli oltre 12 milioni di eu- 
ro, frutto delle intese con la Regione 
che finanziano progettualità strate- 
giche di area vasta (come nuovi tratti 
di piste ciclabili) e i 9,5 milioni di 
euro per le «Aree interne», una serie 
di interventi per prevenire la mar- 
ginalizzazione delle zone più peri- 
feriche. 
Ecco ciò che vale oggi e che varrà nel 
prossimo futuro l’Uti della Carnia. 
«Si scelga nome e contenuto come 
meglio piacciono: Uti, Unione Mon- 
tana, Comunità Montana, ma una 
cosa è certa - afferma il presidente, 
Francesco Brollo, sindaco di Tol- 
mezzo -: un ente di livello sovraco- 
munale non è solo utile, ma neces- 
sario per la nostra Carnia. Lo dicono 
in maniera oggettiva i fatti, si pensi 
all'attività svolta dall'Uti Carnia non 
solo per i nostri comuni ma, dato 
eccezionale, per diversi comuni extra 
carnici ed extra Uti come ad esempio 
Gemona, Tarvisio, Moggio, che si 
servono dei servizi che questa unio- 
ne fornisce». 
Lunedì 18 marzo è stato tracciato il 
bilancio del primo triennio di ope- 
ratività 2016-2018. Brollo lo ha il- 
lustrato insieme a Luigi Cortolez- 
zis, delegato al bilancio, spiegando 
che l'Unione prosegue di fatto la 
«lungimirante storia di cooperazio- 


ne territoriale avviata nel 1947 dalla 
Comunità Carnica, quando i Co- 
muni si diedero spontaneamente 
una forma di governo locale per ot- 
tenere il miglioramento economico 
e il progresso sociale e civile di que- 
sto territorio». Sull'importanza della 
funzione di programmazione e pia- 
nificazione territoriale anche per ac- 
cedere ai fondi Ue, è intervenuto Ve- 
rio Solari, delegato all'ambiente. 
La gestione associata del personale 
è risultata tra le funzioni più richie- 
ste: oltre ad occuparsi dei dipendenti 
dell'Uti e dei Comuni aderenti (326 
unità), gestisce, infatti, le pratiche 
per un centinaio di funzionari di 
enti (tra cui il Comune di Gemona) 
e istituzioni esterne mentre per i 
procedimenti disciplinari ha rice- 
vuto il mandato dell'Uti del Torre e 
della Val Canale - Canal del Ferro, 
per un totale complessivo di 431 po- 
sizioni. In tre anni, inoltre, ha gestito 
34 concorsi, per 62 assunzioni in 
Carnia (cui si aggiungono 5 nel 
2019) e 17 concluse oltre i confini 
territoriali visto che le graduatorie 
degli idonei, una volta soddisfatte 
le necessità «locali», sono state messe 
a disposizione di tutti gli enti del 
Comparto Unico. Sono 26 le am- 
ministrazioni che hanno affidato 
alla struttura dell'Uti il servizio tri- 
buti; l'ufficio gestisce 44 mila 360 
contribuenti Imu (2018) e 25.600 
utenti per la Tari effettuando anche 
redazione di deliberazioni e rego- 
lamenti tributari, piani finanziari 
per i Comuni, emissione di avvisi 
di accertamento. 


CARNIA. Unione territoriale, bilancio dei primi tre anni di attività 


Cambi il nome, ma patrimonio da salvare 


Resia, «Santuario 
per tradizione» 


La chiesa plebanale di Prato di Resia, 
dedicata alla Vergine Maria, è 
ritenuta storicamente anche 
santuario. Il 19 marzo l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato vi è 
stato per celebrare San Giuseppe e 
benedire la statua restaurata del 
santo. Nella circostanza è stato 
aggiunto alla titolazione della 
parrocchia il termine santuario, 
riconoscendo una tradizione che 
c'era tra le parrocchie che vi 
facevano pellegrinaggi annuali 
anche con voti. 


uova luce sugli altari della 
chiesa parrocchiale di 
Pesariis, a Prato Carnico. Si è 
infatti recentemente 
concluso il restauro degli 
altari dedicati alla Madonna del 
Rosario e a San Giuseppe. 
Si è trattato di un intervento 
articolato che ha visto all'opera — 
sotto la direzione della 
Soprintendenza per i Beni culturali 
di Udine e il coordinamento 
dell'architetto Stefano Forte - 
numerose professionalità. 
Francesco Candoni, di Arta Terme, 
ha curato il restauro delle quindici 
formelle lignee raffiguranti i misteri 
del Rosario (secc. XVII-XVIII) e 


TARVISIO. Trionfa nello 
slalom Lara Della Mea 


MI La tarvisiana Lara Della Mea, 
del Cs Esercito è giunta seconda 
nello slalom delle Finali di Coppa 
Europa delle discipline tecniche di 
Folgaria, a 0.28 dalla britannica 
Guest (Lara era quinta a metà 
gara), conquistando così la vetta 
della della classifica generale 
della specialità. «È stata una 
giornata fantastica — ha 
commentato a fine gare la 
tarvisiana - che corona una 
stagione superlativa. Sono 
felicissima. Ma non è finita». 


dell'altare ligneo di San Giuseppe 
(sec. XIX), e dunque anche delle tre 
grandi sculture che lo 
compongono. Sulla stessa opera 
sono intervenuti anche i fratelli 
Alessando e Michele Leita, di Prato 
Carnico, occupandosi del 
trattamento antitarlo mediante 
l'utilizzo di un fumigante ad azione 
insetticida, sostituendo la fatiscente 
cornice cementizia e creandone 
una nuova lignea a forma ogivale 
entro la quale le formelle dei 
misteri del Rosario sono state 
successivamente collocate. Sara 
Dalla Valle, di Tolmezzo, ha curato 
il restauro di una coppia di sculture 
lignee policrome e dorate 


COMUNI. 10 progetti 
per i negozi 


MI inarrivo 241 mila euro dal 
Governo per finanziare iniziative 
di sostegno alle attività 
commerciali, compreso il servizio 
di trasporto pubblico, importante 
per gli anziani. Dieci i progetti 
annuali finanziati nei comuni di 
Dogna, Stregna, Tramonti di 
Sotto, Drenchia, Socchieve, 
Ampezzo, Malborghetto- 
Valbruna, Pontebba e Resiutta, 
che riceveranno 25 mila euro a 
testa, e Resia, a cui andranno 
16.592 euro. 


Nuova luce sugli altari di Pesariis. 
Completati i lavori di restauro 


raffiguranti la Vergine e San 
Giovanni (entrambe risalenti al sec. 
XVII). Infine, Antonio Fior, 
Alessandro Di Qual e i fratelli 
Michele ed Enzo Cattarinussi, tutti 
di Ovaro, si sono occupati di lavori 
e pitturazioni murali, marmorini e 
ripristini lapidei. 

I lavori di recupero, eseguiti nel 
corso del 2018, sono stati possibili 
grazie al finanziamento della 
Fondazione Friuli, concesso 
nell'ambito del bando «Restauro 
beni artistici», che si è aggiunto alle 
risorse messe direttamente in 
campo dalla parrocchia di Pesariis. 
Tutti i lavori sono stati consegnati 
come da cronoprogramma con 


ARTA. 104 milioni 
per i danni del maltempo 


MI «Il piano Zamberletti 2.0» 
entra nel vivo dell'operatività, con 
i 260 interventi che 
impegneranno, nel 2019, i primi 
104 milioni di euro per ripristinare 
i danni del maltempo. Lo ha 
annunciato ad Arta il 
vicepresidente, con delega alla 
Protezione Civile, Riccardo 
Riccardi, incontrando i sindaci dei 
comuni colpiti. | procedimenti 
degli appalti saranno lasciati in 
capo ai Comuni, semplificando 
l'affidamento delle opere. 


grande soddisfazione della 
comunità e del parroco padre 
Bruno Roja. Dopo i restauri appena 
conclusi e quelli del 2014 che 
avevano riguardato il tetto, il 
soffitto voltato e le pareti interne, 


PONTEBBA Rilancio 
per l'autoporto 


MI La società di Bolzano Auto - 
Plose Sadobre Srl ha presentato 
una proposta di rilancio 
dell'autoporto che prevede la 
realizzazione di un impianto 
gasolio e benzina e soprattutto di 
metano gassoso e liquido 
(«idrocarburo del futuro»), 
nonché di dotare il fabbricato di 
locali per la somministrazione di 
cibi e bevande e la realizzazione 
di stanze per il riposo degli 
autotrasportatori. L'investimento 


è di circa 1 milione 900 mila euro. 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 


PALUZZA. È Morto 
Ido il campanaro 


I È morto Ido Primus, 70 anni. 
l'ultimo campanaro della frazione 
di Timau. Lascia la moglie Edi e il 
figlio Paolo. Dopo essere stato 
emigrante in Svizzera, Primus ha 
lavorato in una pompa di benzina a 
Udine. Aveva appreso da piccolo, 
dagli anziani, l'arte dello 
«scampanador». 


AMARO. Bene Éurotech 


| L'esercizio 2018 di Eurotech di 
Amaro si è concluso con un 
fatturato di gruppo pari a 79,08 
milioni di euro, con un incremento 
del 31,5% rispetto al 2017. «Il 2018 
è stato l'anno che ha cominciato a 
trasformare in risultati tangibili gli 
investimenti fatti negli ultimi anni 
— dice l'amministrazione delegato 
Roberto Siagri —. Ci aspettiamo, 
però, già a partire dal 2019, una 
ulteriore accelerazione». 


TOLMEZZO. Carta 


famiglia, scadenze 


RE Fino a lunedì 20 maggio i 
titolari di Carta Famiglia potranno 
attivare il «beneficio energia 
elettrica» che dà diritto ad un 
rimborso delle spese sostenute per 
le bollette emesse tra il 1° gennaio 
e il 31 dicembre 2018. Vale peri 
comuni di Tolmezzo, Amaro, 


Cavazzo e Verzegnis. 


Da sinistra, l’altare della Madonna del Rosario e l'altare di S. Giuseppe restaurati, nella chiesa di Pesariis 


rimane da sistemare l'antico 
organo per il quale si attende 
ancora la generosità della comunità 
e la sensibilità di enti privati e 
pubblici. 

Anna Piuzzi 


CHIUSAFORTE. Cambio 
al Rifugio Julia 


MI Festa di addio, il 29 marzo, al 
Riufugio Julia. Ivano Sabidussi 
lascia la gestione, «dopo 4 anni di 
intensa attività in questo 
stupendo rifugio». «Abbiamo 
deciso di chiudere qui — hanno 
spiegato Ivano e la moglie — una 
bella avventura che ci ha 
permesso di conoscere un sacco 
di gente, arrivati da noi da turisti e 
ripartiti da amici». Lo staff 
annuncia che il rifugio chiuderà il 
31 marzo, per riaprire prima 


possibile con nuovi gestori. 


LA VITA CATTOLICA 


Volontari all'opera, 
il tracciato sarà pronto 
per la bella stagione 


a settimane si lavora senza 
sosta in vista dell'arrivo della 
bella stagione, quando 
Porzùs e Subit saranno unite 
da un sentiero che, a mezza 
costa, attraverserà la montagna e, 
in circa un'ora e mezza di cammino, 
metterà in comunicazione le due 
frazioni di Attimis. 
Il collegamento arriverà fino alle 
malghe e poi al santuario delle 
apparizioni mariane. «Vorremo che 
il sentiero fosse ultimato per l'inizio 
dell'estate — spiega il presidente della 
Pro Loco di Subit, Enrico 
Moretuzzo - anche se dobbiamo 
finire di completare i lavori, 
superando alcuni punti che si sono 
rivelati più impervi del previsto». La 
parola d'ordine infatti è sicurezza. 
«Chi viene a camminare qui cerca 
passeggiate rilassanti e non 


Il «Cammino celeste» 


ancora di più in un cammino come 
quello Celeste che unisce grandi 
eccessivamente difficili, ecco perché luoghi simbolici della cristianità 
vogliamo limitare al minimo i punti friulana come Aquileia, Castelmonte 
esposti». e il Lussari». 


Tradizioni e cultura 


Un sentiero da Subit a Porzùs 
parte del «Cammino celeste» 


Volontari al lavoro per l'apertura del sentiero che ad Attimis collega le frazioni di Subit e Porzîs 


La zona, da quando la Pro Loco ha Si pensa poi agli eventi storici e 
sistemato i sentieri che partono dal culturali. «Quest'anno — prosegue il 
presidente — ricorre il 75° 
anniversario del doppio incendio 
estendere il tracciato del «Cammino — che distrusse Subit. Nel 1944, il 29 
luglio prima e il 29 settembre poi le 
truppe nazifasciste minarono la 
vecchia chiesa, diedero fuoco alle 


paese, è rinata grazie ai tanti 
camminatori. Da qui l'idea di 


celeste» con una deviazione per 
portarlo proprio al santuario di 
Porzds e a Subit, dove nella casa 


parrocchiale è già possibile ricevere case, devastarono il paese. In quella 

accoglienza. «Ci sembra interessante tragica circostanza persero la vita 

toccare un punto significativo per i cinque persone, anziani 

fedeli - prosegue Moretuzzo - come impossibilitati a scappare. Ci ancora qua». 


quello delle apparizioni mariane, 


piacerebbe recuperare la 


n gruppo di 30 persone delle 8 par- 

rocchie di Reana del Rojale, accom- 

pagnato dal parroco don Agostino 

Sogaro, si è preparato per oltre 4 

mesi, da novembre 2018 a marzo 
2019, sui temi trattati nella mostra dal 
titolo «C'è qualcuno che ascolta il mio gri- 
do? Giobbe e l'enigma della sofferenza», 
che è stata esposta nelle sale parrocchiali 
di Qualso da sabato 9 a domenica 17 marzo 
con una notevole affluenza di pubblico, 
grazie anche alla dedizione delle decine di 
volontari, che hanno curato con passione 
e in ogni particolare l'evento, a cominciare 
dalla predisposizione degli spazi espositivi, 
per proseguire con l'allestimento della mo- 
stra e, infine, con la guida delle visite, sia 
di gruppi numerosi, che di singole fami- 
glie. 


Reana del Rojale. Grande successo per la mostra sulla sofferenza 
Con Giobbe esperienza di comunità 


«Si è trattato di un percorso personale e di 
gruppo molto importante, che mi ha e ci 
ha profondamente coinvolti per le doman- 
de che ognuno ha sulla dimensione del do- 
lore e della sofferenza nella propria vita, 
ma anche nella vita degli altri, a cominciare 
dalle persone più vicine, come i familiari, 
per arrivare sino alle più lontane, come 
quelle di cui abbiamo notizia solamente 
attraverso i giornali, le televisioni, oppure 
la rete» confida Piera Sgiarovello, di pro- 
fessione web editor. 

«E la mostra - prosegue Luciana Bergomas, 
docente di Scuola superiore — attraverso le 
riflessioni e gli approfondimenti di decine 
di autori a cui dà voce, ad iniziare da Giobbe, 
per proseguire, solo per fare alcuni nomi, 
con Voltaire, Leibniz, Pope, Rousseau, Do- 
stoevskij, Claudel, Chesterton, Kierkegaard, 


testimonianza di chi ancora è in vita 
perché non si perda la memoria». E 
sempre per conservare le tradizioni 
del posto, nell'opuscolo preparato 
dalla Pro Loco e disponibile alla 
partenza dei sentieri, si possono 
conoscere anche i personaggi mitici 
che popolano questi boschi, dalle 
agane agli skretic, fino alla strega che 
abita nella zona della moraca, la 
Juana. «Ci siamo accorti - conclude 
il presidente — che le persone 
cercano un posto dove passeggiare, 
ma sono interessate anche alla 
cultura del nostro paese. Noi ci 
teniamo molto e speriamo, che 
possa anche riaprire in futuro un 
locale per i turisti e per chi vive 


Erica Beltrame 


Zambrano, Montale, per arrivare alle vittime 
della shoah come Primo Levi, Elizier Wiesel, 
Etty Hillesum, Massimiliano Kolbe, mo- 
derni Giobbe nell’olocausto del XX secolo, 
perviene alle grandi testimonianze di don 
Carlo Gnocchi, di Madre Teresa di Calcutta 
e di Mario Melazzini, che hanno saputo 
aiutare e sostenere tante persone provate 


«Ancora una volta, attraverso la partecipa- 
zione alle visite guidate - conclude Piera 
Sgiarovello — ho potuto constatare l'apertura 
dei giovani a tematiche così importanti per 
la vita di ognuno e il loro grande interesse 
alle risposte provenienti da uomini di fede 
come Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, 
Papa Francesco, Luigi Giussani e lo stesso 
curatore della mostra Ignacio Carbajosa». 


Scout a Roma 
grazie a cena 
di solidarietà 


anno un sogno i giovani del 
Gruppo Scout di Tarcento. 
Partecipare all'Euromoot, 
l'incontro internazionale tra 
Scout d'Europa, giunto alla 
seconda edizione. 
Un'esperienza di fratellanza e 
condivisione che quest'anno sarà 
ospitata a Roma, occasione per 
oltre 6 mila giovani di incontrare 
anche Papa Francesco. Si tratta di 
una vera e propria impresa perché 
per arrivare a destinazione — 
l'evento è previsto dal 27 luglio al 3 
agosto -, si dovranno percorrere 
insieme ai «colleghi» che arrivano 
dagli altri Paesi tanti chilometri a 
piedi. Un viaggio comunque 
costoso: ecco perché gli Scout 
tarcentini non si sono certo persi 
d'animo e hanno organizzato una 
cena di solidarietà - «Camminare 
insieme ha un gusto speciale» -, 
per raccogliere i fondi necessari a 
realizzare il proprio desiderio. 
L'appuntamento, aperto a tutti, è 
per mercoledì 27 marzo, alle 19, 
alla Trattoria «Da Miculan» a 
Tricesimo. Si potrà cenare in 
compagnia al costo di 30 euro a 
persona. È richiesta la 
prenotazione, entro lunedì 25 
marzo, al numero 0432 851504. 
Monika Pascolo 


i PEDEMONTANA NA 


Motizie flash 


CHIALMINIS 
Benedizione dei ciclisti 


| Domenica 24 marzo, nella 
chiesa di Chialminis alle 12.30, si 
terranno la benedizione del ciclista 
e la Santa Messa celebrata da don 
Giovanni Straulino. La celebrazione 
sarà accompagnata dalla corale 
Sant'Elena. L'associazione ciclistica 
«Help Haiti» invita tutti gli amanti 
della bicicletta a partecipare. 


POVOLETTO 
Da Vinci, genio in musica 


| È in programma per domenica 
24 marzo alle ore 16.30 
nell’Auditorium di Povoletto il 
concerto dedicato alla poliedricità 
del genio di Leonardo Da Vinci. Ad 
esibirsi l'orchestra a fiati «Euritmia» 
guidata dal maestro David 
Gregoroni. Ingresso libero. 


VENZONE 
Assemblea associativa 


IE L'associazione «Amici di 
Venzone» si riunirà per l'assemblea 
ordinaria annuale giovedì 28 
marzo alle ore 17 in sala Bertrando. 
All'ordine del giorno la relazione 
morale del presidente, il bilancio e 
la programmazione dell'attività 
per il 2019. 


REANA DEL ROJALE 
Letture per bebè 


Gi Torna venerdì 22 marzo alle 17, 
in biblioteca a Reana del Rojale, 
l'appuntamento con le letture 
animate ad alta voce dedicate ai 
bambini da 0 a 3 anni. La 
prenotazione è obbligatoria 
chiamando allo 0432/856250. 


VENZONE 
Con «Glesie furlane» 
due incontri su Fortunaziano 


ecentissime pubblicazioni - in particolare 
quella curata da Lukas J. Dorfbauer del 2017 — 
proiettano nuova luce sulla figura e sulle opere 
di Fortunaziano, vescovo di Aquileia dal 342 al 
369, di cui si stava già occupando con ricerche e 
studi rimasti incompiuti il professor Renato 
Jacumin, mancato nel 2012. 
Su Fortunaziano «Glesie Furlane» propone due 


conferenze che si terranno a Venzone, in sala Patriarca 


Bertrando, una domenica 24 marzo e l’altra domenica 
7 aprile, entrambe alle 15.30. «Fortunaziano “redivivo”, 
primo padre aquileiese: il vescovo e lo scrittore» sarà il 
tema affrontato nel primo appuntamento da Alessio 
Persic, docente di Letteratura cristiana all'Università 
cattolica di Milano. Nel successivo incontro Gabriele 
Pellizzari, docente del corso di Storia della Chiesa e 
patrologia dei primi tre secoli alla Facoltà teologica di 
Lugano, interverrà sulla tematica «Fortunaziano di 


Flavio Zeni Aquileia fra i pionieri dell’esegesi biblica latina». 


finanziato dalla Regione. Si tratta di un'idea nata 
per valorizzare giovani che hanno saputo dare ascolto 
alle proprie inclinazioni e mettere a frutto le proprie 
competenze, compiendo percorsi e raggiungendo 
risultati interessanti, sia qui sia altrove. Interverranno 
— per presentare la propria esperienza, raccontando 
non solo ciò di cui oggi si occupano e i risultati che 
hanno ottenuto, ma anche le difficoltà che hanno 
incontrato, le motivazioni che li hanno sostenuti, 


I giovani di «Storie di scelte riuscite» si raccontano ad Artegna e a Bordano 


opo la prima serata tenutasi a Trasaghis, «Storie 
di scelte riuscite» mette in calendario due nuovi 
appuntamenti: giovedì 21 marzo nella Sala con- 
siliare di Artegna e giovedì 28 marzo nella Sala 
consiliare di Bordano, sempre alle 20.30. L'ini- 
ziativa è promossa dal Comune di Trasaghis, dal- 
l'Associazione Media Educazione Comunità e dalla 
Rete «B*sogno d'esserci» nell’ambito del progetto 
«Cittadinanza digitale e partecipazione giovanile», 


il percorso formativo compiuto — Andrea Cucchiaro, 
chimico, Anna Di Toma, consigliere comunale, 
Laura Ganzitti, ginecologa, Luca e Andrea Pontelli, 
imprenditori, Maria Zuliani, calciatrice di Serie A, 
Martina Cescutti, responsabile di un ufficio turistico, 
Pietro Iogna Prat, fisioterapista. Dialogherà con loro 
il giornalista e formatore dell'Associazione Media 
Educazione Comunità Davide Sciacchitano. 


A.P. 
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| A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per 
ul | aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrc 


;cchia e presenta il tuo progetto 
tutti di solidarietà: potresti vincere i fondi' 


per realizzarlo, Per partecipare basta 
organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica 


e presentare un progetto di utilità sociale a favore della lua comunità 


Braal na ATA Ie Delio gia 
Parlane subito col parroco & INTO! mati Su 


Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare. 


LA VITA CATTOLICA 


ul futuro della Biblioteca 
Guarneriana si andrà a 
referendum. E non in 
seguito a una raccolta 
firme da parte dei cittadini 
— come era successo nel 2017 
per il Centro Anziani -, ma su 
proposta del Sindaco e della sua 
maggioranza che raccolgono così, 
di fatto, la sollecitazione di molti 
sandanielesi. È questa la novità 
emersa lunedì 18 marzo nel corso 


della seduta, voluta 
dall'’opposizione, del Consiglio 
comunale aperto, la seconda da 
quando il primo cittadino di San 
Daniele del Friuli, Pietro Valent, 
ha annunciato la volontà di 
trasferire la sezione Moderna della 
biblioteca all'ex Ipsia, nonché di 
volerla separare anche dal punto 
di vista amministrativo, affidando 
la gestione della sezione Antica a 
una fondazione. «Riteniamo 


Rive d’Arcano. Emozioni dei bimbi 


L'Amministrazione comunale di Rive d’Arcano promuove un doppio 
incontro dedicato a genitori e a tutti coloro che per motivi diversi 
hanno a che fare con bambini e preadolescenti. L'iniziativa si 
intitola «Emozioniamoci» e sarà guidata dalla psicologa e 
psicoterapeuta Fabiola Picco. Il primo appuntamento è per venerdì 
22 marzo con «Capire le emozioni dei bambini per aiutarli 
efficacemente», il 12 aprile sarà invece la volta di «Essere genitori di 
figli preadolescenti». Entrambi gli incontri si terranno alle 20.30 al 
centro polifunzionale di Rodeano Basso. 


opportuno - spiega il Sindaco - 
sentire i cittadini sulle scelte 
dell'Amministrazione in merito al 
futuro della Guarneriana, ma su 
quella che sarà la proposta 
organica e che non è ancora 
completa visto che il trasferimento 
mette in moto diverse questioni. 
Immaginiamo che la 
consultazione potrebbe tenersi a 
settembre». 

Intanto si è costituito il «Civico 
comitato guarneriano» a difesa 
della Biblioteca con l’obiettivo di 
«vegliare perché ne sia mantenuta 
la gestione diretta e unitaria» così 
come «previsto dal lascito di 
Guarnerio d'Artegna che nel 
1466» le diede vita. 

Obiettivo dell'Amministrazione — 
forte anche di un finanziamento 
ad hoc ottenuto 
dall'amministrazione regionale 
per il primo lotto di lavori di 
recupero dell'ex Ipsia —, di 
trasferire la Biblioteca moderna 


CITTAFIERA. 600 ragazzi al Mercatino della bontà 
Donare il sorriso a 16 bambini 


mercoledì 20 marzo 2019 


COLLINARE 


SAN DANIELE DEL FRIULI. Sul trasferimento della Moderna 


e sulla gestione amministrativa decideranno i cittadini 


Sulla Guarneriana 
si andrà a referendum 


per trasformare il palazzo che la 
ospita attualmente (l'ex albergo 
Italia), in una «vetrina» per la 
sezione Antica facilmente fruibile 
dai visitatori. Le voci contrarie 
però non solo temono un 
impoverimento del centro 
cittadino, ma affiancano alle 
motivazioni storiche e 
istituzionali, quelle «funzionali» 
legate allo studio e alla ricerca, per 
le quali l'unità della Guarneriana 


è indispensabile. Intanto i numeri 
della Guarneriana sono positivi: 
tra il 2014 e il 2018 c'è stato un 
aumento delle consultazioni 
(+264%) e dei prestiti (+100%), 
numerose le attività con i ragazzi 
che hanno coinvolto 1.030 
bambini nel 2018 contro i 40 del 
2014. Incremento anche per le 
visite di turisti all’Antica cresciute 
del 222% in 4 anni. 

Anna Piuzzi 


ono 3.009,54 euro i fondi raccolti que- 
st'anno a favore di Operation Smile gra- 
zie al Mercatino internazionale della 
Bontà, tenutosi domenica 17 marzo al 
centro commerciale Città Fiera di Tor- 
reano di Martignacco. Consentiranno di ri- 
dare il sorriso a 16 bambini del Madagascar af- 
fetti da labbro leporino. Un risultato importante 
raggiunto grazie all'impegno degli oltre 600 
bambini e ragazzi di 36 classi di scuole del Friuli, 
ma anche da istituti italiani della Croazia, i 
quali per tutta la giornata hanno posto in ven- 
dita oggetti di loro produzione, giocattoli e libri. 
«Riproponiamo l'iniziativa da 16 anni perché 
riteniamo che sia un modo efficace di far spe- 
rimentare la solidarietà ai nostri ragazzi», affer- 
ma Antonio Maria Bardelli, presidente del Grup- 
po Bardelli. 


I soldi raccolti quest'anno serviranno a sostenere 
la missione internazionale che si svolgerà ad 
Antisirabe dal 3 al 13 aprile. L'obiettivo è operare 
150 pazienti, affetti da labbro leporino. Un'ope- 
razione che vedrà la presenza di cinque volontari 
italiani: due anestesiti, una logopedista e due 
chirurghi. 

La scuola che quest'anno si è distinta di più per 
raccolta fondi è stato l'Isis «Malignani» di Udine, 
al secondo posto la scuola primaria «Dante Ali- 
ghieri» di Buttrio e al terzo il Comprensivo di 
Pasian di Prato scuola primaria Fruch. 

Anche quest'anno si è rinnovato il progetto «La 
solidarietà di prossimità» che ha premiato due 
scuole ex aequo: la III C Scuola primaria Alberti 
di Udine, con il progetto «Un passo avanti», e 
la scuola elementare italiana di Cittanova in 
Croazia, con il progetto «Il mercatino della Bon- 


Le premiazioni 
del Mercatino 
della bontà 


tà di Cittanova. entrambe le realtà si sono di- 
stinte per l'originalità del progetto sviluppato 
dagli studenti pensato per raccontare la propria 
opera solidale. 

Una giornata nel segno dell'allegria che ha visto 
anche alcune scuole esibirsi in canti e sketch 
teatrali, dalla scuola dell'Infanzia di S. Osvaldo 
all'Istituto comprensivo Udine 3, la scuola del- 
l'Infanzia di Coia, il liceo classico italiano di 


Rovigno, esibitosi in un divertente sketch in 
dialetto rovignese. 

Tante le autorità intervenute, tra cui il sindaco 
di Martignacco Casali, l'assessore comunale di 
Udine Barillari, il consigliere di Pasian di Prato 
De Santis, il presidente dell'Unione italiana, 
Tremul, la delegata del rettore, Rizzi, i rappre- 
sentanti di Api e Confindustria, Ceccarelli e 
Boeri, del Club Unesco, D'Aronco. 


TREPPO G. Concerto 
per soprano e organo 


MI È in calendario per sabato 23 
marzo alle ore 20.30, nella chiesa 
di Treppo Grande, il concerto per 
voce soprano e organo 
organizzato dalla Parrocchia 
dell’Immacolata Concezione. A 
esibirsi sarà la soprano Silvia 
Buzzi, udinese classe 1985, 
diplomata nel 2011 in Canto lirico 
al conservatorio Tomadini di 
Udine e laureata nel 2014 con il 
massimo dei voti. Suonerà 
l'organista Giulio Banelli, classe 
1979 di Tolmezzo, che nel 2013 ha 
conseguito il diploma 
specialistico di secondo livello in 
Organo, sempre al Conservatorio 
Tomadini. Il programma prevede 
brani, tra gli altri, di Girolamo 
Frescobaldi, Vladimir Vavilov, 
Gioacchino Rossini e Georges 
Bizet. Ingresso libero. 


DIGNANO. Giornata 
di cura del Tagliamento 


MI Domenica 24 marzo a partire 
dalle ore 8.30 si terrà a Dignano 
una giornata dedicata alla 
riscoperta, alla cura e alla pulizia 
del territorio e del fiume 
Tagliamento. Sarà un'occasione 
non solo di cittadinanza attiva e 
sensibilità ambientale, ma anche 
di comunità, alle 14.30, infatti, ci 
sarà l'immancabile pranzo 
collettivo nell'area festeggiamenti 
di Dignano. Ai partecipanti si 
consiglia di munirsi di 
abbigliamento e calzature comodi 
nonché di guanti da lavoro. Per 
informazioni e adesioni si 
consiglia di contattare Simonetta 
Cimolino (338/6180023) o Micaela 
Picco (338/2219482). L'iniziativa è 
promossa dal Comune in 
collaborazione con diverse 
associazioni del territorio. 


a Pro Loco «Par Narèt» - 
sodalizio di Nogaredo di 
Prato, frazione del comune di 
Martignacco - organizza 
l'edizione primaverile della 
rassegna teatrale «Seradis 
Furlanis» che prenderà avvio a 
Martignacco a partire da sabato 23 
marzo. «Questa edizione — 
spiegano gli organizzatori — ha il 
particolare intento di celebrare la 
Festa della Patria del Friuli con un 
calendario di eventi con ospiti di 
eccezione». Si comincia il 23 marzo 
alle 20.45 all'Auditorium di 
Martignacco con il cantautore 
friulano per eccellenza Dario 
Zampa che presenterà il suo 
spettacolo «Voe di Identitàt». 


Martignacco, al via 
«Seradis furlanis» 


Seguirà il 30 marzo la Compagnia 
Teatrale «Vecjo Friùl» con lo 
spettacolo comico «Le Néf di Barbe 
Selmo», il 3 aprile sarà il momento 
delle nuove tecnologie multimediali 
con «Una multivisione fotografica 
dedicata al Friuli» presentata dal 
Circolo Fotografico mARTignacco, il 
6 aprile toccherà alla musica con un 
concerto della Filarmonica 
«Leonardo Linda» di Nogaredo di 
Prato dedicato alle colonne sonore 
dei film di animazione più amati da 
grandi e piccini, infine, il 13 aprile, 
chiuderà la manifestazione «Cuatri 
Pas Pal Friùl», commedia della 
Compagnia Teatrale «I Baracons» di 
Basiliano. L'iniziativa è realizzata 
con il patrocinio del Comune di 


Dario Zampa aprirà la rassegna 


Martignacco e con la collaborazione 
e il sostegno di Cultura Nuova, 
Arlef, Filarmonica Linda, Circolo 
Fotografico mARTignacco, Prima 
Cassa di Martignacco ed è a cura 
della Pro Loco Par Narèt e 
dell'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Martignacco. Per il 
programma dettagliato si consiglia 
di visitare il sito internet 
www.parnaret.it o scrivere un'email 
a info@parnaret.it. 
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| ORIENTALE 


Ok in Giunta all'adesione 
a un progetto Interreg 
in qualità di capofila 


on si ferma il cammino che 
mira a dare operatività al pro- 
getto transfrontaliero del «clu- 
ster» a cui hanno aderito 25 
amministrazioni comunali 
(21 del versante italiano in pro- 
vincia di Udine e 4 del versante slo- 
veno nel Posocje/Alta Valle dell'Ison- 
zo). Promessa mantenuta infatti dalla 
Giunta regionale che - su proposta 
dell'assessore alle Autonomie locali 
e politiche comunitarie, Pierpaolo 
Roberti —, nella seduta dell'8 marzo 
ha approvato la partecipazione del- 
l'Amministrazione regionale al bando 
Interreg Italia-Slovenia, con la pre- 
sentazione del progetto «Governance 
transfrontaliera strategica», in qualità 
di capofila. 
«Con questa iniziativa — ha sottoli- 
neato Roberti — abbiamo l’opportu- 
nità di creare un piano di sviluppo 
della governance nell'area transfron- 
taliera, con un focus specifico sulle 
Valli del Natisone. Si tratta di un'oc- 
casione importante, perché attraverso 
azioni condivise e coordinate è pos- 
sibile contrastare lo spopolamento, 
favorire la nascita di servizi transfron- 
talieri e promuovere le attività eco- 
nomiche». Il progetto, il cui budget 
è di 750 mila euro, godrà del supporto 
di Informest e vedrà la partecipazione 


| Veduta su Oblizza (Stregna), foto di «Through Landscape» 


di quattro soggetti italiani (Regione 
Fvg, Comune di Taipana, Conferenza 
dei sindaci del Litorale Veneto, Gal 
Venezia Orientale - Vegal) e di tre re- 
altà slovene (Agenzia di sviluppo di 
Tolmino e i Comuni di Kobarid e Ka- 
nal). 

Entusiasta della notizia il sindaco di 
Taipana, Alan Cecutti, coordinatore 
del cluster da parte italiana, che si era 
accollato la responsabilità di solleci- 
tare la Regione. 

Il protocollo d'intenti per il «cluster» 
pone l'accento su otto temi: valoriz- 
zazione e tutela dei territori, energia, 
turismo, sviluppo rurale e forestale, 
comunicazioni, sviluppo e sostegno 
a economia e impresa, sicurezza del 
territorio, coesione sociale. L'iniziativa 


Cluster transfrontaliero: 
la Regione ci crede davvero 


transfrontaliera è nata in modo par- 
ticolare dalla volontà di fare rete da 
parte dei Comuni del versante italiano 
(Valli del Natisone, del Torre e Resia 
nonché aree limitrofe) per superare 
le difficoltà date dalle loro piccole di- 
mensioni con l'obiettivo dunque di 
darsi forza e struttura per dialogare 
alla pari con i Comuni del Posocje. 
Con il «cluster» la popolazione ag- 
gregata dei comuni aderenti da parte 
italiana è di 33.208 abitanti su 990 
chilometri quadrati; da parte slovena, 
la popolazione è di 24.327 abitanti 
su 1.042 chilometri quadrati. 
Il totale dunque è di 57.535 abitanti 
su un territorio di 2.302 chilometri 
quadrati. 

Anna Piuzzi 


«Gardening»: 
si coltiva 
l'accoglienza 


orna «Gardening. Coltivare 
l'accoglienza» il progetto di 
Fiera Scena che attraverso l’ar- 
te, la cultura e l'incontro pro- 
muove la conoscenza recipro- 
ca e l'inclusione sociale tra cittadini 
italiani e stranieri. È aperto, infatti, il 
bando dedicato a chi - nei comuni di 
Buttrio e Remanzacco - ha uno spazio 
aperto e desidera fare qualcosa di con- 
creto per l'integrazione. I ragazzi accolti 
dallo Sprar Cividale sistemeranno lo 
spazio decorandolo con erbe aroma- 
tiche e fiori e vi organizzeranno inoltre 
un evento artistico. 
L'iniziativa è sostenuta dalla Regione, 
dai Comuni di Buttrio e di Reman- 
zacco e dal progetto Sprar — Sistema 
di protezione per richiedenti asilo e 
rifugiati — di Cividale, realizzata in col- 
laborazione con il Comune di Turria- 
co, con le Pro Loco Buri e di Reman- 
zacco. Per informazioni si consiglia 
di contattare Francesca (366/5715831) 
o Elisa (333/3762495) o inviare 
un'email a fierascena@gmail.com. 
A.P. 
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CIVIDALE 


Convitto Diacono secondo 
ai «Colloqui fiorentini» 


D Per il terzo anno consecutivo il 
Convitto nazionale Paolo Diacono 
di Cividale ha conquistato il 
successo al concorso «I colloqui 
fiorentini», ideato dall’associazione 
«Diesse», in collaborazione con il 
Ministero dell'Istruzione, e 
dedicato questa volta a Giacomo 
Leopardi. La tesina «Bisognerebbe 
sempre sentire, sempre amare, 
sempre sperare. | molteplici volti di 
Leopardi tra il nulla e la speranza» 
realizzata da Sofia Grassi, Matilde 
Muzzolini, Marianna Mazzolini e 
Letizia Scarfò, sotto la guida della 
docente Luisa Gallizia, ha 
conquistato il secondo posto del 
concorso a cui hanno partecipato 
quasi 4 mila ragazzi. 


MANZANO 
Picnicin Abbazia 


EI «La Pro Loco di Manzano 
organizza per domenica 24 marzo 
un picnic all'Abbazia di Rosazzo. 
Per chi desidera fare una 
passeggiata (di circa 40 minuti) il 
ritrovo è alle 10.30 alla chiesa di 
Case. Alla terrazza della 
Fondazione Furlan dalle 11 sarà 
aperto il chiosco con panini, uova 
sode e bevande, con la possibilità 
di fare pic nic tra i vigneti. Nel 
pomeriggio il torneo di briscola e 
giochi per bambini. Sono 
benvenuti gli amici a 4 zampe. 


CAMPAGNA AMICA FVG 


MERCATO AGRICOLO 


COPERTO 
KM ZERO: C'E Più GUSTO! 


&_/Seguici su 


Via Tricesimo 


SIAMO APERTI 
MARTEDì - VENERDì - SABATO 
8:00 - 13:00 


Il mercato giusto per tutta la famiglia 
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Da 4 anni un progetto di 
invecchiamento attivo 
voluto dal Comune con 
incontri culturali gratuiti 


ù A 


In programma n visite a mostre e musei 


n progetto per promuovere un 
invecchiamento attivo e 
mantenere in salute il cervello, 
dedicato agli over 65 residenti a 
Pozzuolo del Friuli. L'iniziativa 
— «A mente aperta» —, avviata da 
quattro anni dall'Amministrazione 
comunale, in collaborazione con 
Sipaa, la Società italiana di 
psicologia dell'adulto e 
dell'anziano, e con l'apporto delle 
associazioni culturali che operano 
sul territorio, propone una serie di 
incontri culturali e no, a cadenza 
settimanale. Nel tempo il progetto è 
riuscito non solo a raggiungere 
l'obiettivo per il quale nato, cioè il 
coinvolgimento attivo dei 
concittadini che oggi sono oltre una 
cinquantina, ma anche a farli 
diventare protagonisti essi stessi 
dell'iniziativa. Oltre al supporto di 
uno psicologo, infatti, «A mente 
aperta» ha coinvolto una rete di 
volontari, nata tra gli stessi 
partecipanti. Sono loro, infatti, che 


Pozzuolo, «A mente 
aperta» per over 65 


coordinano via via la scelta delle 
tematiche da affrontare (dalla 
cultura alla storia, dall'attualità alle 
tradizioni), occupandosi anche di 
contattare i vari relatori, 
promuovendo pure delle uscite sul 
territorio per visite culturali e 
didattiche. 
E c'è anche chi si rende disponibile 
ad effettuare un servizio di 
trasporto per quelle persone che 
altrimenti non avrebbero modo di 
partecipare all'iniziativa. «Anche 
questo - spiegano alcune volontarie 
—, è un modo per essere coinvolti 
attivamente nella vita del paese, 
rendendosi utili con delle piccole 
gentilezze». Spiegano inoltre che 
l'iniziativa è particolarmente 
apprezzata dai compaesani come 
antidoto alla solitudine. «Molte 
persone vivono sole e questo 
appuntamento diventa il pretesto 
per uscire di casa e socializzare». A 
gran richiesta, nel tempo il progetto 
— la cui partecipazione è gratuita — 
si è ampliato tanto che attualmente 
si ferma solo ad agosto, per la pausa 
estiva, e a dicembre. Gli incontri si 
svolgono al giovedì, dalle 15 alle 
17, nella sala adiacente alla 
biblioteca comunale. 

Monika Pascolo 
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CENTRALE 


Progetto Donizetti 
Cantiere musicale 


A Pozzuolo del Friuli e 
Spilimbergo, laboratorio 
per attori e coristi 


ozzuolo del Friuli diventa capitale 
dell'Opera comica dell'Ottocento. 
E dopo il debutto dell'iniziativa 
nel 2018 con il Progetto Rossini 
(sostenuto dalla Fondazione Friu- 


li), in questi giorni ha preso il via il 
cantiere musicale per la messa in scena 
del «Don Pasquale» di Gaetano Donizetti. 
Dietro le quinte la Proloco di Pozzuolo 
del Friuli e l'Associazione Opera Prima 
Wien, ideatrice e promotrice del progetto 
con in prima fila il direttore d'orchestra 
Tiziano Duca che per l'occasione ritorna 


alle ore 20.30. 


n aiuto concreto che 
attraverso «buoni spesa» 
consenta l'erogazione 
diretta di benefici 
economici per l'acquisto di 
beni di prima necessità: 
dagli alimenti ai medicinali, 
dall'abbigliamento alle calzature, 
ma anche legna per riscaldamento 
domestico, ricambi per bici e 
ciclomotori oltre a materiale 
elettrico per piccole riparazioni. 
Anche quest'anno per i 
concittadini in difficoltà il 
Comune di Talmassons ha attivato 
il progetto «Un spesa... in 
Comune», grazie ad una 
convenzione con esercizi 
commerciali e operatori agricoli 


TRIVIGNANO U. 
Teatro in parrocchia 


Talmassons, dal Comune non solo buoni per cibo 


Spesa per chi ha bisogno 


che si occupano di vendita al 
dettaglio. 

Il beneficio è riservato ai nuclei con 
Isee non superiore a 30 mila euro 
che siano residenti a Talmassons 
da almeno 24 mesi consecutivi 
antecedenti la data di 
presentazione della domanda. 

La misura sarà ripartita in base alla 
condizione economica della 
famiglia. I buoni, del valore di 10 
euro ciascuno, sono cumulabili e 
personali, non cedibili a terzi e 
nemmeno convertibili in denaro 
contante. 

Le domande vanno presentate 
entro e non oltre le ore 13 del 5 
aprile 2019, utilizzando l'apposita 
modulistica disponibile sul sito 


IE La Pieve di San Teodoro Martire di Trivignano Udinese, sabato 
23 marzo, alle 20.30, in sala parrocchiale, propone lo spettacolo «Il 
talismano della felicità!», a cura della «Compagnia teatrale della 
Rosa» di Remanzacco. La farsa in un atto, firmata da Peppino De 
Filippo, «entra» nelle cucine della nobile casa del Marchese di % 
Roccasecca dove si sta preparando il pranzo. Sul palco nove i 
personaggi, dal maggiordomo alla governante, dalla sguattera alla 
lavandaia, dal giardiniere alla moglie del Marchese. L'adattamento 
e la regia sono di Antonio Morinelli, mentre l’aiuto regista è Laura 
Zuliani. L'ingresso è a offerta libera. 


Bagnaria Arsa, due incontri sulle demenze 


Il Comune di Bagnaria Arsa, nell'ambito del progetto «Sente-Mente 
Comunità amica delle persone che vivono con la demenza», 
promuove due incontri per illustrare un modello innovativo 
nell'affrontare la malattia, permettendo di guardare a tutto ciò che 
una persona, che vive con demenza, può ancora donare. L'approccio 
sarà illustrato da Cristina Perusin, operatrice di «Sente-Mente», 
lunedì 25 marzo nell'ex scuola elementare di Bagnaria Arsa, e lunedì 
1° aprile nei locali dell'ex scuola di Castions delle Mura, con inizio 
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Le domande vanno presentate entro il 5 aprile 


web del Comune, all'indirizzo: 
www.comune.talmassons.ud.it. 
Per ulteriori informazioni ci si può 
rivolgere all'Ufficio Segreteria 
(negli orari di apertura) o 
telefonare al numero 0432 766020 
interno 2. 

M.P. 
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PALMANOVA 
Mostra all'Outlet 


perqualche giorno a casa. Trasformando 
la sua Pozzuolo in un palcoscenico in- 
ternazionale sul quale si esibiscono attori 
e coristi che arrivano un po' da tutta Eu- 
ropa. La formula è quella del laboratorio: 
uno di arte scenica e musicale per il coro 
ei figuranti e uno operistico-orchestrale, 
sotto la direzione artistica del regista Al- 
fonso De Filippis e con la consulenza mu- 
sicale di Sabina Arru. Il calendario, già av- 
viato, andrà avanti fino a giugno, ospitato 
all'Istituto musicale «Fano» di Spilimber- 
go. Il progetto, infatti, si è «allargato», am- 
pliando la collaborazione già nata nel 
2018 tra la Filarmonica di Pozzuolo e 
quella della Città del mosaico con il coin- 
volgimento dell'Unione società corali del 
Fvg, del Centro di aggregazione giovanile 
di Pozzuolo e del Centro di accoglienza 
Balducci di Zugliano. E dopo le «prove», 
l'8 settembre la prima del «Don Pasquale» 
all'Auditorium Ipa di Pozzuolo, alla quale 
farà seguito la replica a Spilimbergo il 14 
settembre e altre date in via di definizione. 
La particolarità dell'iniziativa, patrocinata 
dalle due Amministrazioni comunali, è 
il coinvolgimento della comunità di Poz- 
zuolo che anche quest'anno aprirà le pro- 
prie case per ospitare i partecipanti al la- 
boratorio, compresi Coro e Orchestra 
dell'Operaprima di Vienna. 

M.P. 


LO, 
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LUMIGNACCO 
Educazione, incontri 


EM | Comuni di Pavia di Udine, 
Pradamano, Trivignano Udinese e 
Santa Maria la Longa organizzano 
due incontri rivolti a educatori e 
genitori sulle regole 
dell'educazione, con Francesco 
Milanese, il 1° aprile, e sulle 
relazioni durante l'età evolutiva, 
con Andrea Mian, il 15 aprile, al 
Centro di aggregazione di 
Lumignacco. 


TALMASSONS 
Alban Fùan in concerto 


EI Vusica irlandese con il gruppo 
«Alban Fùan» domenica 24 marzo, 
alle 17.30, all'auditorium di 
Talmassons. Sul palco, per il 
concerto «Song & Tunes from 
Irelanda», Alessandro Antonello 
(voce), Davide Florio (chitarra 
acustica), Cecilia Zanchetta 
(violino), Alessandro Romagnoli 
(bodhran, percussioni) e Lorenzo 
Lucchese (mandolino). L'iniziativa è 
promossa dal Comune, in 
collaborazione con Folk Club 
Buttrio e St. Patrick's Festival 2019. 


PALMANOVA 
«Svelati», mostra 


| Fino a domenica 31 marzo, 
nella Polveriera Napoleonica di 
Contrada Garzoni a Palmanova, è 
visitabile la mostra «Svelati». 
Iniziativa che mette a confronto 
due artisti, Elena Clelia Budai e 
Carlo Stragapede, diversi nella 
ricerca espressiva, ma vicini nel 
declinare la rappresentazione della 
donna. La rassegna è aperta dal 
giovedì alla domenica, dalle 16 alle 
19.30. 


Forania del Friuli centrale 
Raccolta di alimenti in chiesa 


Una raccolta di generi alimentari a lunga conservazione, ma anche 
pannolini e prodotti per bimbi e neonati. L'invito alla solidarietà 
arriva dalla Caritas della Forania del Friuli centrale. In tutte le chiese 
sono stati posti dei contenitori per raccogliere quanto verrà offerto, 
destinato a famiglie e persone in difficoltà. 


alle 19. 


EI Nuova mostra con protagonisti tre artisti friulani. È ospitata al 
Palmanova Outlet Village di Aiello, non nuovo a proposte che 
spaziano anche all'arte e alla cultura. In esposizione le opere di 
Marina Battistella, originaria di Bagnaria Arsa, dell'udinese Roberto 
Milan e di Nello Taverna di San Giorgio di Nogaro, artisti con 
all'attivo numerose rassegne in gallerie, musei e sale espositive sia 
in Italia che all'estero. AI civico 61 del centro commerciale, fino a 
domenica 14 aprile, sarà possibile ammirare le loro realizzazioni, 
dal lunedì al venerdì, dalle 14 alle 19, sabato e domenica dalle 11 
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APPARTENERE 


INTESA SANPAOLO MOBILE. L'APP CHE TI FA SENTIREA CASA. 


SANIMORO 


CON INTESA SANPAOLO MOBILE ACCEDI E OPERI DOVE E QUANDO VUOI, 
CON LA SICUREZZA DEL PIU SOLIDO GRUPPO BANCARIO ITALIANO, 


E SE VUOI VENIRCI A TROVARE, PUOI FARLO IN UNA DELLE OLTRE 900 FILIALI 
SCARICA LAAPP__PRESENTI IN VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA. 


itesasanpaotocom —INTESA |M] SNNPAOLO 


Miaziaggio pubblicitario con finalità promozionale. Operatività disponibile per | titolari dei servizi a ditanza della Banca. Pat le condizioni contrattuali dei serviri a divtamza, leggi i Fogli Indormmattivi diponibili ua so e nelle 
Filtali delle Banche del fsrupoo Intesa Sanpaolo che li comenescializzano 
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a notizia è stata ripresa anche 
dal Corriere della Sera che ne 
ha ampiamente parlato lunedì 
11 marzo nell'inserto «Corriere 
Imprese». Per il Montasio Dop 
il 2018 è stato un anno record. Sì, 
perché l’obiettivo della produzione 
di 850 mila forme prefissato dal 
Consorzio che lo tutela — ha sede a 
Codroipo, in vicolo Resia e 
raggruppa 43 caseifici produttori e 
una ventina di stagionatori —, è stato 
ampiamente superato e sulle tavole 
dei consumatori ne sono arrivate ben 
882.589. Significa un incremento 
dell'11%, visto che nel 2017 le forme 
prodotte sono state 794.576, con 
una perdita di circa 22 mila pezzi 
rispetto al 2016 quando i numeri si 
erano attestati a 816.676 forme. «Un 
dato in controtendenza rispetto a un 
mercato in contrazione — ha 
commentato Maurizio Masotti, 
presidente del Consorzio -, segno 
che stiamo operando bene sia dal 
punto di vista della promozione, 
commercializzazione e 
posizionamento del prodotto». 
Un cammino che il Consorzio ha 
tutte le intenzioni di continuare a 
percorrere con l'obiettivo di far 
conoscere ancor più il formaggio 


dop friulano-veneto - la produzione, 
oltre che in tutta la regione, interessa 
le province venete di Treviso e 
Belluno e parzialmente quelle di 
Padova e Venezia -, anche laddove è 
ancora poco consumato, come ad 
esempio in Lombardia. Ecco perché 
pure per il 2019 l'intento è quello di 
mettere in campo una serie mirata di 
azioni di promozione. E quale 
miglior modo per la diffusione della 
«cultura» del Montasio se non quello 
di avere come scenario ideale eventi, 
aperitivi, showcooking e 
degustazioni. Insomma, la filosofia 
del «provare per credere» che sta già 
portando buoni frutti — visto 
l'apprezzamento registrato nell'anno 
passato — sarà incentivata. Un 
impegno, quello della conoscenza, 
che va di pari passo con l'obiettivo di 
incrementare le vendite anche nella 
grande distribuzione. Proprio nei 
supermercati della Gdo già da 
dicembre si possono trovare i 
formati monoporzione «Stick» e 
«Snack»: due pezzature diverse — da 
25/30 grammi e superiore ai 50 - 
che hanno già fatto gola non solo a 
grossisti dell'Est Europa, ma 
addirittura ad importatori di Taiwan. 
Attratti dal formaggio made in Friuli 


Il Consorzio di tutela ha sede a Codroipo 


e Veneto, «assaggiato» al Salone 
internazionale dell’alimentare di 
Padova nelle sue quattro diverse 
stagionature: fresco, mezzano, 
stagionato e stravecchio. Prodotto 
che ha la particolarità, dopo due 
mesi di stagionatura, di essere 
naturalmente privo di lattosio, 
quindi adatto al consumo anche da 
parte di persone intolleranti. 
Sguardo puntato ad Oriente, 
dunque, ma anche in casa propria. In 
particolare il Consorzio ha avviato 
ormai da mesi un progetto rivolto a 
scuole e futuri consumatori, nonché 
promotori consapevoli della Dop 
(l'unica in Friuli-Venezia Giulia). Un 
migliaio gli studenti già coinvolti di 
una ventina di Istituti Alberghieri e 
Agrari delle province di Udine, 
Gorizia, Pordenone, Venezia e 
Treviso. E nel 2019 il Consorzio ha 
già in mente di raddoppiare la sua 
presenza tra i banchi di scuola, con 
altri appuntamenti formativi. 
Monika Pascolo 
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Il formaggio Dop a scuola tra i futuri promotori 


Montasio da record 
con 882 mila forme. 
E si guarda a Taiwan 


Casaro, 200 mila euro 
per la formazione 


Come 
incentivare e 
tutelare il 
mestiere di 
casaro? Anche 
predisponendo i 
appositi corsi di L 


formazione vo . 
n =” 


settore lattiero- 
caseario. 

La Regione, al proposito, ha previsto 
lo stanziamento di 200 mila euro. 
L'annuncio è stato dato dal 
presidente della Il Commissione, 
Alberto Budai (nella foto) che, ha 
precisato «io stesso sono un casaro» 
(è titolare di una latteria a Gonars), 
sottolinenando l'importanza di 
continuare a tramandare questo 
mestiere - da lui appreso al fianco di 
un esperto -, «che è parte del 
patrimonio della nostra terra». 
«L'impegno degli assessori Stefano 
Zannier e Alessia Rosolen - ha detto 
-—, è un segnale importante per il 
settore che ha bisogno di giovani 
che imparino e intraprendano un 
mestiere che affonda le sue ardici 
agli albori del‘900. Il casaro — ha 
aggiunto - è il vero responsabile 
della filiera; se poi è anche 
allevatore ha la possibilità di seguire 
in prima persona il processo». In 
quest'ottica, ha aggiunto, «è 
fondamentale la formazione, 
soprattutto per i giovani in uscita 
dalla scuola, in particolare dagli 
istituti agrari, attraverso un percorso 
di conoscenza presso imprese che 
operano nell'arco alpino». 


M.P. 
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SEDEGLIANO 
Disinformazione, i rischi 


EE Nell'ambito della quarta Festa 
della Caritas foraniale di Codroipo, 
giovedì 21 marzo, alle 20.30, nella 
sala parrocchiale di Gradisca di 
Sedegliano, incontro dal titolo «I 
pericoli della percezione». Anna 
Piuzzi, giornalista della «Vita 
Cattolica», si soffermerà sui rischi 
della disinformazione, dando 
anche alcuni suggerimenti per 
contrastarla. L'incontro è gratuito e 
aperto a tutti. Domenica 24, alle 
11, nella Chiesa di Santo Stefano 
Protomartire, don Mario Broccolo 
celebra la Santa Messa, animata 
dai volontari della Caritas della 
Forania. Nell'occasione saranno 
raccolte le offerte alimentari peri 
poveri. A seguire, un aperitivo. 


MERETO DI TOMBA 
Rete idrica e fognatura 


_DS qualche giorno sono partiti 
i lavori di sostituzione e 
potenziamento della rete idrica 
lungo la strada provinciale n. 60 
«di Flaibano» e la realizzazione 
della fognatura di collegamento 
tra il centro raccolta rifiuti e via 
Montenero a Tomba di Mereto di 
Tomba, dove il servizio acquedotto 
è gestito da Cafc. L'investimento è 
di 574 mila euro. Parte degli 
interventi andrà a risolvere i 
problemi legati ai cali di pressione 
delle abitazioni che si trovano 
nelle vie Castelliere, Divisione Julia, 
Germanica e Migotti. 


«d*.. Il pranzo, 
ism Momento educativo 


Alla scuola dell'infanzia, 
dall'ingresso all'uscita, | 
bambini sono coinvolti in 
momenti educativi molto 
importanti, ognuno di que- 
sti, da quello più struttura- 
to a quello maggiormente 
libero, è un'opportunità di 
crescita. 
l pranzo è un momento 
importante della routine 
a scuola, non svolge solo 
funzioni legate all’alimen- 
tazione ma è un’occasione 
educativa, dove apprende- 
re nuove regole e modi di 
relazionarsi con l'altro. 
Nelle nostre scuole c'è 
un'attenzione particolare 
per questo momento della 
giornata. Innanzitutto ven- 
gono rispettati i tempi di 
ogni bambino: l’'esperien- 
za del pranzo viene inserita 
quando, in sinergia, scuola 
e famiglia lo ritengono più 
opportuno. 

La maggior parte delle 
scuole FISM hanno la men- 
sa interna, con la cuoca che 
cucina i pasti in loco, ilmenù 
segue le linee guida per 
la. ristorazione scolastica 
della Regione Friuli Vene- 


zia Giulia. Vi è un’attenzio- 
ne particolare per la scelta 
degli alimenti, si predilige 
la filiera corta, scegliendo 
prodotti di qualità e legati 
alla stagionalità. La cuoca e 
l'ausiliaria, che aiuta in cu- 


cina, sono parte integran- 
te dell'equipe educativa, c’è 
un confronto continuo tra 
le diverse figure affinché il 
pranzo diventi un momento 
sereno e di crescita per ogni 
bambino. 

Durante il pasto infatti i 
bambini sperimentano le 
loro abilità e l'autonomia: 
stare seduti, usare le po- 
sate, aspettare il proprio 
turno... sono obiettivi im- 


portanti, per nulla scontati! 
Assaggiare nuove pietanze, 
avere nuovi colori nel piatto 
è sempre una sfida. Alcuni 
bambini sono entusiasti, al- 
tri perplessi. E' un'esperien- 
za delicata ed è sempre im- 
portante rispettare i tempi 
di ognuno e le preferenze 
individuali. 
Molte le attività proposte 
nelle scuole e nei nidi: 
IL librone delle ricette, dove 
i genitori possono infor- 
marsi e vedere cosa man- 
giano i propri figlianche at- 
traverso foto e indicazioni 
degli ingredienti; 


progetti specifici sull’ali- 
mentazione, che vedono 
coinvolti nonni e bambini. 
Vengono creati momenti di 
condivisione per poter pre- 
parare e cucinare delle pie- 
tanze della tradizione. An- 
che la diversità trova spazio 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


e i genitori che provengono 
da altre culture fanno as- 
saggiare ricette tipiche del- 
le loro terre d'origine; 
l'angolo delle piante aro- 
matiche, curate dai bam- 
bini e poi utilizzate per dar 
sapore ad alcune pietanze 
preparate dalla cuoca; 
l'orto, in collaborazione con 
i volontari ma curato dai 
bambini. 


Qualsiasi sia l’azione scelta 
è importante che i picco- 
li possano mettere le mani 
in pasta, per sperimentarsi 
in prima persona! Solita- 
mente quando qualcosa è 
preparato da loro poi lo as- 
saggiano con entusiasmo, 
e anche dire “non mi piace!” 
diventa una tappa del per- 
corso di crescita! 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 


molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così Intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEI si 
Fax 0432.507755 
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BASSA I 


Rivignano. Fin dal loro arrivo 
in paese, le «Figlie della Carità 

di San Vincenzo» si sono occupate 
dell'asilo — fondato nel marzo 

del 1919 - e di assistere i poveri 


128 marzo ricorre il centenario 
della presenza ufficiale delle 
Suore a Rivignano. Le Figlie 
della Carità di San Vincenzo 
arrivarono, infatti, in paese nel 
novembre del 1918, al seguito 
dell'Ospedale militare 074 trasferito 
da Venezia per ovviare alle 
sofferenze della popolazione 
provocate, oltre che dalla guerra, 
dall'epidemia di spagnola che fece 
contare un altissimo numeri di 
morti e di ammalati. 
Da subito, la comunità e l'allora 
parroco mons. Antonio Sbaiz, 
espressero il desiderio di trattenere 
le suore anche una volta 
smantellato il campo, per dar vita 
ad un asilo infantile. Il 28 marzo 
1919 si costituì il «Comitato 
Promotore per l'Asilo Regina Elena 
(solo in seguito prenderà il nome di 
«Asilo Duca d'Aosta») che, ottenute 
le autorizzazioni dalla Casa Madre 
per far restare le suore, diede il via 
alla realizzazione del progetto. Il 31 


marzo il Comitato decise l'acquisto 
di «Casa D'Agostini» con annessi ex- 
laboratori per farne la casa delle 
suore e la sede dell'asilo; reperire le 
47.000 lire necessarie (una somma 
considerevole per l'epoca) non fu 
facile e il rogito fu redatto solo 
l’anno successivo. 

La storia che unisce 
indissolubilmente da cento anni le 
suore e la comunità rivignanese 
aveva avuto inizio. Fin da subito le 
religiose si impegnarono sul 
territorio anche in ruoli non 
strettamente educativi, con un 
occhio particolare ai poveri. Già nel 
1920, diedero vita alla scuola di 
lavoro per insegnare alle giovani 
della zona il cucito e il ricamo. In 
quel periodo nacquero le «Figlie di 
Maria» (note come «Damine della 
carità») che ancora oggi supportano 
le suore nell’ambito dell'assistenza 
ai poveri. 

Nel 1944 i fabbricati furono 
requisiti dall'esercito tedesco: tutto 


del Tagliamento. 


i è rinnovato domenica 17 
marzo a San Giorgio di 
Nogaro il tradizionale 
appuntamento nel quale 
Confartigianato-Imprese 
Udine premia i suoi 
associati con gli attestati di 
benemerenza, in occasione della 
festa del patrono San Giuseppe 
Artigiano. Un gesto che per 
l'associazione ha alto valore 
simbolico. «Ci permette di 
accendere i riflettori su chi 
quotidianamente mette in scena 
il grande e silenzioso spettacolo 
del lavoro», ha detto il presidente 
dell'associazione provinciale, 
Graziano Tilatti. Trentacinque in 
tutto più due premi speciali, per 
un totale di 57 artigiani premiati 


MUZZANA 
Festa del Perdonut 


ia Domenica 24 marzo, a 
Muzzana del Turgnano, 
tradizionale Festa del Perdonut. 
Alle 11, nella chiesa 
parrocchiale, la celebrazione 
della S. Messa, accompagnata 
dal Coro «Vòs di Muzane»; alle 
15 il canto dei Vespri e a seguire 
la processione con la statua 
della Beata Vergine di Lourdes. 


Tagliamento, si consolidano gli argini 


Gli argini della foce del Tagliamento saranno consolidati entro la 
prima parte dell'estate, così da permettere il miglior avvio possibile 
per la stagione balneare di Lignano Sabbiadoro. Lo ha confermato 
l'assessore regionale a Infrastrutture e trasporti, Graziano Pizzimenti, 
a margine della sottoscrizione dell'accordo tra l’Amministrazione 
regionale e la Sil, società gerente in regime di concessione dell’area di 
Lignano Riviera, che prevede una serie di interventi di manutenzione 
straordinaria della difesa spondale lungo la riva sinistra della foce 


MI S.GIORGIO Riconoscimento di Confartigianato 


Premiati 57 artigiani 


per una vita di lavoro, il know 
how, l'innovazione e il passaggio 
generazionale. 

«A politica e istituzioni 
chiediamo di premiare ogni 
giorno queste imprese. Per quello 
che sono e che rappresentano. 
Chiediamo maggiore attenzione 
da parte del decisore pubblico 
per le sorti delle nostre botteghe 
artigiane», ha aggiunto Tilatti. 
Sottolienando che «bisogna 
essere veramente temerari a 
continuare a produrre in un 
Paese che non agevola il fare, che 
brucia oltre la metà di quello che 
produciamo, che fa spendere 
tantissimo alle imprese per i loro 
dipendenti ai quali però resta in 
tasca troppo poco. Aiutateci — è 


LATISANA 
Recital a due voci 


ZO 


Suore Vincenziane 
da un secolo 


Le prime suore «Figlie della Carità di San Vincenzo» arrivarono a Rivignano nel novembre del 1918 al seguito di un ospedale militare 


sembrava avere fine. Ma al termine 
della seconda guerra mondiale, 
invece, le suore ripartirono con 
tutte le loro attività: accanto al 
lavoro di cucito e ricamo, sorse la 
maglieria che impiegava diverse 
giovani; oltre all'asilo anche la 
scuola elementare dove spesso, 
oltre «all'’abc” e ai rudimenti del 
fare di conto», veniva fornito pure 
un pasto caldo. Con il trascorrere 
degli anni il numero delle suore 
presenti a Rivignano andò calando, 
mentre l'età media cresceva. 
Progressivamente le religiose 
iniziarono a dedicarsi 
esclusivamente alla catechesi, 
all'assistenza dei poveri e al 


La cerimonia si è svolta al Teatro San Zorz 


stato l'appello rivolto alle prime 
file del Teatro San Zorz dove 
erano seduti l'assessore regionale 
alle Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini, insieme al 
presidente del consiglio 
regionale Piero Mauro Zanin e a 
diversi consiglieri regionali - a 
restituire dignità e redditività al 
nostro impegno quotidiano al 
servizio dello sviluppo 
economico del Paese». 


D'Agostino). 


| Giovedì 21 marzo, alle 20.45, al 
Centro Polifunzionale di Latisana, è 
in programma il recital a due voci 
«Bastiancontrarie. Storie di 
femmine libere e disobbedienti», 
con Angelo Floramo e Claudia 
Grimaz. L'iniziativa è proposta 
nell’ambito della 25? edizione di 
«Dedica Incontra» (foto Luca 


conforto degli ammalati. 

Nei primi anni di questo secolo le 
storie dell'Asilo e delle suore si 
divisero: infatti «le Vincenziane» 
lasciarono la casa di via Udine per 
trasferirsi prima in via Baredi e, 
successivamente, nell’appartamento 
appositamente ricavato nel 
Ricreatorio parrocchiale. 

Oggi la comunità è formata da tre 
religiose: la madre superiora suor 
Chiara e le sue consorelle suor Lina 
e Giulia, non certo giovanissime, 
ma in gamba e fondamentali nella 
catechesi e nell'assistenza, in 
collaborazione con il Gruppo San 
Vincenzo, la Caritas e il Centro di 
Ascolto. 


Intere generazioni sono cresciute 
con i piatti preparati 
dall'indimenticabile suor Pia, 
hanno imparato a scrivere con suor 
Vicenza, hanno percorso i primi 
anni di asilo con suor Teresa, 
imparato a cucire e ricamare con 
suor Giuseppina, ricevuto 
amorevoli cure nella locale Casa di 
Riposo da suor Luisa, partecipato 
alla catechesi della rivignanese suor 
Vicenzina. Una storia lunga 
cent'anni anni ricca di reciproco 
amore e profondo rispetto che ha 
dato grandi frutti sia materiali che 
spirituali. 
Caterina Burba 
e Alessandro Comuzzi 


Latisana, volontari tra i sofferenti 


Ù 
| 


O_< 


Proseguono le attività del numeroso gruppo di volontari di Latisana 
che ogni settimana fanno visita agli ospiti della locale Casa di 
riposo Umberto I e ai pazienti ricoverati nell'Ospedale civile. 
Insieme ai sacerdoti e al diacono Diego Moretti sono sempre 
presenti durante la Santa Messa o la Liturgia della Parola, 
condividendo questi momenti di preghiera con le persone sole e 
sofferenti e distribuendo la Santa Comunione. I volontari operano 
in collaborazione con il personale della Casa di riposo e 


dell'Ospedale civile. 


PALAZZOLO 
Tutti a piedi o in bici 


Hi Comune di Palazzolo dello 
Stella, giovedì 21 marzo, 
aderisce alla Campagna 
Nazionale promossa da FIAB 
(Federazione Italiana Amici 
della Bicicletta), inaugurando la 
stagione primaverile con la 52 
edizione di «Tutti a scuola a 
piedi o in biciletta». L'invito è 
esteso anche ai genitori. 
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www.movisolus.it 


A letto passi cinco LS dello tuo vito. Lo scelto del moteraszo dihene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, colta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personolizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantirne al tuo 


riboso sqoiute. qualità e benessere, li Matercsso è uno scelto obbligato e di pincere 


Masviti in Libertà 


Fino a 40 km di autonomia con una carica 


Garanzia di assistenza e manutenzione multimarca 


Freno automatico al rilascio * Max 18 km ora 
Si guida senza patente * Ritiro usato e noleggio 


346 3348129 © 338 3990424 


info@movisolus.it 


benessere italiano. 
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‘dott.ssa Mariagrazia Zuddas 


specialista in Chirurgia Plastica e Ricostruttiva 
Master in Chirurgia Estetica 
Già Dirigente Medico al Pronto Soccorso 
della Azienda Ospedaliero-Universitaria di Udine 
* Mappatura nei 


* Rimozione imperfezioni della cute, 
verruche, fibromi, lipomi 


* Laserterapia per: biorivitalizzazione, 
capillari e altre lesioni vascolari, 
depilazione permanente, 

macchie cutanee, micosi ungueate, 
smagliature 


* Lipofilling, correzione di palpebre, 
zigomi, naso, mento 


* Trattamento del dolore 
* Unghia incormita 

* Sudorazione profusa 

* Miniliposuzione 

* Chirurgia maggiore 


* Trattamento non chirurgico 
delle emorroidi 


v Carbossiterapia 


E 


dorelan 


“Tr Pe een tera at 


i nin 
‘il materasso 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - 


- Tel. 0432 43247 


dal lunedì al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15,00 alle 19,00 


Tel. 0432 999267 chiuso lunedi mattina 
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SPORI 


Riccardo, 
allenatore 
di atleti «speciali» 


4 


carnico, di Ravascletto, 
Riccardo De Infanti, il 
direttore tecnico della 
spedizione italiana ai 
Campionati mondiali di 
sci Inas che si sono conclusi da 
poco in Francia. Si tratta delle 
gare della Federazione 
internazionale per atleti con 
disabilità intellettive. 
Riccardo ha 62 anni e da quando 
è diventato maestro di sci (lavora 
per la Scuola sci Carnia- 
Zoncolan), a metà degli anni 
Ottanta, ha deciso di dedicare 
parte del suo tempo ad allenare 
atleti «speciali» come li chiama 
lui. «La scelta migliore che 
potessi fare. Le lezioni con loro 
mi riempiono il cuore ogni volta 
e questa mia passione mi ha 
aperto tantissime porte fino ad 
arrivare appunto alla direzione 
tecnica della federazione Inas». 
È il primo ad arrivare sullo 
Zoncolan la mattina alle 8.30, 


È di Ravascletto il tecnico 
della nazionale che 

in Francia ha partecipato 

ai Mondiali di sci della 
Federazione internazionale 
per atleti con disabilità 
intellettive. Tornando 

con tre Medaglie. 


l'ultimo poi a scendere verso le 
17. «Quello che faccio mi piace 
così tanto che non lo considero 
nemmeno un lavoro», ci dice. 
In Francia, sulle piste sopra 
Grenoble, la sua spedizione si è 
comportata molto bene. Erano 
quattro gli atleti in gara, due 
femmine e due maschi, e tre le 
medaglie con cui sono tornati a 
casa, due bronzi e un argento. 
Purtroppo, quest'anno, è 


al +7 antecedente la sfida con- 

tro la Juve al +1 post sconfitta 

di domenica 16 a Napoli. In 
queste due settimane di sfide 

alle prime della classe il diva- 

rio dalla zona retrocessione è tor- 
nato nuovamente ai livelli standard 
per l'Udinese. Standard per gli obiet- 
tivi dei bianconeri in questi ultimi 
tempi. Standard per quanto insolita 
sia stata la prestazione da cui il gap 
in questione è maturato. Quella vista 
al «San Paolo» di fronte agli azzurri 
di Carlo Ancelotti, infatti, è stata fin 
qui la miglior esibizione da quando 
la squadra è in mano al tecnico Da- 
vide Nicola. Complice, forse, l’ab- 
bassamento di Mandragora in difesa, 
la manovra delle zebrette è risultata 


NM HOCKEY/A1 


Madracs, arriva la prima 
vittoria in casa 


È arrivato il primo successo 
casalingo per gli Alma Madracs 
Udine nel campionato di Serie A1 
di hockey su carrozzina elettrica. 7- 
0 il punteggio in favore delle bisce 
neroverdi nel match disputato 
contro i Magic Torino domenica 17 
marzo nella palestra comunale di 
Buttrio. Grazie al successo ottenuto 
i friulani mantengono il terzo 
posto in classifica che ad oggi 
varrebbe i playoff scudetto. Il 
prossimo appuntamento 
stagionale vedrà i Madracs 
impegnati, sempre in terreno 
amico, domenica 31 marzo, ore 14, 
contro i Blue Devils Genova. Il rush 
finale proseguirà poi con Sharks 
Monza il 7 aprile e Skorpions 
Varese il 12 maggio. 

S.N. 


più ordinata se non addirittura pia- 
cevole. Ai lanci lunghi verso il nulla 
sono state preferite trame di gioco 
palla bassa, tentativi di triangolazio- 
ne riusciti anche per mezzo della ge- 
stione presa in carico dal nuovo cen- 
trocampista Sandro. Abbinato a ri- 
partenze - non sempre riuscite — e a 
una discreta aggressività sul porta- 
tore, il sistema adottato dai friulani 
ha portato a due gol in casa della se- 
conda forza del campionato. Al tem- 
po stesso, tuttavia, non ha evitato le 
quattro reti grazie alle quali i parte- 
nopei hanno archiviato la pratica 
Udinese nel corso del secondo tem- 
po. A preoccupare, a tal proposito, 
c'è la situazione di una difesa disat- 
tenta e falcidiata dagli acciacchi, 


N GINNASTICA RITMICA 


Asu Udine, è bronzo 
ai campionati italiani 


mancata la componente friulana. 
«Tra i convocati c'era Luisa 
Polonia di Villa Santina, forte e 
plurimedagliata nello slalom 
gigante, ma si è infortunata una 
settimana prima della partenza - 
racconta De Infanti —. Ci eravamo 
allenati bene e per due ore anche 
quella mattina, poi ha deciso di 
fare una discesa tranquilla con 
sua sorella e lì è caduta 
banalmente provocandosi una 
lesione al menisco». Ma ci 
saranno sicuramente altre 
occasioni per lei di far vedere 
tutto il suo talento, «come i 
Campionati italiani di sci alpino 
che dovevano disputarsi proprio 
questa settimana sull'altopiano 
di Asiago, ma che invece sono 
stati rinviati al prossimo 
dicembre. Abbiamo tutto il 
tempo per recuperare». 

Riccardo, da dieci anni, lavora 
anche ad una «mission» ben 
precisa: far rientrare la categoria 
degli atleti disabili intellettivi nel 
Comitato internazionale 
paralimpico. Come già succede in 
alcune discipline come il nuoto, 
il tennis tavolo e l'atletica. 
«Anche loro devono poter 
partecipare ai Giochi paralimpici 
perché ne hanno qualità e 
numeri. Sto lottando perché 
questo avvenga e qualche 
spiraglio si sta aprendo», precisa. 
Ai mondiali francesi infatti, 
quest'anno, per la prima volta si è 


Udinese. Non basta la bella prestazione col Napoli 
Di nuovo a un passo dal baratro 


mentre la ritrovata vena realizzativa 
di Kevin Lasagna - due gol fra Juven- 
tus e Napoli — fa ben sperare per i 
prossimi impegni stagionali. Prima 
della ripresa di campionato - sabato 
30, match con il Genoa in program- 
ma allo stadio «Friuli» —, l'attaccante 
bianconero avrà modo di ritrovare 
ancor di più il feeling col gol nella 
gara che la Nazionale italiana gio- 
cherà sabato 23 - ore 20.45, diretta 
su Rai 1 - proprio nell'impianto 
dell'Udinese, perle qualificazioni ai 
prossimi Europei. Avversaria la Fin- 
landia nel primo impegno ufficiale 
di questa nuova avventura con Ro- 
berto Mancini, al timone in veste di 
commissario tecnico. 

Simone Narduzzi 


NM FOOTBALL 


Campionato italiano, 
sfide targate Fvg 
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visto il responsabile degli sport 
invernali del Comitato 
paralimpico. «Una persona 
molto seria con cui ho avuto il 
piacere di passare diverse ore per 
spiegargli il progetto che porto 
avanti. È rimasto positivamente 
impressionato dal livello tecnico 
dei nostri atleti tanto da dire che 
alcuni sono più forti dei 
paralimpici che già gareggiano». 
Insomma, una bella 


Il carnico Riccardo De Infanti 


soddisfazione. 
«Non si tratta tanto di mettersi 
medaglie al collo, quanto di dare 
a queste persone la possibilità di 
integrarsi e riuscire a fare cose che 
pensavano insperate. Lo sport dà 
tanto - conclude il tecnico 
carnico -—, è una pratica 
riabilitativa sia fisica che mentale. 
E “curarsi” all'aria aperta, sulle 
piste innevate, non ha prezzo». 
Valentina Pagani 


«BASKET E NON SOLO» SU RADIO SPAZIO 
«Scuole a canestro», vola il Copernico 


A Deganutti già in finale e 
Zanon retrocesso a «Scuole a 
canestro 2019» tengono 
banco a «Basket e non solo» 
su Radio Spazio, mercoledì 
20 marzo. Ne parlano 
Federico Cascino, ex allievo e 
coach del Deganutti, e 
Matteo Malagoli, capitano 
dello Zanon, con il professor 


Dario Colavizza del Malignani che si giocherà contro il Marinelli l’altro 


posto in finale a fine Eccellenza. Per l'Elite A rivisitano la vittoria del 
Copernico sul Volta i professori Giovanna Croattini e Tommaso Mazzilis, 
capitan Luca Dreosso e il top scorer Andrea Baldan parlano del primo 
successo del Percoto sullo Stellini di capitan Andrea Angeli. Poi, interviste 
ai primi Hall of fame della Vis Spilimbergo, presieduta da Francesco 
Maiorana: Antonio De Mattia dirigente, Paolo Monte coach e Mauro 
Serena giocatore. Infine, basket Uisp con Gianluca Bulfoni e giovanili Fip 
con Matteo Cossaro. Basket e non solo, trasmissione di Valerio Morelli, va in 
onda su Radio Spazio il mercoledì alle 16 e alle 21 (replica il sabato alle 16). 


M ATLETICA LEGGERA 


Pioggia di premi 


i è concluso con la conquista 

del terzo posto il campionato e TU 

di A1 per la sezione di = 

ginnastica ritmica 

dell'Associazione Sportiva Udinese. Nell'ultima 

tappa stagionale tenutasi a Ferrara nel weekend fra 
16 e 17 marzo, le ragazze agli ordini delle tecniche 
Spela Dragas e Magda Pigano hanno conquistato un 
bronzo distante solamente pochi punti dal metallo 
attribuito alla seconda piazza. «Una manciata di punti 
e avremmo riconfermato il secondo posto dello scorso 
anno - hanno commentato le allenatrici -, ma va bene 
così. Saremo ancora più cariche per il prossimo anno». 
Il primo posto è andato, per la terza volta, alla Faber 
Fabriano; un gradino più in basso l'Armonia 
d'Abruzzo. Archiviato il campionato, per l'atleta di 
punta dell'Asu, Alexandra Agiurgiuculese, i due tornei 
internazionali di Zagabria, 29 marzo, e Lubiana, 30 e 
31, faranno da preludio alla sua prima Coppa del 
Mondo in programma a Pesaro dal 5 al 7 aprile. 


S.N. 


Nel campionato italiano di football 
americano a 9 si accende il Girone 
G con le sfide interamente targate 
Friuli-V.G. Iniziato nel weekend del 
16 e 17 febbraio, il torneo vede in 
questo gruppo affrontarsi quattro 
formazioni aventi tutte sede nella 
nostra regione: parliamo dei Leoni 
Basiliano, i 29ers Alto Livenza, i 
Muli Trieste e i Draghi Udine. Al 
momento, forte dei due successi 
ottenuti, a guidare la classifica sono 
i Leoni, a riposo nell'ultimo turno 
di domenica 17 marzo in cui i 
29ers hanno avuto la meglio sui 
Draghi padroni di casa per 21-47. 
Domenica 24 sarà la volta di 29ers 
Alto Livenza contro Muli Trieste, 
prima del big match tutto friulano 
fra Draghi e Leoni il 7 aprile. 

S.N. 


in casa Libertas 


ibertas pigliatutto alla 41° edizione de «L'Atletica 
Regionale premia i suoi Campioni». La 
manifestazione, volta a premiare tutti gli atleti del 
Friuli-V.G. che nel 2018 hanno segnato record 
regionali, vestito la maglia azzurra, o che hanno 
vinto titoli italiani, ha visto protagonisti sabato 16 
marzo sportivi e società affiliate alla Libertas. Al Teatro 
Mascherini di Azzano Decimo, sono stati 9 su 21 gli 
azzurri premiati facenti capo alla Libertas; dei 40 record 
regionali outdoor e indoor, 13 quelli riconosciuti 
all'Atletica Malignani Libertas Udine, mentre dei 13 
campioni italiani, due appartengono al Malignani, uno 
alla Libertas Friul Palmanova ed un altro alla Libertas 
Sacile. Malignani premiata infine anche peri 
campionati vinti a livello societario: suoi, infatti, i titoli 
di campione regionale Promesse Donne, campione 
regionale Assoluto cross donne, campione regionale 
Cadetti maschile e femminile, Ragazze e cross Ragazze. 
S.N. 


(_D mercoledì 20 marzo 2019 LA VITA CATTOLICA 


D/ OCCO EL "TIT SANI CITI T 
PARROCCHIA DI SAN QUIRINO 


UDINE - VIA GEMONA, 60 


X° Festival Organistico Internazionale Friulano G.B. Candotti 
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primavera 2019 


PIER DAMIANO PERETTI 


musiche di J.J. Froberger, J.S. Bach e R. Schumann 


ENRICO VICCARDI 


musiche di A. Van Noordt, ].S. Bach e R. Schumann 


RISTORANTE di Medeot Piero 


VILLA VICENTINA (UD) Via Trieste, 18 
Tel. 0431 96058 Fax 0431 967101 
Chiuso il lunedì tranne le festività 


www.ristoranteragnodoro.net 
e-mail: ristoranteragnodoro@hotmail.com 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 20 marzo 2019 


E FESTE NSAGRE ZIA 


Comitato Regionale gna delle ciaspole e dei bastoncini, | RONCJADE (Piancavallo)... | RAVASCLETTO. 
del Friuli Venezia Giulia per raggiungere dopo circa 50 minuti | Immergiti nel bosco Ciaspolata Malga 
Sella Zoncolan per un brindisi. A se- Sabato 23 marzo: un'occasione per vive- Marmoreana 


dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


re il bosco come mai fatto prima. Faci- 
le camminata, immersi nella meravi- 


guire discesa fino al rifugio Tamai per 
la cena. Per informazioni chiamare il 


prolocoregionalefvg.it 371/1098778. glia della natura, con partenza alle 
ore 15. Per informazioni scrivere a in- 
Pon GEMONA DEL FRIULI SIISFIIIRIARA fo@europolis.info o chiamare il 
PERCOTO (Pavia di Udine) ——— radicchio condito con il lardo e magari 77° Festa dell'Annunciazione 347/9820337. 
Fiera di San Giuseppe accompagnato con le uova lesse. Il 
| MANZANO, 


n programma dell'evento comprende 


Fino a domenica 24 marzo: un appunta- 


mento ricco di proposte che sembra 
voler dare il via alla stagione delle sa- 
gre, dopo il lungo riposo dell'inverno. 
Chioschi enogastronomici, musica dal 
vivo, mostre e tanti eventi garantiran- 
no un'esperienza unica. Venerdì 22, al- 
le ore 18.30, recita dei bimbi dell'asilo 
e cena con le famiglie, mentre sabato 
23 alle ore 14, presso la scuola mater- 
na mostra di sculture fatte con i mat- 
toncini danesi, ed alle ore 16 inaugu- 
razione del monumento agli Alpini. 
Giornata finale domenica 24, che ve- 
drà alle ore 10 la sfilata di cavalli e car- 


serate con musica e balli, pesca di be- 
neficenza, laboratori didattici per 
bambini e una mostra fotografica. Ve- 
nerdì 22, dalle ore 20.30, gara di bri- 
scola con premi gastronomici e pasta- 
sciutta per tutti i partecipanti, mentre 
domenica 24, alle ore 9, partenza del- 
la “Cjaminade di San Josef”, marcia 
non competitiva di 7 e 14 km. 


BERTIOLO, 


Festa del vino 

Fino a domenica 31 marzo: la Pro Loco 
Risorgive Medio Friuli è orgogliosa di 
organizzare la 70a edizione di un ap- 
puntamento molto sentito ed impor- 
tante, che richiama migliaia di perso- 
ne dal Friuli, delle regioni confinanti e 
dai vicini paesi esteri e che porta in 
cartellone un programma ricco di 
eventi e manifestazioni: dai mercatini 
ai raduni motoristici, dalla domenica 
dedicata ai bimbi al palco per le band, 
dalle degustazioni guidate al luna 
park. Domenica 24 in concomitanza 
con l'evento, lungo le vie del paese 
34° edizione del Mercato di San Giu- 
seppe dalle ore 8. 


Da venerdì 22 marzo a domenica 31 
marzo: manifestazione nella borgata 
di Taboga che ha in cartellone i se- 
guenti appuntamenti: torneo di calcio 
balilla umano, di pallavolo, gara di 
ballo con musica dal vivo, biciclettata 
non competitiva, oltre a tanto diverti- 
mento per i bambini e chioschi dove 
poter mangiare i piatti della tradizio- 
ne. Lunedì 25, santa Messa dell'An- 
nunciazione alle ore 10.30 presso la 
chiesetta di via Venuti, mentre dome- 
nica 31 — dalle ore 10 — 3° Vespa Vs 
Lambretta raduno. 


vs 


Domenica 24 marzo: l'occasione giusta 
per godere dell'arrivo della primave- 
ra. Per chi desidera fare una passeg- 
giata in compagnia, il ritrovo è alle 
ore 10.30 presso il piazzale della chie- 
sa di Case di Manzano in via San Tom- 


maso. 
Partenza alle ore 10.45 per raggiun- 
gere l'Abbazia di Rosazzo dopo circa 
40 minuti, ed arrivo presso la terrazza 
della Fondazione Furlan (via Abate 


Domenica 24 marzo: escursione con le 


ciaspole che permetterà a tutti di go- 
dere della montagna invernale cam- 
minando in quota e raggiungendo il 
soleggiato pianoro dove si trova Ca- 
sera Marmoreana. Partenza alle ore 9, 
dalla base della funivia. 

Attività adatta anche ai più piccoli 
abituati a camminare. 

Per informazioni chiamare il 
0433/929290. 


CIVIDALE DEL FRIULI. 


Baule del diavolo 


Domenica 24 marzo: mercatino dell'usa- 


to e del vintage nel centro della città, 
a partire dalla mattina fino al tramon- 
to. 


LIGNANO SABBIADORO __ 


Giro nordic a Lignano 


Domenica 24 marzo: appuntamento in 


piazza d'Olivo, alle ore 10, a tutti gli 
appassionati di camminata nordica 


rozze e dalle ore 14.30 giochi e anima- RESA lu@-../h/h Alemanno in Loc. Rosazzo), dove dal- per la partenza di due gare: una com- 
zioni per bambini. SUTRIO FRRORIA Re ERRO ne ORO SA Giornata mondiale le ore 11.00 aprirà il chiosco della Pro petitiva e l'altra turistica. 
Chiaro di luna dell'acqua Loco con panini, uova sode e bevan- All'arrivo, pastasciutta per tutti. 


Sagra 


Fino a domenica 24 marzo: sagra cono- 


sciuta per il suo piatto tipico: il “lidric 
cul poc”o il “lidric cu lis fricis”, ossia il 


Giovedì 21 marzo: escursione serale in 
occasione della luna piena e cena tipi- 
ca a base di eccellenze del territorio. 
Ritrovo alle ore 18 con la guida nel 
parcheggio dello Zoncolan con conse- 


Sabato 23 marzo: escursione naturalisti 
ca per andare alla scoperta dei segreti 
dei corsi d'acqua lungo il Ta Lipa Pot. 
Prenotazioni e info chiamando il 
360/960179. 


TO. 


az 


de. Inoltre ci sarà la possibilità di fare 
pic nic tra i vigneti della collina. Nel 
pomeriggio "Torneo di Briscola" e 
giochi per bambini. 

Sono i benvenuti gli amici a 4 zampe. 


LIDEALE PER SAGRE E MANIFESTAZIONI! 


cucinadicarnia 


Per informazioni e prenotazioni anda- 
re sul sito www.gironordic.org. 


www.sagrenordest.it 


mercoledì 20 marzo 2019 


DITELO VOI 


el'individualismo odierno 


Caro Direttore, 

il problema del suono delle 
campane non si risolve a 
Udine, dove da una parte c'è 
un giudice e dall'altra, una 
legge, perché quest'ultima è 
neutra, indifferente, 
insensibile, non si lascia 
commuovere, non ha 
sentimenti, sentenzia senza 
tentennamenti. Così è 
giusto che sia! Il giudice che 
può fare? Semplicemente 
applicare la legge. Il 
problema vero quindi, 
quello da risolvere, si trova 
altrove, a monte, nella 
comunità, tra le persone. 
Ciò che dovrebbe farci 
riflettere è il diffondersi 
imperante del 
personalismo, dove il 
soggetto è “io” e soltanto 
“io”. Ciò che va bene a me è 
giusto, gli altri sono 
soltanto un accidente lungo 
il mio percorso. Sporadico è 
divenuto il senso di 
partecipazione, 
condivisione, accettazione, 
collaborazione. Non si 
sospetta neppure che 
rinunciare un po' ai propri 
diritti in favore del bene 
comune sia un valore. Il 
totem della società moderna 
è la privacy, possibilmente 
nessuno deve sapere 
alcunché degli altri, ci si 
rinchiude a riccio sia a 
livello interiore sia esteriore. 
Ingenui! Poiché si 
sottovaluta la potenza 
irruente, efficace e capillare 
del pettegolezzo che, come 
una falda acquifera, 
nascosto corre di bocca in 
bocca, di ammiccamento in 
ammiccamento. Nella 
nostra società moderna, che 
tra l’altro annovera tanti 
meriti, è spuntato e s'è 
irrobustito uno stile 
d'indifferenza, un via vai 
frenetico di persone che 
s'ignorano a vicenda, non si 
conosce chi abita nella via, 
nel palazzo. S'è ridotto al 
lumicino il senso di 
appartenenza a una 
comunità, una zona, un 
paese, una tradizione. Si 
aderisce e si partecipa 
soltanto a ciò che piace, ciò 
che è utile e non si apprezza 
né si riconosce la buona 
volontà, la fatica di chi 
propone iniziative, 
celebrazioni, avvenimenti, 
aggregazione... In questo 
clima basta un nonnulla, un 
banale pretesto, un semplice 
mal di pancia per scatenare 
diatribe, tensioni, rancori, 
suscettibilità, denunce, 
ricorsi alla legge, al giudice. 
Ha detto un Saggio, Uno 
che conosceva molto bene 
l’uomo: «Mettiti presto 
d'accordo con il tuo 
avversario mentre sei per via 
con lui, perché l'avversario 
non ti consegni al giudice e 
il giudice alla guardia e tu 
venga gettato in prigione. In 
verità ti dico: non uscirai di 
là finché tu non abbia 
pagato fino all'ultimo 
spicciolo!» (Mt. 5) 

Il giudice, in base alla legge, 
darà ragione all'uno e torto 
all’altro, ma non potrà 
riportare la pace, ridare 


armonia, gioia di vivere in 
una comunità fatalmente 
amareggiata e divisa. Alla 
fine chi avrà vinto? 

Don Renato Zuliani 
(Passons) 


_— serve chiarezza 

Caro Direttore, 

colgo l'occasione per 
aggiungere alcune 
informazioni “oggettive” 
sull'articolo di fondo dal 
titolo “Tav e buon senso” (il 
6 febbraio 2019), con il 
massimo rispetto per la sua 
firma, signor Direttore. 
Seguo la tematica Tav da 
quasi 14 anni e il primo 
elemento di non chiarezza 
lo trovo sulle caratteristiche 
che dovrebbe avere questa 
linea legata ai passeggeri 
(Tav), rispetto a quella per 
le merci (Tac), oppure di 
entrambe, visto che nel 
corso degli anni sono 
cambiate. Sembra banale, 
ma si può conciliare la 
priorità dei tempi di 
percorrenza di un treno Tav 
con la lentezza di un treno 
merci che può raggiungere 
la velocità di poco superiore 
ai 100km/h e fonda i suoi 
benefici sulla costanza di 
movimento senza fermate? 
L'ultima versione 
propagandata è che il 
servizio Tav sarà di giorno 
mentre il Tac di notte, ma la 
manutenzione della linea 
quando verrà fatta? Non 
viene evidenziato che la 
linea per garantire sicurezza 
a velocità oltre 300 km/h 
deve essere controllata 
costantemente. L'efficacia e 
l'economicità della Tav è 
nel collegare città di media 
grandezza a distanze di 
qualche centinaio di km tra 
loro, caratteristiche che in 
Italia si trovano solo sulla 
linea Milano Napoli. In 
Francia sulle linee TGV non 
transitano treni merci, 
come pure sulla Torino 
Milano e il TGV francese 
transita solo sulla linea 
storica da Lione a Milano. 
Condivido che il trasporto 
su ferro (linee tradizionali) 
sia meno impattante 
rispetto al trasporto su 
gomma riguarda le 
emissioni. Chi obbligherà i 
camion ad andare sul 
treno? Le linee Tav/Tac 
secondo studi ed analisi 
universitarie, per la 
costruzione sono 
notevolmente energivore 
con relative emissioni. Per 
quanto riguarda il servizio, i 
consumi di una autovettura 
a 80 km/h oppure a 130 
km/h sono uguali? Per 
quanto riguarda la UE, le 
direttive sui Corridoi Ten-T 
che prevedevano dapprima 
30 progetti si sono ridotti a 
10 e lasciano ai singoli stati 
di definire le caratteristiche 
delle linee, velocità 
prevedendo un contributo 
del 30% sulle tratte 
transfrontaliere. Tralascio 
gli aspetti relativi agli 
esagerati costi italiani per 
km confrontati con simili 
opere all’estero, le relazioni 
annuali della Corte dei 
Conti, le inchieste 


giudiziarie come pure la 
“ridondante” Torino-Lione. 
L'efficienza di un sistema 
ferroviario è formato dalle 
linee ferroviarie, dal 
materiale rotabile, dalla 
pulizia, dalla qualità del 
servizio, dalla sicurezza ... 
la cui sintesi è affidata alle 
capacità dirigenziale nel 
coordinare il tutto, non 
solo dalla velocità. Dato 
queste premesse, i gestori 
attuali garantiscono 
standard di qualità, 
efficienza e sicurezza come 
tale servizio richiederebbe? 
Gian Carlo Pastorutti 
(Bagnaria Arsa) 


n Grazie a Confapi Fvg 
_ ea Regione Fvg 


Caro Direttore, 
si è appena concluso il 
corso di 250 ore di 
“Tecniche di commercio 
internazionale e back- 
office commerciale”, 
organizzato da Confapi Fvg 
e finanziato dal Piano 
Integrato di Politiche per 
l'Occupazione ed il Lavoro 
(Pipol) della Regione Fvg. 
Il gruppo di 13 allievi che 
hanno completato il corso 
vuole esprimere, attraverso 
“la Vita Cattolica”, un 
sentito ringraziamento a 
Confapi Fvg per 
l'impeccabile 
organizzazione, per 
l'accuratezza nella scelta dei 
moduli e per l'eccellente 
livello dei formatori. 
Quattro mesi di corso per 
complessive 250 ore, 
articolate su lezioni frontali, 
moduli di 
approfondimento e 
simulazioni, con consulenti 
e professionisti affermati e 
di grande esperienza 
internazionale, oltre alla 
disponibilità costante del 
personale interno, per un 
percorso formativo 
entusiasmante ed 
impegnativo allo stesso 
tempo. 
La capacità di tenere alta la 
motivazione di un 
eterogeneo gruppo di 
persone momentaneamente 
fuori dal mondo del lavoro 
è stata particolarmente 
apprezzata dai corsisti, che 
hanno avuto l'opportunità 
di confrontarsi direttamente 
con alcune dinamiche 
attuali del mondo aziendale 
e del commercio 
internazionale in 
particolare. L'auspicio di 
tutti è quello di poter 
mettere a frutto al più 
presto e consolidare le 
interessanti conoscenze e le 
nuove competenze 
acquisite. 
Il gruppo dei corsisti, 
chiusura corso 25/02/2019 


DI Il porto di Trieste 
il destino del Friuli 


Caro Direttore, 

i ragionamenti per meglio 
definire le nuove aree vaste, 
al posto delle soppresse 
provincie, si stanno 
“avvitando” su due 
proposte: il porto franco di 
Trieste e la sua area 
metropolitana. Si dà per 


scontato che i mirabolanti 
vantaggi previsti 
dall'ineluttabile successo 
del porto di Trieste avranno 
un positivo effetto sul resto 
della regione. È la nota tesi 
dell'effetto “gocciolamento” 
sui meno fortunati da parte 
di chi ottiene sempre 
maggiori benefici. A 
sostegno e compimento di 
questa architettura 
istituzionale verrebbe 
prefigurata la costituzione 
dell'area metropolitana di 
Trieste. Per riequilibrare 
l'evidente grave 
sbilanciamento dei rapporti 
interni di questa regione 
molti auspicano l'unità del 
Friuli. Ciò che non è nei 
“desiderata” del presidente 
dei consiglieri regionali Pd 
che argomenta il suo 
dissenso con la presenza 
nel pordenonese di comuni 
venetofoni. E con ciò, si 
direbbe? Non ci sono forse 
comuni del vicino Veneto 
che aspirano a traslocare 
nella nostra regione 
seguendo l'esempio di 
Sappada? Una riserva sulla 
ventilata unità del Friuli è 
stata espressa pure dal 
sindaco di Pordenone e 
dall'onorevole suo fratello. 
Val la pena riproporre 
pareri di autorevoli 
personalità del mondo 
politico nostrano già 
raccolti in una 
pubblicazione del 1996 
della “Clape Culturàl 
Aquilee”. Il presidente 
Antonio Comelli scrisse 
che nel “prevedere per 
Trieste e il suo territorio 
una forma di autonomia 
particolare” si dovrebbe 
procedere “alle necessarie 
modifiche costituzionali tra 
cui, in primis, quella che 
stabilisce il trasferimento 
della sede del capoluogo 
regionale a Udine”. L'on. 
Loris Fortuna auspicava già 
nel 1985 che Trieste 
«ottenga un'autonomia 
reale, una definizione 
particolare centrata sul 
porto e sull'emporio. Il 
Friuli, con le sue provincie, 
costituisca una entità 
differenziata con Udine 
capitale regionale». L'on. 
Ferruccio Saro riteneva 
ancora nel 1992 che «...in 
questo processo deve 
entrare anche la revisione 
dell'attuale assetto della 
regione che non tiene conto 
delle diversità profonde tra 
Trieste e il Friuli». E citando 
Pierre Pflimlin (già primo 
ministro francese e 
presidente del Parlamento 
europeo) che a proposito 
della sua regione l'Alsazia 
sosteneva «Nous ne 
voulons pas une région qui 
soi le fruit de discussion 
techniques en fonction de 
la meilleure planification 
possible. L'Alsace c'est 
l'Alsace, nì plus nì moins» il 
presidente Sergio Cecotti 
chiosava: «Anche il Friuli è 
il Friuli, né più né meno.» 
La soluzione a questo 
“avvitamento” sembra 
evidente: necessitano 
“uomini liberi e forti” (per 
citare don Sturzo). 

Alberto Fabris 


(Osoppo) 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
La mafie: e Je 
ma no SI VIOt 


di Duili Cuargnal 


a nestre regjon e jere 
viodude tanche «isule 
felice». No jere vere, ma 
cussì si diseve. Tal 2017 
si titulave «Mafie: finît 
un tabù», par vie che in 
regjon al vignive istituît 
l'Osservatori regjonàl 
antimafie. Tal stes an si 
scriveve ancje: «la mafie e 
je ma no si viòt». Chenti 
no si cope, no si son fatis 
copadicis, duncje la mafie 
no esist. 
E invezit la Direzion investigative antimafie te sò 
relazion dal 2018 consegnade al Parlament e discòr 
propit de pusizion strategjche de nestre regjon, un 
puint naturàl pe mitteleurope e la regjon balcaniche, 
deventade une buine ocasion di interes criminàl. E 
daspò si dîs de province di Pordenon cun presince de 
criminalitàt mafiose siciliane soredut pal setòr de 
edilizie, de bandis calabresis tai setòrs mecanics, di 
estrazion, dal vistiari e dal traspuart; te province di 
Udin si marche la presince de camorre ma ancje de 
mafie pugliese. 
Insumis al samee che ancje chenti a sedin presintis 
dutis e cuatri lis mafiis talianis: la mafie, la camore, la 
‘ndrangheta, la Sacra Corona Unita. 
Epàùr in chescj dîs la fotografie su la percezion de 
presince des mafiis e de coruzion in regjon fate de 
associazion Libera e presentade tal rapuart Liberaldee 
e mostre una regjon dulà che la mafie e ven tignude 
in cont di un fenomin margjnàl e dulà che la 
coruzion e je pòc spandude o adireture nancje 
calcolade dal 44 par cent de int. La mafie e ven 
viodude tanche periculose dome dal 20.8% dai 
intervistàts. E dulà ise la grepie de mafie? Seont lis 
rispuestis dai intervistats pal 62% tal trafic de droghe, 
tal lavòr neri (36%), tal ricicli di bégs sporcs (32,2%). 
Cuatri su dîs dai intervistàts a ritegnin che chenti a 
sedin ancje lis organizazions criminàls forestis 
viodudis compagnis des mafiis tradizionàls talianis: 
prime di dutis la mafie balcaniche e podaspò ché 
cinese e chè albanese. 
Ma cuài i cjamps di interes mafiòs? Pal plui la droghe 
e seguitîfs il lavòr a neri e il ricicli di bèégs sporcs. 
La Direzion Investigative Antimafie tal fevràr di chest 
an e marcave il pericul de presince de criminalitàt par 
vie di jessi part des regjons di cunfin cu la 
exJugoslavie e il grant marcjàt de droghe te Europe 
Orientàl, de influence dal puart di Triest cui trafics 
viars il Far East, i migrants che a vegnin dai Balcans. 
Ancje la tiarce corsìe de autostrade Vignesie-Triest e i 
siei cantîrs, ma ancje lis ativitàts comerciàls di Tarvis e 
ancje chès turistichis de cueste marine di Triest a Grau 
e a Monfalcon, ma ancje la presince de camore tal 
puart di Triest e tai cantîrs navài di Monfalcon. 
La nestre regjon, duncje, e mostre di vè dutis lis 
carateristichis che j coventin a la malavite: une regjon 
di frontiere, ma ancje une regjon avonde in bande, 
une regjon cujete, une regjon dulà che si lavore e si 
prodùz e dulà che la int no si intrighe masse. Nuje di 
miòr par cui che al lavore tal scùr, che nol à nissune 
voje di dà tal voli e fà scjas. 
Bisugnares a disin chei di Libera, ma ancje chei chei 
che a contrastin lis mafiis, che si sveas la societàt civîl 
e si nacuarges di ce che si méf intòr di jè. Il 
procuratòr Grattieri che al à tant scombatàùt la 
‘Ndrandheta al diseve: «Tocje presidià la democrazie». 
E chest no puedin fàlu dome lis fuarcis dal ordin ma 
tocje che ancje dute la societàt, comprendudis lis 
fameis e la scuele, e vedi di sveàsi e strengisi in tun 
pat di solidarietàt civîl. 
Infin ce che al lasse smaraveàts al è chel di viodi, si 
po dî scuasit ogni dì, une cualchi operazion antimafie 
e dosenis di mafiòs puartàts in pereson. Ma purtrop 
chest ogni dì, ch'al vàl dî che la aghe dulà che nade la 
mafie no si rive mai adore di suàle. E chest al vàl dî 
che il màl al è avonde insot e dislidrisalu nol è facil. 
Ma par intant tigninsi visàts che siben che no si viòt 
la mafie e je e purtrop e je ancje chenti e, forsit, ancje 
dongje di né. No je colpe da mafie se no si viòt, al è 
propit chest il sò mistîr, chel di tignîsi platade. 


LA VITA CATTOLICA 


NOVITÀ 


Proposta di Css e Teatro Club. 
E i musicisti del Tomadini 
avranno il loro «jazz club» 


Udine chiama 
gli studenti: 


«Venite a suonare è — 
al Palio» 


dine è una città molto 
generosa nell'offrire ai 
giovani occasioni per as- 
sistere a concerti e spet- 
tacoli teatrali. Forse ci 
sono un po' meno opportunità per 
un loro coinvolgimento in prima per- 
sona. Per questo abbiamo deciso di 
creare uno spazio dove possano essere 
protagonisti». Alberto Bevilacqua, pre- 
sidente del Css, spiega così le due nuove 
iniziative che prenderanno avvio ad 
aprile a Udine: il nuovo «palio musicale 
studentesco», «Wusica!», in programma 
nei teatri Palamostre e San Giorgio il 
12 e 13 aprile (dalle ore 18 in poi), e il 
«Blu jazz club», per gli allievi del Con- 
servatorio Jacopo Tomadini, con quattro 
concerti in programma al Palamostre 
tra aprile e inizio maggio, a cura del- 
l'Udine Jazz Collective, un ensemble 
nato all'interno dei corsi del Diparti- 
mento di Jazz del Tomadini, coordinato 
da Glauco Venier e Alfonso Deidda. 
Se il Palio teatrale studentesco «Città di 
Udine», organizzato dal Teatro Club, 


PANORAMA 
DELLE MOSTRE 


erché non fare una mostra 

della famiglia Tubaro, 

giunta con Gioele alla 3 

generazione di artisti? 

L'idea è venuta a Piero De 
Martin, scultore e orafo che 
gestisce una bella e luminosa 
galleria d'arte in Corso Italia a 
Codroipo, terra natale dei Tubaro. 
Renzo Tubaro (Codroipo, 1925- 
Udine, 2002) è uno dei più 
importanti pittori friulani. 
Formatosi all'accademia di Venezia 
ha esercitato con uguale maestria il 
disegno, la pittura in tutti i diversi 
generi, l'affresco a soggetto 
religioso. Per documentarne l’arte 
sono stati scelti dei ritratti: un 
autoritratto del 1944 a 19 anni, per 
coincidenza la stessa età del nipote 
Gioele, e quelli dei familiari. Sono 
esposti quelli del padre Domenico, 
«versatile e pieno d'ingegno», della 
madre Caterina, della moglie 
Marilisa sposata nel 1958 e dei tre 
figli Sandra, attiva nel settore 


con i suoi 48 anni di storia è «un’eccel- 
lenza udinese», proprio ispirandosi ad 
esso il Css ha pensato al Palio musicale. 


Classica, rock, rap, jazz: al Palio 
ci sarà spazio per tutti 


Avranno libero accesso ogni genere mu- 
sicale — dalla classica, al rock al jazz, al 
rap - edogni tipologia di gruppo - dai 
solisti, agli ensemble, alle orchestre, 
band e complessi. «Il Palio — prosegue 
Bevilacqua - sarà un'occasione per gli 
studenti delle scuole superiori di Udine 
che studiano al Conservatorio, ma an- 
che per quelli che per passione si ritro- 
vano a suonare rock, rap e altri generi 
musicali di oggi. Vogliamo farli uscire 
allo scoperto dando loro un'occasione 
pubblica». 

Non è facile far convivere generi e mu- 
sicisti così diversi. Di lì la scelta di mettere 
a disposizione due teatri, il San Giorgio 
eil Palamostre. Uno dei gruppi, inoltre, 
suonerà alla serata finale del Palio tea- 
trale. Per iscriversi c'è tempo fino al 4 
aprile (informazioni sul sito www.cssu- 
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dine.it). 


AI «Blu jazz club» i «pupilli» 
di Glauco Venier 


«Sono anni che cerchiamo spazi dove 
portare i nostri progetti e organizzare 
delle “jam sessions”, ovvero momenti 
in cui improvvisare. La musica è una 
sola, ma può percorrere varie vie». Bril- 
lano gli occhi a Nicoletta Taricani, voce 
dell'Udine jazz collective, mentre rac- 
conta il lavoro che sta dietro ai quattro 
concerti che gli allievi del Dipartimento 
jazz del Tomadini, i «pupilli» del pianista 
friulano Glauco Venier, terranno al Pa- 
lamostre: il 4 aprile (ore 21) la serata 
sarà dedicata a Antonio Jobim, il 17 
(ore 22.30) a Joni Mitchell, il 6 aprile 
a Leonard Bernstein, il 3 maggio ai Nir- 
vana. «Ognuno di noi - racconta Tari- 
cani — ha trascritto dai dischi i brani 
degli autori che abbiamo scelto. Poi, in 
classe, abbiamo fatto gli arrangiamen- 
ti». 

Il Blu jazz club sarà, dunque, una vetrina 
per quel dipartimento jazz che al To- 


Nella Galleria De Martin di Codroipo omaggio 
alla pittura di Renzo e alle fotografie del figlio 
Stefano e del nipote Gioele 


editoriale e dell’audiovisivo, 
Stefano e Clara. 

Ai dipinti di Renzo Tubaro, 
seguono le opere del figlio Stefano 
(Codroipo, 1960), uno dei più 
affermati fotografi friulani, 
padrone delle tecniche, preciso e 
attento alla sperimentazione. Ha 
iniziato a fotografare in bianco e 
nero nel 1978, poi dal 1997 ha 
inserito il colore con esiti stranianti 
e dal 2006 ha iniziato a 
sperimentare anche le tecniche 
digitali. Per raccordarsi alla pittura 
paterna sono state scelte 5 
fotografie del 2004, già presentate 
alla galleria Clocchiatti. Vi sono 
rappresentati gli oggetti usati da 
Renzo Tubaro: non solo tavolozza, 
barattoli di colore e pennelli cioè 
gli strumenti di lavoro, ma anche 
gli oggetti - conchiglie, libri, uova 
— che l'artista ritraeva nelle sue 
«Nature morte». 

Gioele, nato a Udine nel 2000, è la 
rivelazione di questa mostra. 


I Tubaro, tre generazioni 
di artisti a confronto 


Frequentando l'ultimo anno del 
Liceo artistico nell'indirizzo 
audiovisivo, stampa delle 
fotografie su un unico foglio 
formando dei dittici o dei trittici. Il 
soggetto sono architetture, con 0 
senza personaggi, colte nei dettagli 
ripresi da edifici posti in luoghi 
differenti, e dei paesaggi non 
naturali, ma urbani. 
Le fotografie sono collegate da 
similitudini formali, cromatiche 
oppure da affinità compositive che 
permettono di fare dei 
collegamenti, facilitati dalle 
misurate dislocazioni. Denotano 
una grande precisione e ricerca 
dell'equilibrio, un'armonia 
formale minimale che 
probabilmente deriva dalla 
consuetudine familiare con l’arte. 
Intitolata «Terzo Tempo», la mostra 
è aperta dal martedì al sabato con 
orario: 9-12; 16-19; chiuso lunedì 
e domenica. 

Gabriella Bucco 


mercoledì 20 marzo 2019 


EVENTI 


i | partecipanti ad un'edizione del Palio teatrale studentesco. Ora arriverà anche la musica 


madini si sta ritagliando un sempre 
maggiore spazio, pur tra le tante diffi- 
coltà, ricorda il vice direttore del Con- 
servatorio, David Giovanni Leonardi, 
assicurando che «tutto quello che ri- 
guarda il jazz avrà degli sviluppi. Ri- 
spetto agli allievi dei corsi classici, che 
studiano un repertorio che arriva al 
massimo ai primi del ‘900, gli studenti 
di jazz hanno veramente in mano la 
musica di tutto il ‘900». 
«Queste due iniziative — afferma l'as- 
sessore comunale alla Cultura, Fabrizio 
Cigolot — danno una risposta alla dif- 
ficoltà che i giovani artisti trovano nel- 
l'esprimersi. Per questo dovranno con- 
tinuare nel tempo». 
Del resto, nota Massimo Somaglino, 
direttore artistico del Teatro Club, «il 
fatto che Greta Tumberg (la ragazza che 
sta mobilitando i giovani di tutto il 
mondo in difesa dell'ambiente) sia figlia 
di una cantante e di un attore, dimostra 
che proprio in questo ambito sta la no- 
stra “meglio gioventù”». 

Stefano Damiani 
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MUSICA 


Il Comune chiama Venier 
per rimpiazzare Udin&jazz 


Meri pianista friulano Glauco 
Venier ad organizzare la nuova 
stagione di concerti jazz che, in 
città, sostituirà Udin&jazz, 
trasferita dai suoi organizzatori a 
Grado. Lo ha fatto sapere 
l'assessore comunale alla Cultura, 
Fabrizio Cigolot. Il programma sarà 
presentato nei prossimi giorni. 


FOLKEST 


Shapiro, Vandel, 
McKemnitt 


I Provengono da ogni parte del 
globo gli artisti che animeranno i 
numerosi palchi di Folkest, il 
festival in programma dal 20 


giugno al 22 luglio in una ventina 
di comuni del Friuli, ma anche 
Capodistria in Slovenia. Tra i nomi 
in arrivo Shel Shapiro e Maurizio 
Vandelli, il 9 luglio a Udine. 
Suggellerà l'edizione la cantautrice 
e polistrumentista canadese 
Loreena McKennitt, il 22 luglio a 
Udine. 


PIANOFORTE 
Lupo alla Ricci 


HEI Serata di grande musica a 
Udine, sabato 23 marzo. A palazzo 
Antonini, Ile ore 17.30, ospite 
dell'Accademia Ricci arriva il pianista 
Benedetto Lupo, uno dei talenti più 
completi della sua generazione, 
docente a Santa Cecilia. Sarà 
protagonista di una conferenza- 
concerto dedicata a Robert 
Schumann, eseguendo le Scene 


infantili 0p.15 e Kreisleriana op.16. 


Da sinistra: «Mia madre» di R. ivo «Controfigura» di S. Tubaro (particolare); «Relationship» di G. Tubaro 


Giulio Piccini. La forma del 
pensiero 

Sede delle associazioni 

Fino al al 31/03. Sabato ore 18-20; 
domenica 10-12; 16-20 


VENZONE 

Lei immagini ‘della fantasia 35. 
Mostra internazionale 

di illustrazione per l'infanzia 
Palazzo Comunale 

Fino al 5/05. Orari: sabato, domenica e festivi 10- 
12.30; 15-19. Da lunedì a venerdì 10-12.30 


PADOVA 


Be Comics 2019 

Fiera, padiglione 7,8 

dal 23/03 al 24/03; ore 10-19. 
Centro Culturale Altinate 
Dal 23/03 al 7/04. Ore 10-19 


MòvoGg - monos. La non unicità del 
colore. Mosaico contemporaneo 
Galleria La Loggia, piazza Libertà 11 
Dal 10/03 al 3/04; da martedì a sabato 17.30- 


19.30, domenica 11-12.30 lunedì chiuso 
TRIESTE 


Mostra Internazionale d’arte 
femminile BID 19 

Porto Vecchio, magazzino 26 

Fino al 26/05; orari: venerdì, sabato, domenica 
e festivi 10-19 


È (a mercoledì 20 marzo 2019 
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Dalla Fondazione Friuli 600 mila euro per interventi su beni mobili e immobili 
e per il recupero edilizio di strutture destinate a centri di aggregazione 
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stato presentato martedì 19 marzo, 

nella prestigiosa Galleria Sagittaria del 

Centro Culturale A. Zanussi a 

Pordenone, il Bando Restauro 2019 

della Fondazione Friuli, terzo di tre 

bandi lanciati dall'ente quest'anno (il primo 

per il Welfare, il secondo sull'Istruzione). 
Erano presenti il presidente della Fondazione, 
Giuseppe Morandini — che nel suo intervento 
ha subito fatto riferimento alle opere d'arte 
esposte in galleria, che rappresentano forse il 
meglio dell'arte novecentesca friulana, 
patrimonio della Fondazione Concordia Sette - 
Simonetta Bonomi, soprintendente per 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli- 
Venezia Giulia, Carlo Moretti, vicedirettore 
generale di Intesa Sanpaolo Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, e 
l'assessore regionale alla Cultura, Tiziana 
Gibelli. Tra il pubblico amministratori 
comunali, rappresentanti di enti e realtà 
culturali. 


60 progetti finanziati nel 2018 


Il presidente Morandini ha sottolineato la 
quantità di interventi realizzati lo scorso anno 
grazie al Bando Restauro 2018. Fornendo ai 
partecipanti una cartina del territorio di 
competenza della Fondazione, con le province 
di Udine e di Pordenone, è stato possibile 
constatare la localizzazione degli interventi, 
dalla montagna al mare. Non sono state 
trascurate le piccole realtà, per le cui comunità 
- sono parole di Morandini — un intervento su 
un organo significa un evento altamente 
importante. La mappa consente di leggere gli 
interventi: da Cercivento ad Aquileia, da 
Anduins a Chions (per far cenno alle due 
province). 

Ben 60 i progetti finanziati nel 2018. 
Morandini ha sottolineato che il Bando dello 
scorso anno, del valore di 600 mila euro, come 
peraltro quello di quest'anno, raggiunge poi 
valori ancora più alti dato il coinvolgimento di 
altre realtà. È importante, è stato evidenziato, 
mettersi insieme. Oggi si parla di restauro 
architettonico perché là dove un'opera necessita 
di restauro e si scorgono esigenze strutturali si 
interviene anche su quelle. 


Interventi sui centri giovanili 


Una delle priorità messe in luce è stata quella di 
attuare restauri che coinvolgano centri di 
aggregazione giovanile. E un cenno è andato 
anche al vicino campanile di S. Giorgio in 
Pordenone. Tra gli obiettivi citati anche il 
restauro della pellicola «La Sentinella della 
Patria» di Chino Ermacora; presente in sala 
Piero Colussi, tra i fondatori di Cinemazero. 


ae siii ADE I 


ando Restauro 


Nuovo 


Il Bando 2019 


Il Bando 2019 si rivolge in particolare ad 
interventi di restauro e valorizzazione di beni 
mobili e immobili di particolare rilevanza 
storico - artistica e, come anticipato, a interventi 
edilizi di recupero di strutture destinate a centri 
di aggregazione. 

Oggi si restaura con più attenzione, con 
maggiore professionalità, ha sottolineato la 
Soprintendente, Simonetta Bonomi. E questo è 
importante per evitare danni al patrimonio. 
Bonomi ha poi espresso gratitudine alla 
Fondazione, perché — ha evidenziato - il 
mecenatismo è molto lontano ancora dalle 
nostre comunità. 

Carlo Moretti, vicedirettore generale di Intesa 
Sanpaolo si è detto lieto della vicinanza di 
Intesa alla Fondazione Friuli, così da poter 
consentire di programmare con una certa 
sicurezza economica. Sostenere, essere vicini al 
territorio è una delle prerogative della Banca - 
ha concluso - ed elemento di ricchezza per la 
comunità. 


Una commissione per la cultura 


L'assessore Gibelli ha infine ringraziato la 
Fondazione e, in generale, coloro che 
permettono di lavorare insieme, di superare i 
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| AI tavolo dei relatori, da sx, Carlo Moretti, Simonetta Bonomi, Tiziana Gibelli e Giuseppe Morandini 


localismi: «Non siamo una regione piccola, ma 
non sappiamo purtroppo raccontare il nostro 
patrimonio culturale». 

L'assessore ha annunciato una Commissione 
tra soprintendenza, soggetti istituzionali e altri 
che si occupano di cultura: «Non andiamo 
verso tempi di prosperità, per cui è importante 
salvare il nostro patrimonio, valorizzare quanto 
già fatto. Solo allora potremo dire di aver fatto 
"cosa buona e giusta"». 

Ha chiuso la presentazione del Bando restauro 
2019 il «padrone di casa», don Luciano 
Padovese, chiamato a portare i suoi saluti e 


Entro il 31 marzo domande 
per il bando istruzione 
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quelli di tutti gli operatori. 


Domande entro il 17 aprile 


Le domande vanno presentate entro il 17 
aprile, compilando esclusivamente l'apposito 
modulo ROL(Richieste on line). Le domande 
devono essere stampate, sottoscritte dal legale 
rappresentante, scansionate e caricate in 
formato Pdf. Ulteriori chiarimenti al sito 
www.fondazionefriuli.it. Per informazioni, tel. 
0432/415811. Per esigenze di natura tecnica 
relativa alla modulistica ROL, tel.051/0938319. 
Maria Luisa Gaspardo Agosti 


600 mila euro per favorire 
didattica digitale, linguistica e 
avvicinamento al lavoro 


ono altri due, oltre a quello 
dedicato al restauro, i bandi 
che nel 2019 sono stati 
presentati dalla Fondazione 
Friuli con il determinante 
contributo di Intesa Sanpaolo. 
Il primo è il Bando Welfare. 
L'obiettivo è sostenere progetti 
rivolti alle persone anziane non 
autosufficienti, ai minori in 
condizione di disagio, alle persone 
con disabilità psicofisica. 
Quest'anno è stato inserito un 
focus particolare sugli interventi 
innovativi a sostegno della 
domiciliarità, anche attraverso 
sistemi di telemonitoraggio e 
teleassistenza. Il termine delle 
domande è scaduto il 28 febbraio. 


Scadono invece il 31 marzo i 
termini per partecipare al Bando 
Istruzione. Esso si prefigge di 
favorire la didattica digitale, lo 
studio delle lingue e 
l'avvicinamento al mondo del 
lavoro. È dotato di un budget di 
600 mila euro grazie al sostegno di 
Intesa Sanpaolo. 

In continuità con la precedente 
edizione, anche quest'anno si è 
voluto puntare su una formazione 
fortemente orientata 
all'acquisizione di competenze 
linguistiche e sulle progettualità in 
grado di avvicinare gli studenti al 
mondo del lavoro, offrendo anche 
concrete ed efficaci esperienze di 
alternanza scuola lavoro. 


La lavagna elettronica è uno strumento in più per la didattica 


Istituzioni, realtà pubbliche e 
private, imprese del territorio si 
propongono di offrire ai ragazzi 
una rete di esperienze che riduca il 
divario, ancora esistente, tra 
mondo della scuola e realtà 
produttive. 

Il Bando si pone anche l’obiettivo 


di promuovere negli istituti 
scolastici ambienti di 
apprendimento innovativi, 
laboratori avanzati, strumentazioni 
tecnologiche. Sono stati 31 i 
progetti premiati nel precedente 
Bando. Riguardano l'installazione 
di dotazioni tecnologiche e 


laboratori in 11 scuole e 20 
progetti di potenziamento 
linguistico. 

Il testo integrale del Bando 2019 è 
disponibile sul sito 
www.fondazionefriuli.it. Per 
contattare la Fondazione telefonare 
allo 0432/415811- indirizzo mail 
info@fondazionefriuli.it. Per la 
modulistica informatica (ROL) 
contattare lo 051/780397 o 
l'indirizzo mail 
assistenzaROL@strutturainformati 
ca.com. La richiesta di contributo 
dovrà essere presentata 
esclusivamente compilando 
apposito modulo ROL, da 
presentarsi improrogabilmente 
entro il 31 marzo 2019. 


LA VITA CATTOLICA 


Illegio, in film il paese 
trastormato'dall'arte 


n'intera comunità che si riunisce e 
fa il miracolo di portare in un pae- 
sino carnico di 340 abitanti 400 
mila persone in 14 anni, per am- 
mirare capolavori d'arte giunti dai 
più importanti musei del mondo. 
Quando l'ha sentita, il regista Thomas 
Turolo si è reso conto che una storia si- 
mile era perfetta per farne un film. È 
nato così «Diec. Il miracolo di Illegio», 
un docu-film di 71 minuti che racconta 
come le mostre internazionali d’arte del 
Comitato di San Floriano abbiano tra- 
sformato questo paese carnico. 
La pellicola - che ha avuto il sostegno 
della Fvg Film Commission - avrà una 
presentazione in anteprima a Roma (per 
il Friuli ci saranno l'assessore regionale 
Bini e il sindaco di Tolmezzo Brollo): il 
20 marzo in Vaticano, il 21 in Senato. Il 
25, al cinema David di Tolmezzo ci sarà 
la «prima» in Friuli. L'uscita ufficiale al 
cinema avverrà il 15 aprile partendo di 
nuovo da Tolmezzo per arrivare il 17 al 
cinema Ferroviario di Udine. Poi, dopo 
alcune date a Roma, Napoli, Bari, Saler- 
no e Milano, «Die» verrà proposto alle 
sale Acec (Associazione cattolica esercenti 
cinema). Nel frattempo, chi è interessato 
può guardarne degli assaggi nel trailer 
che è stato caricato su facebook (www .fa- 
cebook.com/diecfilm/videos/22126544 
58974249/). 
Udinese, diplomato al Dams dell'Uni- 
versità di Udine, Turolo ha al suo attivo 
alcuni film dedicati ai beduini siriani, 
ai Tamil dello Sri Lanka, alla terra dei 
fuochi in Campania, tutti lavori in cui, 
spiega, «ho cercato di valorizzare l'attività 
e la sensibilità dell'essere umano. E per 


Intitolato «Diec. 
Il miracolo di 
IIlegio» sarà 
presentata a 
Roma in 
Vaticano, il 20 
Marzo, e in 
Senato il 21.I| 
25 marzo, la 
«prima» al 
cinema David di 
Tolmezzo. l| 
regista Thomas 
Turolo racconta 
la lavorazione 


sul martire 


cecoslovacco 


MARTIRI 


A Udine «prima» 
del documentario 


del comunismo 


don Josef Toufar 


yu 4 


questo sono stato attratto anche dalla 
vicenda di Illegio dove una comunità, 
guidata da don Alessio Geretti e mons. 
Angelo Zanello, si è messa insieme ed 
è riuscita a fare questo piccolo miraco- 
lo». 

Ecco allora che nel racconto, accanto ai 
due sacerdoti, i veri protagonisti del film 
sono cinque illegiani: Paola Maieron, 
la proprietaria del ristorante «La buetghe 
di Pierute», col marito Marco Scarsini; 
Maria Job, un'anziana donna che ha vi- 
sto il paese spopolarsi e poi rivitalizzarsi 
grazie alla mostra; Marco Zozzoli, un 
agricoltore trentenne che si è ostinato a 
rimanere ad Illegio e che ha toccato con 
mano il miglioramento della realtà eco- 
nomica del paese, poiché i visitatori delle 
mostre d'arte acquistano anche i suoi 
prodotti; Dante Scarsini, l'’economo 
della parrocchia; Loris Paschini, bosca- 
iolo che ha sposato una donna arrivata 
a Illegio dalla Lombardia e che qui si è 
stabilita essendosi innamorata del paese 
e di lui (hanno avuto anche un figlio, 
ora divenuto prete, don Alberto Paschini, 


Nella foto: le riprese di «Dieg», ad Illegio 


ndr.). 
I loro racconti sono inseriti come fla- 
shbackall’'interno del film che inizia nel 
museo di palazzo Barberini a Roma - 
dove il quadro «La fuga da Troia» di Mat- 
tia Preti viene caricato su un camion per 
raggiungere Illegio — e prosegue con l’al- 
lestimento della mostra, per arrivare alla 
sua inaugurazione. 
Il film è stato girato durante una setti- 
mana al mese, per quattro mesi, da feb- 
braio a maggio 2018. «Abbiamo ripreso 
Illegio in tutte le stagioni, dall'inverno 
con la neve alla primavera con i prati in 
fiore — racconta Turolo - descrivendo 
l'avvicinamento alla mostra con il pro- 
gressivo vivacizzarsi del paese». 
Il messaggio finale del film? «Questa 
storia — risponde il regista — dimostra in 
modo lampante che in Italia di cultura 
edi arte si può vivere. La “mission” prin- 
cipale di tutti dovrebbe essere proprio 
quella di rivitalizzare i nostri territori 
conlo straordinario patrimonio artistico 
che possediamo». 

Stefano Damiani 


ome «se dovessimo morire oggi» è il titolo del documentario sulla 
vita di don Josef Toufar — martire del regime comunista cecoslo- 


vacco, morto a Praga il 25 febbraio 1950- che sarà proiettato, per 
la prima volta in Italia, martedì 26 marzo, alle ore 20.45, nella sala 
S. Paolino d'Aquileia, a Udine. Introdurranno la proiezione Anna 


Maria Perissutti, docente di lingua e letteratura ceca all'Università di 
Udine, e Tiziana Menotti, traduttrice del libro su don Toufar (ed. Itaca). 


La serata, inserita nell'ambito della Giornata di preghiera e di digiuno 


in memoria dei missionari martiri, è fa parte del ciclo «Documenti e 
Memoria. Incontri in Biblioteca» curato dalla Biblioteca «Bertolla» del 


seminario arcivescovile di Udine. 


ipensare un nuovo dialogo 
dell'Università di Udine con il 
suo territorio e ricostruirlo, dal 
momento che ora è insufficiente. 
Tutto ciò per rilanciare un Friuli 
che, dopo oltre dieci anni di crisi eco- 
nomica, arranca. 
Questo uno dei messaggi lanciati dal 
convegno che, giovedì 14 marzo, nella 
sala del Popolo di Palazzo D'Aronco a 
Udine, ha visto la presentazione del do- 
cumento «Università del Friuli. Verso 
un “Manifesto” peri prossimi decenni», 
firmato da una cinquantina di perso- 
nalità del mondo culturale e sociale friu- 
lano e da una quarantina di sindaci. 
«Non vogliamo ricreare le storiche con- 
trapposizioni territoriali all’interno di 
questa piccola regione - ha detto in 


Università. «Ricostruire il dialogo 
col territorio. E insufficiente» 
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Venzone 


Pellizzari 
e Persic su 
Fortunaziano 


pregosna* SII — io rane 


Il gallo e la tartaruga nell'aula nord della Basilica di Aquileia 


a rececente pubblicazione di Lukas J. 
Dorfbauer «Fortunatianus redividus» 
(2017) ha proiettato nuova luce sulla 
figura e sulle opere di Fortunaziano, 
vescovo di Aquileia dal 342 al 369, 

Su questo padre della Chiesa aquileiese, 
Glesie Furlane propone due conferenze che si 
terranno a Venzone, in sala Patriarca 
Bertrando, alle ore 15.30 di domenica 24 
marzo e di domenica 7 aprile. 

Nel primo incontro Alessio Persic parlerà di 
«Fortunaziano “redivivo”, primo padre 
aquileiese: il vescovo e lo scrittore». Nel 
secondo Gabriele Pellizzari terrà una relazione 
intitolata «Fortunaziano di Aquileia fra i 
pionieri dell'esegesi biblica latina». 

Il ciclo di due incontri vuole essere anche un 
omaggio alla figura del prof. Renato Jacumin, 
mancato nel 2012, che, negli ultimi anni prima 
della morte, si stava occupando proprio di 
Fortunaziano con ricerche e studi rimasti 
purtroppo incompiuti. 

Di Fortunaziano poco si sapeva se non che 
accolse in Aquileia, nel 345, sant'Atanasio, 
vescovo di Alessandria d'Egitto, che era stato 
costretto all'esilio per essersi opposto 
all’arianesimo. Successivamente, però, lo stesso 
Fortunaziano, per influsso dell’imperatore 
Costanzo, si sarebbe avvicinato a posizioni 
ariane, non opponendosi alla condanna di 
Atanasio decisa dal Concilio di Arles 

Nuova luce sul vescovo aquileiese è stata 
portata da Lukas Dorfbauer, docente 
all'Università di Salisburgo, il quale nel 2013 
ha scoperto in un codice del IX secolo, 
conservato nella biblioteca del Duomo di 
Colonia, dei testi di Fortunaziano: un 
Commento al Vangelo di Matteo e, in piccola 
parte, di Luca e Giovanni. 


S.D. 


Presentato il documento che 
dovrà portare al «Manifesto» 
per l'Università del Friuli, con 
critiche e proposte 


apertura Giorgio Santuz, in qualità di 
portavoce - ma affermare solo dei punti 
fermi relativi allo sviluppo di questa ter- 
ra. Essendo evidente che le aree triestina 
e pordenonese hanno posizioni molto 
avanzate, specie in campo industriale, 
noi ci preoccupiamo che anche il Friuli 
abbia il suo sviluppo». 

Parole, quelle di Santuz, che sembrava- 
no voler rispondere alla Cisl, che poche 
ore prima del convegno, aveva diffuso 
un comunicato ribadendo, con il se- 
gretario regionale Franco Colautti, che 
«la collaborazione tra gli atenei di Udine 
e Trieste rappresenta un punto fermo, 
intoccabile». 

A fare gli onori di casa, il sindaco di Udi- 
ne, Pietro Fontanini. «L'Università - ha 
detto - dev'essere al servizio della gente 


friulana, delle sue culture, a partire da 
quella friulana che rischia di scompa- 
rire». 

Tra i firmatari anche il presidente del 
Consiglio regionale, Piermauro Zanin, 
secondo il quale «se il porto di Trieste 
collegato alle aree di ricerca, ai poli scien- 
tifici e alla rete dei servizi ha posto il ter- 
ritorio giuliano all'avangauardia», «ri- 
tengo che l'Università friulana debba 
diventare riferimento morale e motore 
innovativo per un recupero della cen- 
tralità del Friuli». 

A differenza della Cisl, al manifesto han- 
no aderito Cgil e Uil. In loro rappresen- 
tanza Ferdinando Ceschia ha usato pa- 
role forti definendo il rapporto dell'Uni- 
versità con il suo territorio «sporadico, 
distratto, unilaterale, strumentale». 


La targa a palazzo Florio, sede del rettorato 


Molto severo Sandro Fabbro che nel 
presentare il documento ha evidenziato 
la «perdita di identità» dell'Università 
di Udine; «la perdita dei fondi premiali 
a causa del livello insufficiente di ricerca 
interdipartimentale per cui solo un di- 
partimento su 8 è risultato d'eccellenza»; 
«il silenzio dell'ateneo su tematiche cru- 
ciali quali la contrazione demografica 
ed economica della regione». E ancora 
un'aziendalizzazione per cui «anche la 
valutazione da strumento di verifica di 


qualità si è trasformata in fine ultimo 
della carriera dei docenti, che tendono 
a scrivere ormai solo quello che piace 
all'agenzia nazionale di valutazione». 
Di qui le richieste: superare il rapporto 
«troppo spesso strumentale» con il ter- 
ritorio del Friuli; stabilizzare il Cantiere 
Friuli («iniziativa valida anche se tardi- 
va») rendendolo statutariamente auto- 
nomo; avviare una «seria riflessione» 
sull'identità culturale dell'ateneo «che 
non può venire compressa dall'unifor- 
mazione dominante». 
Presenti all'incontro, ma solo in veste 
di uditori, anche i tre candidati alla carica 
di rettore: Roberto Pinton, Antonella 
Riem e Andrea Zannini. 

S.D. 


( ) mercoledì 20 marzo 2019 LA VITA CATTOLICA 


[ 
Î 
= / 
\ PL 
\ IA 
\ / [ 


SOA 
O Nord 
Rion i 


Organismo di Altesta: p! 


IMPRESA EDILE | 


Eseguiamo qualsiasi lavoro di edilizia e di muratura 
(pavimentazione, piastrellatura, opere idrauliche ed 
elettriche, manutenzione e rifacimento tetti o pareti, 
risanamento edifici e lavori di tinteggiatura 

sia interna che esterna, installazione di porte blindate). 
videocamera per ispezioni su tubazioni di scarico 
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Scavi, posa di fognature e tubature, sistemazione 

terreni. Demolizioni e rimozioni di inerti. 

Pulizia fossi. Costruzione, riparazione e manutenzione piscine. 
Manutenzione e ristrutturazione di giardini e parchi pubblici 


Eseguiamo manutenzione edile, idraulica ed elettrica 

per aziende, condomini ed enti pubblici (Comuni, 

Distretti Sanitari, Caserme e Imprese industriali). 

Sieseguono anche interventi a grandi altezze, su tetti e terrazzi. 
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un piccolo vanto. Qualcosa 
di cui andar - giustamente - 
orgogliosi: Udine è la città in 
Italia con il più alto numero 
di librerie in proporzione al 
numero di abitanti. Non solo. Il 
Friuli resiste nelle statistiche Istat 
come la regione che nel Bel Paese 
legge di più. Ma allora che rapporto 
c'è tra lettori e librai? Quanto le 
libreria della città sono soggetti e 
spazi di animazione culturale? Lo 
abbiamo chiesto a Giovanni 
Tomai, libraio di quella che a Udine 
è la libreria per antonomasia: «La 
Tarantola», in via Vittorio Veneto. 
Tomai, non possiamo che 
partire dalla storia della vostra 
libreria che affonda le radici 
addirittura in Toscana. 
«Le “Tarantola” sono le più antiche 
d'Italia e nascono addirittura prima 
delle librerie perché quella dei 
Tarantola era una famiglia di 
bancarellai, originaria di 
Pontremoli, e girava per le città con 
gerle cariche di libri. Poi, com'è 
successo qui a Udine nel 1904, 
qualcuno si sposava e dunque apriva 
una libreria». 
Davvero un pezzo di storia! 
«Sì, basti pensare che in città è 
l'unica ad aver venduto in tre valute: 
le lire, gli euro e anche i marchi 
dell'occupazione, durante la prima 
guerra mondiale. È stata gestita con 
tre passaggi generazionali, 
rimanendo sempre nell'ambito dei 
Tarantola e Tavoschi. Poi Giovanni 
Tavoschi ha deciso di andare 


meritatamente in pensione e si è 
saputo che l'attività stava per 
chiudere». 

E poi? 

«E poi come succede, ero al bar con 
degli amici a bere un aperitivo e ci 
siamo detti “perché no?” Da quel 
giorno (dal 26 aprile 2014 la Libreria 
Tarantola ha riaperto con la nuova 
gestione della Società Cooperativa 
Libraria Udinese, fondata da 
Giovanni Tomai, Fabio Chiusi e Carlo 
Rojatti, ndr) sono trascorsi sei anni 
di gestione assieme a due delle 
precedenti commesse che 
quest'anno festeggiano trent'anni di 
lavoro in libreria, un'esperienza, la 
loro, insostituibile». 

Entrare in una libreria come la 
vostra, una libreria 
indipendente, significa anche 
instaurare un rapporto con i 
librai perché voi imparate a 
conoscere i vostri lettori, li 
consigliate. 

«Diciamo che il “core business” 
della nostra libreria non sono tanto i 
libri quanto le persone. Crediamo 
che per essere ancora competitivi 
questo sia l’unico modo. Non ci 
preoccupa Amazon, non ci 
preoccupano gli ebook o la grande 
distribuzione. Semplicemente 
facciamo qualcosa di diverso, questo 
perché vendiamo tutti gli stessi 
prodotti, quindi per necessità noi 
non ci concentriamo sul prodotto, 
ma sulla persona. Questo passa 
chiaramente per la professionalità, 
per le competenze, ma soprattutto 


TARANTOLA. Intervista con Giovanni Tomai sul rapporto 
tra lettori e librai a Udine, tra consigli e incontri letterari 


Librerie indipendenti, 
anime culturali della città 


nel rendere la libreria uno spazio 
accogliente, vivo e propositivo, dove 
il libro è protagonista, ma ci si arriva 
alla fine». 

Ospitate tantissimi incontri. 
«Tre anni fa abbiamo scelto di 
mettere mano al vecchio magazzino 
della libreria trasformandolo in una 
sala per presentazioni. Quello che 
facciamo è offrire uno spazio che 
viene concesso al 99% 
gratuitamente a chi vuole fare 
cultura». 

Da poco è partito anche il 
gruppo di lettura. 

«Era qualcosa che volevamo 
realizzare da tempo, ma non 
avevamo trovato le persone giuste 
attorno a cui costruirlo. Poi alcuni 
clienti che molti anni fa avevano 
fondato il gruppo di lettura della 
Ubik si sono trovati, ahimè, orfani, 
perché - sebbene Udine abbia una 
situazione felicissima dal punto di 
vista della lettura e delle librerie — le 
cose comunque non sono semplici e 
nel 2018 hanno chiuso tre attività. 
Noi siamo stati felicissimi di 
accogliere questo gruppo e 
integrarlo con i nostri clienti». 
Dicevamo tante librerie, la 
particolarità di Udine è anche 
l'associazione «Librerie in 
Comune» che sta realizzando 
attività preziose per la città. 
«Librerie in Comune è qualcosa di 
unico in Italia, non un'associazione 
di librerie, ma di librai. Anche qui 
torna il concetto di persona. 
Sentivamo tra di noi il desiderio di 
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incontrarci per scambiarci 
recensioni, consigli, per condividere 
i problemi, per lavorare assieme. Di 
bello c'è che raccoglie anche i librai 
delle grandi catene che, va detto, in 
questa città sono professionisti di 
altissimo livello. L'associazione è 
cresciuta, tanto che l’anno scorso 
abbiamo contattato l'editore 
“Iperborea”, specializzato nella 
letteratura del Nord Europa, e 
abbiamo dato vita ai “Boreali” una 
“due giorni” al teatro San Giorgio. È 
stato straordinario perché ognuno 
ha messo un po' di sé 
nell'organizzazione. Abbiamo fatto 
il tutto esaurito». 

Non possiamo che approfittare 
di un libraio per un consiglio di 
lettura! 

«Certamente. Ne do due. Il primo è 
un “gioiello” uscito alla fine del 
2018. Si tratta de «L'ordine del 
giorno» (E/o) di Eric Vuillard che ha 
vinto il Premio Gocourt nel 2017, 
l'equivalente del nostro Premio 


BUTTRIO. Incontro 
con Angelo Floramo 


MI Venerdì 22 marzo alle ore 
18.30 nella Biblioteca di Buttrio, 
sarà presentato «La veglia di 
Ljuba» (Bottega Errante) il 
romanzo di Angelo Floramo. Ad 
essere narrata è la vita intensa di 
suo padre, esule più per 
vocazione che per destino, fuori 
dagli schemi, sindaco di San 
Daniele. È questo lo spunto per 
raccontare la storia del Novecento 
lungo il confine tra Italia e 
Jugoslavia. Modera Paolo 
Zamparo. A conclusione 
dell'incontro ci sarà un brindisi. 


anche noi adulti faremmo davvero 
benissimo ad avere tra le mani per 
riscoprire la nostra città. Si tratta di 


passeggiate cittadine si affida a un amico, 
che è, oltre alle attrattive e curiosità del 
capoluogo friulano, il vero protagonista 
del racconto: Giambattista Topolo, un 
simpatico e accattivante topastro che 


Giovanni Tomai (a destra) insieme a Ernesto Galli Della Loggia alla «Libreria Tarantola» 
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Strega. È un affresco delle giornate 
precedenti all’Anschluss dell'Austria 
alla Germania nazista. Non è un 
libro di storia, ma analizza il 
carattere delle persone, un modo per 
capire che quando manca il dialogo, 
quando non esiste un discorso più 
ampio europeo può succedere di 
tutto. Il secondo è «La ballata di un 
piccolo giocatore» di Lawrence 
Osborne (Adelphi). Un autore 
meraviglioso, nasce come critico di 
vini e scrittore di viaggi, ha vissuto 
per 20 anni a Bangkok, poi la sua 
passione per la scrittura l'ha portato 
a diventare autore di fama 
mondiale. In questo romanzo un 
avvocato inglese, come si dice, 
“scappa con la cassa” e vive 
all'interno di un casinò dove 
sviluppa una passione malsana per 
il gioco. Ci sarà un incontro con una 
donna, ma in questo caso la 
redenzione dell'amore non sarà il 
finale che uno si aspetta». 

Anna Piuzzi 


Una guida illustrata per scoprire Udine con tanta meraviglia 
n piccolo capolavoro dedicato ai stato davvero emozionante, mi ha fatto 
ragazzini dai 7 anni in sù, ma che riavvicinare ad angoli della città che avevo 

dimenticato, e me ne ha fatto scoprire 
anche di nuovi. E poi Topolo non si vuole 
fermare qui lo ritroveremo ancora». 


«Udine vista da me», edito dalla casa 
editrice «Odòs», scritto e illustrato da 
Elisabetta Damiani, 32 anni, nata a 


vanta una parentela con il più famoso 
pittore veneziano Giambattista Tiepolo. 
«Questo personaggio — racconta con un 


In questo libro - disseminato di cacce al 
tesoro e indovinelli — il lettore diventa 
parte attiva e scopre aneddoti e curiosità 


l'illustrazione. 


MODERNA. C'è «Nodi» 
romanzo di Silva Ganzitti 


MI Venerdì 22 marzo alle ore 18, 
alla «Libreria Moderna» la 
scrittrice Silva Ganzitti, in dialogo 
con il Libraio Remo Andrea 
Politeo, presenta il suo romanzo 
«Nodi. Il tempo sospeso» (Edizioni 
Solfanelli, 2017). Un romanzo 
profondo e abitato da numerose 
donne dove il tempo e lo sguardo 
interiore sono protagonisti, 
insieme a un attento racconto 
delle persone e delle relazioni. «È 
il mio primo romanzo - spiega 
l'autrice —. Poca azione, molti 
pensieri, soprattutto di donne». 


Udine, che — dopo la laurea in 
Comunicazione integrata per le imprese e 
le organizzazioni - ha deciso di dedicarsi 
alle sue più grandi passioni: la musica e 


Una guida illustrata dunque dove Udine è 
raccontata in maniera deliziosa, fresca e 
divertente da Elisabetta che nelle sue 


iovedì 21 marzo l'Unesco 
celebra la Giornata 
mondiale della Poesia come 
riconoscimento 
all'espressione poetica di un 
ruolo privilegiato nella 
promozione del dialogo 
interculturale, della 
comunicazione e della pace. 
Anche il Friuli onorerà questa 
importante data a partire da 
Pordenone che sarà piacevolmente 
«invasa» dalla poesia. 15 luoghi, 17 
poeti e 6 musicisti daranno vita a 
una festa diffusa intrattenendo il 


sorriso l'autrice —, quando è nata l'idea 
della guida mi si è presentato in sogno. 
Stavamo cercando un animaletto che 
potesse accompagnare i bambini e allora 
questo topolino che tutto sa, che si infila 
ovunque e mette alla prova i bimbi ci è 
sembrato davvero perfetto. Devo dire che 
per me riscoprire assieme a lui la città è 


pubblico in luoghi inconsueti con 
versi e note musicali. L'iniziativa — 
ideata e promossa dalla Fondazione 
Pordenone legge - si chiama «La 
poesia nel pubblico (e nel 

privato)». Il programma completo 
al sito internet di Pordenonelegge. 
L'altro fulcro della giornata sarà 
Trieste dove andrà in scena la «Festa 
della Letteratura e della Poesia», che 
si snoderà —- tra incontri, spettacoli, 
workshop, e flash mob poetici — per 
ben 11 giorni. In particolare il 21 
marzo la manifestazione ospiterà la 
scrittrice Asli Erdogan, tra i più 


sulla città, ma soprattutto può respirarne 
la storia e l'arte. Dato interessante è il fatto 
che il testo è bilingue, italiano e inglese, 
immaginando dunque che anche i 
bambini stranieri in visita a Udine 
potranno goderne, ma pure che i ragazzini 
friulani potranno cimentarsi con l'inglese. 


A.P. 


Anche in Friuli si celebra la poesia 


importanti autori della letteratura 
turca contemporanea. La scrittrice 
sarà a Trieste per ricevere il premio 
internazionale «Trieste - Diritto di 
Dialogo», istituito dall’Associazione 
Poesia e Solidarietà. 
L'appuntamento, dal titolo «Il 
sogno della conoscenza e la lingua 
negata», è in programma alle 17 
all'Auditorium del Museo 
Revoltella, con anche la 
presentazione del libro «Anche il 
silenzio non è più tuo» (Garzanti, 
2017). 

A.P. 


DÀ 


mercoledì 20 marzo 2019 


PAGIINE FURLANE 


LA VITA CATTOLICA 


Il soreli 


Ai 20 al ieve aes 5.57 
ealva a montaes 18.28. 


x . Joibe 21 S.Benedete Lunis25 Anunciazion dal Signòr 
li S Gn OVI S Vinars 22 S. Benvignùt —Martars 26 SS. Emanuél e C. 
Sabide 23 S.Turibi —Miercus 27 S. Rupert 

BI AQUILEE. Une menace teribil Domenie 24 S.Sevér Iltimp Temperaduris in rialc. 


La Basiliche patriarcjàl di Aquilee, cun dute 
la zone archeologjiche romane, e jentre fra i 
47 «Sîts Unesco» dal Mediterani che, par 
colpe dai mudaments climatics, a periculin 
di finîle sumierzùts des aghis dal màr. Il 
chivalì al è popolarizat, cence pél in bogje, 
tal studi di Lena Reimann de Universitàt 
todescje di Kiel publicàt su «Nature 
Communications». Il pericul di inondazions 
al reste dramatic ancje se i Paîs dal mont a 
decidaran di fà la part dal so dové metint in 
vore pardabon i compatàts di Parîs. Seont i 
previsòrs dai mudaments climatics, cressint 
lis inondazions a cressaran parie lis erosions 
des cuestis. 


HI GURIZE. Contis e cuadris 


Si clame «Storie appese a un chiodo» la 
iniziative programade de Pinacoteche 
provinciàl di Gurize par svicinà i visitadòrs al 
patrimoni artistic dal Friul orientàl, tignùt 
cont tes salis di palac Attems Petzenstein. Ai 
23 e ai 24 di Marc, i atòrs des compagnie 
«a.ArtistiAssociati» a trasformaran la 
pinacoteche intune sene teatral, dulà che il 
public — si spere sore il dut fruts dai 8 agns 
in sù — al sarà ingaiat in forme ative, 
scoltant la storie dai cuadris e storiis 
inspiradis des oparis pitorichis. | 
apontamentsa son stabilîts a 16e a 17.30. 
Prenotazion obligatorie (0481 532317; 
teatrogiovani@artistiassociatigorizia.it). 


BI UDIN. Politiche linguistiche 
su la rét 


Al è navigabil par furlan, par talian e par 
inglés e, mediant de tecnologjie 
«responsive», cun cualsisei dispositîf 
eletronic il gnùf lùc internet de Agjenzie 
regjonàl pe lenghe furlane «ARLeF». Il sît al 
è stàt presentàt a Udin, ai 11 di Marc, dulà 
che l’assessòr regjonàl Pierpaolo Roberti al 
à laudàt l'impegn dal «braccio operativo 
della Regione per le politiche linguistiche 
del friulano». Tal sît (https://arlef.it/it/), si 
pues burf fùr il «Grande Dizionario Bilingue 
italiano-friulano», il Coretòr ortografic, 
«Wordpress» par furlan, videos, audios, 
libris e audiolibris. Une sezion e je dedicade 
a la Scuele e une ai Progjets. 


HM PULCINIC. Seradis 
archeologjichis 


Vinars ai 22 di Marg, la presentazion dal libri 
di Franco Bastianon «Il Cansiglio dal 1548 al 
1699 con il catastico di Zorzi de Christofolo 
del 1638» e siere il programe des «Seradis 
archeologjichis» inmaneadis vie pal més di 
Marg dal «Gruppo Archeologico Polcenigo». 
L'apontament al comengarà a 20.30, li dal 
covent di Sant Jacum. Chés altris convignis 
a son stadis dedicadis ai sgjafs archeologjics 
sul cjistiel, presentàts di Dario Gaddi e di 
Louis Torelli, e al progjet di paisag sul Palùt 
de Livence, curàt di Moreno Baccichet e di 
Annalisa Marini. Il grop archeologjic di 
Pulcinic al cure ancje il lùc internet 
www.grapo.it. 


HM CORDENONS. Su lis olmis 
di Renato Appi 


AI reste viert fintremai ai 30 di Avrîl il Premi 
internazionàl di poesie «Renato Appi». Lis 
poesiis par furlan a podaran jessi spedidis 
par pueste eletroniche 
(iscrizione@premiorenatoappi.it), doprant il 
format «pdf». Il regolament dal concors si 
cjatilu su la rét des réts, a la direzion 
www.premiorenatoappi.it. La cerimonie di 
premiazion e je bielzà stabilide pai 5 di 
Setembar. 


La lune 


Ai 28 ultin cuart. 


O 


Il spirit dal cuarp 


A la «Rassegne 
internazionàl 
di inlustrazion» 


pazi e timp, emozions e desideri, 
respîr, pinsîrs, azions, centri de 
vite, pussibilitàt di cognossi, spe- 
rance di eternitàt... i compo- 
nents, lis variabilis e lis interse- 
zions dal cuarp umana son spropo- 
setadis; talmentri che si podarès dî 
che il cuarp al è l’om e la femine in 
persone. Chestis riflessions di Giorgio 
Bonaccorso a inspirin e a guidin il 
percors, incolorît e inmagant, che si 
podarà fà te salis dal cjistiel di Spi- 
limberc, dulà che la Parochie di Sante 
Marie e à imbastît la novesime edi- 
zion de «Rassegne internazionàl di 
inlustrazion». 
Dai 24 di Marg ai 2 di Jugn, a saran 
in mostre i dissens origjinài di 45 ar- 
tiscj di ogni bande dal mont che a 


Dai 24 di Mar 


ai 2 di Jugn, 


àn scandaiàt il cuarp dal om, massi- a tornin 
mementri te sò dimension spirituàl D 

e tal so rapuart cun ce che alè sacràt, d Spi | im Derc 
tamesant lis sòs trasformazions tal ; 
timp e tal spazi, lis sòs relazions cun «| colori 

chei altris e cul mont. del Sacro» 


Fra i artiscj protagoniscj de rassegne, 
a spichin par numar i talians, ma a 
‘nd è ancje cuatri spagnài, doi ira- 
nians, doi francès, doi messicans, un 
polonés, un portughés, un tailandés, 
un todesc, un ucrain e un urugua- 
yan. 

Il visitadòr al podarà rimirà inlustra- 
zions dedicadis al puest dal cuarp tai 
rituài e tes tradizions religjosis; dis- 
sens che a scrutinin i modei di cuarp 
proponàùts de societàt dal dì di vué; 
e inmagjinis che a tocjin il rapuart 
fra cuarp, diversitàt e disabilitàt. Une 
sale interie e je stade destinade ai dis- 
sens di Michelangelo Buonarroti, par 
vie che al è stàt lui il prin a studià il 
cuarp in funzion dal art. 

Inant di rivà in Furlanie, la mostre «I 
colori del sacro. Il corpo» (www.ico- 
loridelsacro.org) e je stade presentade 
a Padue, dulà che le à ideade e im- 


«2 CETANT 


e da tant “tanto”) 


--&CEVE 


(dal latino cepa “cipolla”) 
A cressin cevis come patatis. 
Crescono scalogni come patate. 


+». CHENCI 


(composto da qui e *hicce) 
Ven chenci subite! 
Vieni qui subito! 


Il proverbi 
Cuant che la cjàr si fruste, 
l'anime si fàs juste. 


Lis voris dal més 
l arbui a àn bisugne di jessi tratàts 
cuintri i pedoi e lis psilis. 


In mostre i dissens origjinài di 45 artiscj di ogni bande dal mont 


bastide il Museu diocesan venit, in 
gracie dal lavòr di Andrea Nante, che 
al à curàt ancje il catalic. 

La edizion di Spilimberc e je stade 
impastanade di Alessandro Serena, 
cul jutori de Comission culture e dai 
volontaris de Parochie (www.par- 
rocchiaspilimbergo.it). 

Par vivi fàr par fàr la esposizion, a 
saran inmaneàts dai lavoratoris di 
produzion creative, par cure dai dis- 
segnadòrs furlans Emanuele Bertossi, 
Alessandra Cimatoribus, Sara Co- 
lautti, Federica Pagnucco, Luisa To- 
masetig e Daniela Baldin, e a saran 


L'avignî des Dolomitis de Patrie 


Imparant a colaborà, ideant e progjetant, i zovins a 
puedin jessi i protagoniscj vérs dal avignî dai Cjanài da 
lis Dolomitis furlanis. Cun chest fin, ai 23 e ai 24 di 
Marg, si da dongje li de «Base Scout» di Andreis il cuint 
«Festival dei giovani delle Dolomiti», inmaneàt de 
«Uti» des Vals dolomitanis dal Friùl ocidentàl. La 
zoventùt ingaiade a varan dai 20 ai 25 agns. Cun lòr a 
colaboraran, intant dai lavoratoris, Guido Zovico, 
Marco Anzovino, Lucy Fenech e Francesco Guazzoni. Il 
lùc internet de convigne al è: 
www.festivalgiovanidolomiti.it. 


Peraulis in disme 


agg. pron. avv. e s.m. = alquanto, molto, parecchio 
(composto da ce “che (cosa), quale”, dal latino quid, 


E je une situazion cetant favorevule. 


È una situazione alquanto favorevole. 


s.f.= scalogno; in senso traslato botta, colpo 


Dulà àstu cjapàt ché ceve inte gjambe? 
Dove hai preso quella botta alla gamba? 


avv. = qua, qui (variante di chènt) 


+». CHENTI 


vv. = qua, da queste parti 
(composto da qui e intus) 


proponudis visitis guidadis a la leture 
des inmagjinis par grops e par fameis 
(ai 25 di Avrîl e il I di Mai). Ogni sa- 
bide e domenie, a saran programadis 
esperiencis di moviment armonic 
par grops (al plui 15 personis), par 
fameis, zovins e fruts. 
I oraris pes visitis a son: 10-12 / 15- 
19, di martars fin domenie. Par in- 
formazions e prenotazions, si podarà 
telefonà al numar 347 7165067 o 
ben mandài une letare eletroniche 
a la direzion: parrocchiaspilimber- 
go@email.it. 

Mario Zili 


Messe par furlan 


Ancje a Udin, une volte par setemane, 
si cjante Messe par furlan. La liturgjie 
eucaristiche de domenie e ven 
celebrade te vilie de fieste, ogni 
sabide a 18, li de capele «de Puritàt» 
(cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Sabide ai 23 di Marg, al 
cjantarà Messe pre Adolfo Volpe de 
Comunitàt di Tarcint. E compagnarà la 
celebrazion la «Coràl Laurentina» di 
Codroip. 


() 
nue par cure di Mario Martinis 


Cuant che tu vàs a Udin, passe ancje chenti. 
Quando vai ad Udine, passa anche da queste parti. 


«> CAMPE 


s.f. = sinistra 


AU 


(il senso traslato forse dal verbo ciampinà “zoppicare”, 
il cui termine è legato alla parola zampìn “monco”) 
Grigori al dopre la campe par scrivi. 

Gregorio usa la sinistra per scrivere. 


+: CAVATE 
s.f. = ciabatta 


(etimologia incerta, probabilmente di origine orientale) 
Il cjan al à puartàt vie la gavate di Fabi. 
Il cane ha portato via la ciabatta di Fabio. 
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mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, concerto della cantante Norma 
Winstone dal titolo «Descansado - 
Songs for films», con Mario Brunello, 
violoncello; Glauco Venier, pianoforte e 
arrangiamenti; Klaus Gesing,sassofono; 
Helge Andreas Norbakken, percussioni. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 
20.22, per la stagione degli Amici della 
musica, concerto dell'Orchestra 
Filarmonia Veneta. Aiman 
Mussakhajayeva, violino solista. 
Musiche di Mozart e Respighi. 


TEATRO. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il costruttore 
Solness» da Henrik Ibsen. Con 
Umberto Orsini e Lucia Lavia. 


Zluo 0 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Quirino, 
concerto dell'organista Pier Damiano 
Peretti. Musiche di Froberger, Bach, 
Schumann. 


TEATRO. 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «La stagione» di e con Jacopo 
Bicocchi e Mattia Fabris. 

Zoppola. Nell'auditorium Comunale, alle 
ore 20.45, spettacolo del comico di 
Zelig, Giovanni Vernia. 

San Daniele. Nell'auditorium Alla Fratta, 
alle ore 20.45, «Alle 5 da me» di Pierre 
Chesnot. Con Gaia de Laurentiis e Ugo 
Dighero. 

Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, Lello Arena in «Parenti serpenti» di 
Carmine Amoroso. 


Umberto Orsini 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il costruttore 
Solness» da Henrik Ibsen. Con 
Umberto Orsini e Lucia Lavia. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
«Se non sporca il mio pavimento», 
regia e drammaturgia di Giuliano 
Scarpinato. Con Francesca Turrini, 
Michele De Girolamo, Ciro Masella. In 
video Beatrice Schiros. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 
ore 18, per il ciclo di incontri della 
Scuola cattolica di cultura e del Meic, 
conferenza di Walter Zele, docente di 
filosofia al Liceo artistico Sello di Udine 
dal titolo «Sacra proiezione. La figura di 
Gesù nel cinema». 


22 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI . 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, concerto del 
cantante, polistrumentista e 
compositore inglese John Mayall. 
Informazioni: www.azalea.it 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto di Gino Paoli che 
reinterpreta i suoi successi in chiave 
jazz accompagnato dal pianista Danilo 
Rea. 


| Danilo Rea e Gino Paoli 


Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, per Piano jazz, concerto del 
pianista Thomas Enhco. 


TEATRO i... 
Buttrio. Nella Biblioteca comunale, in via 
Divisione Julia, alle ore 18.30, per 
«Aperitivo con l'autore», presentazione 
del libro «La veglia di Ljuba» di Angelo 
Floramo. Moderatore: Paolo Zamparo. 
Lignano. Nel Cinecity, alle ore 20.45, 
«Vernia o non Vernia: questo è il 
problema» con Giovanni Vernia. 
Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, «Alle 5 da me» di Pierre 
Chesnot. Con Gaia de Laurentiis e Ugo 
Dighero. Regia di Stefano Artissunch. 


DANZA iii... 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
spettacolo dal titolo «Tutu Chicos. 
Mambo». Coreografia e regia di 
Philippe Lafeuille. 


CONFERENZE E LIBRI 


Tarcento. Nella Biblioteca civica, in via 
Julia 13, alle ore 18, per «I venerdì con 
l'autore», incontro con «Cristian Fior» 
autore di «Sei sempre stata a due passi 
dal mio “cuore”» e «Ai confini 
dell'anima». Presenta Walter Tomada. 

San Daniele. Nell'auditorium della Scuola 
Media, in viale Kennedy, alle ore 20.45, 
per «Fermo immagine», incontro con lo 
scrittore friulano Mauro Daltin. 
Intervengono Simone Ciprian, Angelo 
Floramo, Alessandro Venier, Lorenza 
Stroppa. Paolo Forte alla fisarmonica. A 
cura di Leggermente. 

Osoppo. Nel Centro visite del Forte, alle 
ore 20.30, conferenza di Paolo 
Mattiussi dal titolo «L'eterna pittura di 
Leonardo Da Vinci a 500 anni dalla sua 
morte». 

Meduno. Nell'agriturismo Ai Pradons, alle 
ore 18, presentazione del libro «Salvia 
e rosmarino» di Enos Costantini. 
Intervengono l'autore e Giosuè 
Chiaradia. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 19, 
per «R-evolution. Cronache dal futuro 
del mondo. 2019», conferenza di Lucio 
Caracciolo, direttore di Limes, dal titolo 
«Una strategia per l’Italia». 


Zio 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Tarcento. Nel Duomo, alle ore 20.45, 
concerto di quaresima del complesso 
d'archi del Friuli e del Veneto diretti dal 
violino principale Guido Freschi. Marco 
Tomasin, chitarra solista. Musiche di 
Haydn (Introduzione e Terremoto da 
«Le sette parole di Cristo in croce»), 
Boccherini (quintetto G 448), Vivaldi 
(Concerto per la B.V. Maria), Paganini- 
Rossini (tema e variazioni «Dal tuo 
stellato soglio»), Tomadini (preludio 
dall'oratorio «La Resurrezione di 
Cristo»). 

San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
comunale Centro Civico, alle ore 21, 
concerto della sassofonista britannica 


Nubya Garcia. 
Trieste. Nel Teatro Rossetti, alle ore 21, 
concerto della Glenn Miller Orchestra. 


TEATRO... 

Trivignano. Nella sala parrocchiale, alle 
20.30, la Compagnia teatrale della Rosa 
di Remanzacco in «Il talismano della 
felicità», farsa di Peppino de Filippo. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 18, per «Teatro 
insieme», «André e Dorine». 
Produzione Kulinka Teatro (Paesi 
baschi). 

Rivignano. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 21, il Circolo filodrammatico La 
Risultive di Talmassons presenta 
«Nemici come prima». 

Lestizza. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 20.45, «Alle 5 da me» di Pierre 
Chesnot. Con Gaia de Laurentiis e Ugo 
Dighero. 

Pasian di Prato. Nell’auditorium Venier, 
alle ore 20.30, «La differenza fra Giotto 
e George Clooney». Regia e testo di 
Valeria Murianni. 


CONFERENZE 


Udine. A palazzo Contarini, sede della 
Fondazione Friuli, in via Manin 15, alle 
ore 10.30, incontro dal titolo «Oltre 
l'orizzonte - Leadership al femminile: 
stato dell’arte». 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
20.30, «Suggestioni in danza. 
Linguaggi silenziosi», vetrina per le 
scuole di danza del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Zio 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Lucinico. Nella chiesa di San Giorgio, alle 
ore 18, per «Paschalia», concerto della 
Coral Lucinis di Lucinico, diretta da 
Matteo Donda. 

Case di Manzano. A Villa Romano, alle ore 
18, concerto dell'Orchestra da Camera 
Ferruccio Busoni. Elisso 
Gogibedashwili, violino; Massimo Belli, 
direttore. Enorelatore: Angelo Foletto. 
Musiche di Arensky, Chausson, de 
Sarasate, Grieg. Sinestesie con i vini 
dell'Azienda Ronchi di Manzano. 

Udine. Nel salone del Parlamento del 
Castello, alle ore 11, concerto dal titolo 
«Galà di opera italiana» con l'Orchestra 
giovanile Filarmonici friulani. Laura 
Ulloa, soprano; Domenico Balzani, 
baritono; Alessio Venier, direttore. 

Udine. Nella Cattedrale, alle ore 17, peri 
Quaresimali d'arte e fede, meditazione 
dell'arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, sul tema «La virtù della 
pazienza», inframezzata 
dall'esecuzione di brani a cura del Coro 
giovanile regionale del Friuli Venezia 
Giulia. 

Lovaria (Pradamano). A Villa Caimo 
Dragoni, alle ore 18, concerto di 
Francesco Gioia, pianoforte, e Sara 
Clanzig, flauto. Musiche di Bach, 
Clementi, Vanhal, German, Popp, 
Ganne. 


TEATRO _. 


Udine. AI Palamostre, alle ore 19, per 
Teatro Contatto, Nicoletta Oscuro, 
Hugo Samek e Matteo Sgobino in 
«Tiempo detenido». 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 16, 
«Il Trovatore», con la compagnia 
marionettistica Carlo Colla & Figli. 


Clauiano (Trivignano Udinese). 
Nell’Antico cantinone Foffani, in piazza 
Giulia, 13, alle ore 18, per «Aperitivo 
con l'arte», Massimo Tommasini parla 
di Charlie Chaplin, con proiezione di 
filmati. 
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AGENDA 


Musica | Mitteleuropa Orchestra 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 

Udine. Nel Centro culturale delle Grazie, in 
via Pracchiuso, alle ore 19, peri 
Concerti dei docenti del Conservatorio 
Tomadini di Udine, «Omaggio a 
Debussy». Fabrizio Paoletti, saxofono; 
Giorgio Marcossi, flauto; Nicola 
Bulfone, clarinetto; Franca Bertoli e 
Ugo Cividino, pianoforte. 


TEATRO . 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Roma ore 11» di 
Elio Petri. Regia del Collettivo teatrale 
Mitipretese. 


CONFERENZA 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 
ore 20.45, in occasione della Giornata 
dei martiri, proiezione del 
documentario «Come se dovessimo 
morire oggi», sulla vita di don Josef 
Toufar, martire del regime comunista 
cecoslovacco. Interventi di Anna Maria 
Perissutti e Tiziana Menotti. 


2060 


martedì 
| martars 


CONCERTI 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
concerto della Mitteleuropa Orchestra 
diretta da Igor Zobin. Programma dal 
titolo «Beatles». 


| Oblivion 
TEATRO , 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «La Bibbia riveduta e 
scorretta» con gli Oblivion. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Caffè dei libri, in via Poscolle, 
65, alle ore 18.30, per il ciclo «Caffè dei 
quanti», conferenza di Stefano Ansoldi 
dal titolo «Gravitazione, teoria dei 
quanti e buchi neri». Letture sul tema 
«Stephen Hawkins. La passione per 
l'Universo». Voci narranti: Daniele 


D'Arrigo, Normanna Ferro, Anna 
Pellegrino, Chiara Venturini, Daniela 
Zorzini. Musiche con il Trio QuanTunel. 


Zi uo 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI _ 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 21, 
concerto di Roberto Vecchioni «Infinito 
tour». 


Roberto Vecchioni 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 18, 
concerto di Laura Bortolotto, violino, e 
Matteo Andri, pianoforte. Musiche di 
Ravel, Hahn, Stravinskij, Rota. 


TEATRO 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «La Bibbia riveduta e 
scorretta» con gli Oblivion. 


CONFERENZE E LIBRI 


Gemona. Nell’auditorium San Michele, 
alle ore 20.30, presentazione del libro 
«La ragazza di Chagall» di Antonella 
Sbuelz. Intervengono l'autrice e Walter 
Tomada. 


Z2Suzo 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Quirino, in via 
Gemona, alle ore 20.45, concerto 
dell'organista Enrico Viccardi. 


Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
Luca Zingaretti interpreta «La Sirena» 
da Giuseppe Tomasi di Lampedusa. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Perfetta» con Geppi Cucciari. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 
ore 18, per il ciclo «Gesù, pietra 
d'inciampo nella cultura 
contemporanea», conferenza di don 
Marco Pozza, cappellano del carcere di 
massima sicurezza di Padova, dal titolo 
«Il Vangelo senza sottotitoli». 
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RADIO 


WEB 


LA VITA CATTOLICA 


Grande successo per il notiziario fatto dai ragazzi 


M GIORNALISTI IN ERBA 


Come funziona una scuola senza quaderni né 
cattedre? Lo hanno spiegato ai microfoni di Ra- 
dio Spazio i bambini delle classi seconde della 
scuola primaria Garzoni Montessori di Udine. “| 
bambini sono stati felicissimi — racconta una 
delle maestre, Rossella Turco —- hanno preparato 
il loro giornale radio, lo hanno provato e ripro- 
vato in classe, fino a quando sono venuti negli 
studi a registrare l'edizione ufficiale. E' stata una 
bella sorpresa conoscere questo mezzo di co- 
municazione e ora più di qualche bambino lo 
ascolta venendo a scuola e chissà se in futuro 
qualcuno vorrà fare il giornalista”. L'edizione cu- 
rata dai bambini della 2D andrà in onda dome- 
nica alle 9 su Radio Spazio. 


M L'INSEGNANTE 
A SPAZIO LAVORO 


Avete un colloquio di lavoro in vista? Bene, ma 
esercitatevi a gestire l'ansia. Non riuscire a con- 
trollarla può compromettere l'esito del colloquio 
stesso. Diversi consigli su come fare saranno sve- 
lati nella nuova puntata di “Spazio lavoro” in on- 
da mercoledì 20 marzo alle 11 e alle 17.30e in 
replica sabato alle 11. Verrà approfondito anche il 
mestiere dell'insegnante con un'intervista a Cri- 
stina Maiurano, 36 anni, di Campoformido che fa 
la maestra di scuola primaria. 


IPROGRAMMI DI RADIOSI 


I GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Ml Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.10 Coming soon radio 
08.30 Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 
10.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 
Approfondimenti in friulano 
11.00 Lunedì: Spazio Sport 
con Lorenzo Petiziol (Udinese Calcio) 
Martedì: Spazio Benessere, 
con Paola Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 
con Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio 
11.30 Mercoledì: Cjase nestre 
12.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) 
13.30 Glesie e Int 
(rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 


14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 


NM VITA DA MISSIONARIO 


Padre Carlo Di Sopra è un missionario saveriano 
che dal 1993 opera in Sierra Leone. Originario di 
Rigolato, in Carnia, è tornato in Friuli per qual- 
che mese e toccherà a lui portare la propria te- 
stimonianza durante la Veglia diocesana in me- 
moria dei Missionari martiri, venerdì 22 marzo 
alle 20.30 nella Chiesa parrocchiale di Santa Ma- 
ria Assunta a Buttrio. Padre Carlo è stato ospite 
negli studi di Radio Spazio per raccontarci la sua 
esperienza, a tratti molto dura, in Sierra Leone, 
tra la guerra civile e l'epidemia di Ebola che tra il 
2014 e il 2016 ha ucciso oltre 4mila persone. 
L'intervista con padre Carlo andrà in onda ve- 
nerdì nella rubrica “Glesie e int”alle 6, alle 13.30 
e alle 19.05. 


M CJARGNE E 
I FORESTALI 


Î 


ti 


Si è parlato di Forestale nella puntata di “Cjargne” 
di questa settimana. Ospiti della conduttrice No- 
vella Del Fabbro due giovani donne da poco en- 
trate a far parte del corpo: Grazia Romanin e 
Francesca Skodler. Presente in studio anche 
l'ispettore forestale Flavio Cimenti per raccontare 
agli ascoltatori la bellezza del loro mestiere. La 
puntata sarà replicata domenica alle 13 ed è di- 
sponibile anche sul sito www.radiospazio103.it 
nella sezione “Podcast”. 


15.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 
Approfondimenti in friulano (r) 
16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese) 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 
17.30 Martedì: Spazio Benessere 
Mercoledì: Spazio lavoro 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 
con Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio 
18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 
Venerdì: L'Agar 
18.20 Coming soon radio 
18.30 S.Messa indiretta dalla Basilica delle Grazie 
19.05 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
2.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse (r) 
23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


Social, decidere chi vogliamo essere 


immi cosa pubblichi (e come pub- 
blichi) e ti dirò chi sei. Riguardo al 
“come” abbiamo già avuto modo di 
accennare alcune riflessioni nelle 
precedenti puntate di questa rubri- 
ca. Ma oltre alla forma, c'è anche la so- 
stanza, il “cosa”. 
Prima di addentrarci nell'argomento, è 
utile sostare sulla modalità in cui i so- 
cial media sono fisicamente costruiti: i 
vari Facebook, Twitter, Instagram & co. 
altro non sono se non dei siti web parti- 
colarmente complessi, con annesse ap- 
plicazioni per smartphone. Il funziona- 
mento di ogni sito e applicazione web, 
dai più semplici fino ai più grandi, ha 
bisogno di un server in cui immagazzi- 
nare i propri dati. Semplificando, pos- 
siamo definire un server come un com- 
puter assai potente, dotato di grande ca- 
pacità di memoria e un'ottima connes- 
sione internet. Il sito di “Vita Cattolica”, 
per esempio, risiede fisicamente su un 
server in cui sono raccolti gli articoli, le 
immagini, i file che ogni giorno vedia- 
mo rappresentati sul display, eccetera. 
Per leggere gli articoli di Vita Cattolica, 
il tuo PC o il tuo smartphone si connet- 
te a questo server, un enorme archivio. 
Anche i social media si basano su server, 
decisamente performanti, in cui sono 
immagazzinati i nostri post, le foto che 
pubblichiamo, i commenti, eccetera. Al- 
la base di ogni social media, quindi, c'è 
un'enorme memoria informatica capace 
di contenere ciò che abbiamo pubblica- 
to fin dal momento della nostra iscrizio- 
ne. Di conseguenza, è possibile che 
chiunque - al netto di restrizioni dovute 
alla privacy - possa risalire al nostro 
“passato social” e tracciare un quadro di 
noi stessi prima ancora di incontrarci di 
persona. Sotto sotto - ammettiamolo - 


è esattamente ciò che fa ciascuno di noi 
quando sbircia sui profili di una perso- 
na “di cui ci hanno parlato”, oppure 
tenta di scoprire chi è lo sconosciuto 
che è intervenuto in una nostra discus- 
sione. 

A questo proposito, guardando ognuno 
il proprio display, vale la pena chiedersi 
chi siamo, sui social. O chi vogliamo 
sembrare. È un aspetto da tenere presen- 
te nell'ottica della costruzione della pro- 
pria reputazione on-line: ai ragazzi si di- 
ce sempre che «i datori di lavoro con- 
trollano i profili social prima di sceglie- 
re una persona piuttosto che un'altra». 
Ed è vero. Eppure non dobbiamo farne 
una questione di terrorismo psicologi- 
co: quello dei social media è piuttosto 
un modo per dire chi siamo, cosa pen- 
siamo, cosa ci piace e ciò in cui credia- 
mo. In che modo? Tramite i nostri post, 
le foto che pubblichiamo, i commenti 
che lasciamo. I social media, in definiti- 
va, ci danno la possibilità di descrivere 
noi stessi, compreso il nostro carattere. 
Ancora una volta si tratta di una bella 
opportunità: possiamo scegliere di riem- 
pire le nostre bacheche di gattini tene- 
rissimi o di commenti di odio, di artico- 
li di giornale o di foto spettacolari, di fa- 
ke news o di poesie. E, anno dopo anno, 
costruire una immagine social di noi 
stessi il più possibile conforme all'origi- 
nale. 

Nella scorsa rubrica dicevamo che ognu- 
no di noi è come un piccolo personag- 
gio pubblico. E lo siamo realmente! Ciò 
che siamo si riverbera sui display di mi- 
gliaia di persone: leggendo ciò che pub- 
blichiamo, che idea di noi si può fare 
chi non ci conosce di persona? 


Giovanni Lesa 


PASTORALE GIOVANILE ANCHE SU TELEGRAM 


WhatsApp non è la sola applicazione di messaggistica 
istantanea: da qualche anno, infatti, al celeberrimo 
“fumetto verde” si è affiancato anche Telegram, analogo 
sistema di messaggistica caratterizzato da alcune sottili 
differenze tecniche. Tra esse, la possibilità di creare dei 
“canali” unidirezionali, in cui un utente può spedire lo 
stesso messaggio a decine o centinaia di contatti. La 
Pastorale Giovanile diocesana, unica realtà in Diocesi, 
gestisce un canale Telegram in cui, giorno dopo giorno, 
veicola frammenti di Vangelo e informazioni sulle 
prossime iniziative diocesane. Per accedervi, dopo aver 
installato Telegram (eventualmente sul proprio PC o Mac), 


è sufficiente cercare il profilo “Pastorale Giovanile Udine” 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 21 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 5, serie Tv 
con Elena Sofia Ricci 

23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 22 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA CORRIDA, talent show 
con Carlo Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 23 


16.40 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - FINLANDIA, 
qualificazioni Campionati 
Europei 2020 

23.05 Air Force One, film 


PRIMA SERAIA IN IV 


DOMENICA 24 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


mercoledì 20 marzo 2019 f) 


LUNEDÌ 25 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILNOME DELLA ROSA, 
miniserie con John Turturro 

23.30 Portaa porta, talk show 


MARTEDÌ 26 


15.40 Il paradiso delle signore 

16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - LIECHTENSTEIN, 
qualificazioni Europei 2020 

23.05 Portaa porta, talk show 


_DI 
MERCOLEDÌ 27 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DAVID DI DONATELLO 2019, 
premiazione con Carlo Conti 

00.10 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Rai Parlamento, gioco 

18.15 Italia - Austria under 21, 
incontro amichevole 

21.20 POPOLO SOVRANO, talk show 
con Alessandro Sortino 

00.20 Stracult live show 


16.35 Castle, telefilm 

18.00 Rai Parlamento, gioco 
18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
23.40 Povera Patria, rubrica 


18.00 Gli imperdibili, magazine 

18.50 MacGyver, telefilm 

19.35 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

23.25 Tg2 Dossier, rubrica 


17.15 Il fiume della vita: Rio 
delle Amazzoni, film 
18.50 Il fiume della vita: Gange 
21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 
21.15 THEGOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 


16.20 Castle, telefilm 

18.15 Italia - Croazia Under 21, 
incontro amichevole 

21,20 MADEINSUD, show comico 
con Fatima Trotta 

23.45 Song'e Napule, film 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 IL COLLEGIO, reality narrato 
da Giancarlo Magalli 

23.30 Giovani e..., inchieste 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 2 single a nozze, film 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, speciale 

con Federica Sciarelli 
23.15 Imiei vinili, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 VELOCE COME IL VENTO, 

film con Stefano Accorsi 
23.20 La Grande Storia, doc. 


18.00 Perun pugno di libri, gioco 

20.00 Blob, magazine 

20.15 Le parole della settimana 

21.40 SAPIENS -UNSOLO PIANETA, 
inchieste con Mario Tozzi 

00.25 Photoshow, rubrica 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Grazie dei fiori, rubrica 

21.30 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

00.10 Sopravvissute, documenti 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21,05 È ARRIVATA MIA FIGLIA!, 

film con Regina Case 
22.55 Today, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Tg2000 Guerra e Pace 

21.10 PADRE SPERANZA, film 
con Bud Spencer 

23.05 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il mio medico, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 SEGRETI, «Savonarola; 
Macchiavelli» documentario 

23.30 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 
miniserie con Colin Firth 

23.05 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 LASETTIMA STANZA, 

film Tv con Maia Morgenstern 
23.10 Buonenotizie, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Tg a confronto 
21.05 PAPÀ GAMBALUNGA, 
film con Fred Astaire 
23.20 Retroscena, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Tg a confronto 

21.05 BEATIVOI- DIECI 
COMANDAMENTI, rubrica 
con Beatrice Fazi 

23.00 Orgoglio e pregiudizio 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 NONSI RUBA A CASA DEGLI 
LADRI, film con. Salemme 

23.20 MonteCarlo festival 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN8, show con 
Paolo Bonolis e Luca Laurenti 
01.00 Supercinema, rubrica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 ILDIARIO DI”C'È POSTA PER 
TE show con Maria De Filippi 

00.30 X-style, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 ILSILENZIO DELL'ACQUA, 
miniserie con Ambra Angiolini 

00.05 Outofsight - Gli opposti 
si attraggono, film 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 

show con Alessia Marcuzzi 
01.25 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL DIAVOLO VESTE PRADA, 
film con Meryl Streep 

00.10 La sposa fantasma, film 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.05 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 L'isola dei famosi, reality 

19.45 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 LEIENE, speciale con 
Antonio Monteleone 

00.15 1 Griffin, cartoni animati 


19.00 L'isola dei famosi, reality 

19.45 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 PORTOGALLO - UCRAINA, 
qualificazioni Campionati 
Europei 2020 

22.55 Campionati Europei 2020 


18.10 Tom&Jerry, cartoni 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 MRS. DOUBTFIRE, film 

con Robin Williams 
23.55 Formula E, automobilismo 


18.15 Mr. Bean, telefilm 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show 
condotto da Nadia Toffa 

01.00 Girlfriend experience 


18.20 Mr. Bean, telefilm 

19.00 L'isola dei famosi, reality 

19.45 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 FRANCIA - ISLANDA, 
qualificazioni Europei 2020 

22.55 Campionati Europei 2020 


19.00 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 LEIENE SHOW, show 

con Alessia Marcuzzi 
01.05 I Griffin, cartoni animati 


19.00 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 FANTASTICA, film 

con Miles Teller 
23.15 Lucifer, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 
00.30 Tatort - Ore contate, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.30 Donnavventura, speciale 


16.50 Colombo, telefilm 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21,25 POLIZIOTTO SUPERPIÙ, 
film con Terence Hill 

23.45 Il commissario Lo Gatto 


14.45 Nina, film 

16.55 Duello tra le rocce, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.35 OLANDA - GERMANIA, 
qualificazioni Europei 2020 

22.55 Campionati Europei 2020 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21,25 QUARTA REPUBBLICA, talk 

show con Nicola Porro 
00.30 Hero, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

22.30 Unavita, telenovela 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 THENEXTTHREE DAYS, 
film con Russel Crowe 
00.10 The guardian, film 


20.00-0.45 circa 
16.20 The district, telefilm 16.20 The district, telefilm 14.15 Victor Victoria, film 11.40 L'aria che tira diario 16.20 The district, telefilm 16.20 Thedistrict, telefilm 16.20 The district, telefilm 
LA 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 16.30 Il commissario Cordier 14.00 Good morning Vietnam 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Samuel Labarthe 

01.10 Otto e mezzo sabato 


16.15 Il commissario Cordier 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, speciale 

01.00 Otto e mezzo, replica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.40 Flashpoint, telefilm 

19.30 The americans, serie Tv 

20.45 Just for laughs 

21.10 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Shemar Moore 

23.25 Suburra - La serie, serie Tv 


16.10 Senzatraccia, telefilm 
18.20 Flashpoint, telefilm 

19.00 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 

21.10 SICARIO, film con Emily Blunt 
23.10 Wonderland, magazine 


16.25 Gli imperdibili, magazine 
16.30 Haltandcatch fire, serie Tv 
18.05 Senza traccia, telefilm 
21.10 THE PUSHER, film 

con Daniel Craig 
22.55 Babylon Berlin, film 


15.45 Private eyes, telefilm 
17.20 Salvation, telefilm 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
21.15 MANINTHE DARK, 

film con Jane Levy 
22.45 Criminal minds, telefilm 


16.10 Senzatraccia, telefilm 
17.40 Elementary, telefilm 
19.15 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 

21.10 RIDDICK, film con Vin Diesel 
23.10 Britannia, serie Tv 


17.35 Elementary, telefilm 
19.05 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 DRAGON, film con 

Maria Poezzhaeva 
22.55 L'impero e la gloria, film 


17.30 Elementary, telefilm 
19.00 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 ELEMENTARY, telefilm 

con Jonny Lee Miller 
23.35 Halt and catch fire, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.40 Kupka, astrattismo e 
modernità, documentario 

19.35 Thisis art, documentario 

20.25 Italia, poeti e navigatori 

21.15 CARMEN, balletto 

23.10 The great songwriters, doc. 


16.40 Discovering, doc. 

17.55 The great songwriters, doc. 
18.45 This is art, documentario 
20.25 Italia, poeti e navigatori 
21.15 THE ART SHOW, documentario 
22.00 Museo con vista, doc. 


18.15 Musica sinfonica 
19.50 Citizen Loewye il 
sogno americano 
20.45 Classical destinations 
21.15 GRAZIE, monologo teatrale di 
Daniel Pennac con Claudio Bisio 


17.05 Grazie, monologo 

18.35 Carmen, balletto 

20.30 Piano pianissimo, rubrica 
20.45 Classical destinations 
21.15 WILD ITALY, documentario 
22.05 Dilà dal fiume etra gli alberi 


18.10 Save the date, rubrica 

18.40 This is art, documentario 

20.20 Italia, poeti e navigatori 

21.15 PUNTO DI SVOLTA, «Franz 
Kafka» documentario 

22.05 Itaker-Vietato agli italiani 


18.10 Save the date, rubrica 

18.45 This is art, documentario 

20.25 Italia, poeti e navigatori 

21.15 DALLAS BUYERS CLUB, film 
con Matthew McConaughey 

23.10 The great songwriters, doc. 


18.00 Save the date, rubrica 

18.35 Thisis art, documentario 

20.15 Under Italy, documentario 

21.15 BANG!THE BERT BERNS 
STORY, film documentario 

22.45 The great songwriters, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Unimbroglione innamorato 
17.35 Fuga da Zahrain, film 
19.20 Chisiferma è perduto, film 
21.10 STILL ALICE, film con 

Julianne Moore 
22.55 Il pescatore di sogni, film 


17.10 Gli imperdibili, rubrica 
17.15 Ilunghi giorni della vendetta 
19.25 Dio li fa poi li accoppia, film 
21.10 IL CASO SPOTLIGHT, film 

con Mark Ruffalo 
23.20 La spia - Amostwanted man 


15.55 Valanga, film 
17.25 Il nomedel figlio, film 
19.00 leri, oggi, domani, film 
21.10. SCUSATE SE ESISTO!, 

film con Paola Cortellesi 
22.55 The wedding party, film 


15.25 Chiamata da uno 
sconosciuto, film 

17.00 Zanna Bianca, film 

18.45 Le avventure di Pinocchio 

21.10 IL GRANDE E POTENTE 0Z, 
film con James Franco 


17.35 Robin e Marian, film 

19.25 Occhio alla penna, film 

21.10 ILMIO NOME È NESSUNO, 
film con Terence Hill 

23.15 Un genio, due compari 
eun pollo, film 


13.45 Pane, amore e..., film 
15.25 Il concerto, film 

17.30 Piedone a Honk Kong, film 
19.30 Totò Tarzan, film 

21.10 ILDIVO, film con Toni Servillo 
23.05 La sedia della felicità, film 


16.00 Solitary man, film 
17.35 Million dollar baby, film 
20.20 David di Donatello 2019 
21.10 IL DIRITTO DI UCCIDERE, 

film con Helen Mirren 
22.55 In ordine di sparizione, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Diario civile, doc. 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C,, «|Celti:la rivolta di 
Budicca; Gli antichi greci» doc. 

23.15 Repubblica Romana 


18.55 Siti Italiani del..., doc. 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DEL WEST, «Vendetta» 
22.15 Genius, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DESTINAZIONE 
PIOVAROLO, film con Totò 
23.10 Siti Italiani del..., doc. 


20.00 Il giorno e la storia 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 U-BOOT 96, film 

con Jirgen Prochnow 
00.20 Siti italiani del..., doc. 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 

20.00 Il giorno e la storia 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 REPUBBLICA ROMANA, 
«1849, un romanzo d'avventura» 

22.10 Italia: viaggio nella bellezza 


18.00 I grandi discorsi della storia 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILTUO ANNO, «1965» doc. 
21.45 Italiani, «Giuseppe Tucci» 


17.05 a.C.d.C., documentario 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 FANTASMI DEL TERZO REICH 
22.15 I grandi discorsi della storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 KILLERS, film con 

Katherine Heigl 
23.00 Una settimana da Dio, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 IL CIGNO NERO, film 

con Natalie Portman 
23.00 Closer, film 


13.10 Sbucato dal passato, film 
15.10 I Flintstones, film 

17.10 Una scatenata dozzina, film 
19.10 Muscoli e denaro, film 
21.10 WACO, serie tv con M. Shannon 
23.00 The untouchables, film 


16.00 Una famiglia all'improvviso 

18.00 Killers, film 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 ALLIED - UN'OMBRA 
NASCOSTA, film con Brad Pitt 

23.30 Generazione perduta, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 L'AMORE INFEDELE, film 
con Diane Lane 

23.00 Fine di una storia, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sit com 
21.10 HERCULES IL GUERRIERO, 

film con Dwayne Johnson 
23.00 Snowpiercer, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 IL CLUB DI JANE AUSTEN, 

film con Amy Brenneman 
23.00 Footloose, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 Dagli appennini alle ande 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL VELO DIPINTO, film 

con Naomi Watts 
23.35 Alfabeto, talk show 


16.45 Quelle strane occasioni 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ILSESTO SENSO, film 

con Bruce Willis 
22.40 Videodrome, film 


16.35 Ipotesi di reato, film 
18.40 Three kings, film 
21.00 HUNTER'S PRAYERIN FUGA, 
film con Sam Worthington 
23.10 The corruptor - Indagine 
a China Town, film 


16.45 Note di cinema, film 

16.50 Il piccolo lord, film 

19.00 Scuola di ladri - Parte 
seconda, film 

21.00 I POMPIERI, film con 
Paolo Villaggio 


17.15 Ursus, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THERIVERWILD, film 
con Meryl Streep 
23.20 Il rapporto Pelican, film 


17.05 Miracolo italiano, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CACCIA SPIETATA, film 

con Liam Neeson 
23.20 Un uomo chiamato Charro 


19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 GREYSTOKE - LA LEGGENDA 
DI TARZAN, SIGNORE DELLE 
SCIMMIE, film con C. Lambert 

23.45 American history X, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


17.30 Effetto Friuli giovani 
18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO 


19.15 Qui Udine 

19.30 Speciale Italia Finlandia 
20.00 Volley CDA 

21.00 EFFETTO FRIULI GIOVANI 
22.00 Dieci cento mille + 20 


11.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Palazzolo delllo Stella 

19.15 Atutto campo 

21.00 L'ESTATE DI GIACOMO, film 
con Giacomo Zulian 

23.15 Sentieri natura 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO 
22.15 Bekerontour 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Pordenone in goal 
20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 

23.00 Start 


18.15 Sportello pensioni 
19,45 Screenshot 

20.15 Community FVG 
21.00 ELETTROSHOCK 
22.30 Roma incontra 2019 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 
18.30 Mondo crociere 
20.35 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


13.30 L'agenda di Terasso 

16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.30 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

21.00 STUDENTI ECCELLENTI 


17.30 Studenti eccellenti - Liceo 
Marinelli Udine 

18.30 Le case dello sport 

19.30 Speciale Villa Manin 

21.10 COBRA11 

23.00 Mondo crociere 


17.00 Cobra 11 - Squadra speciale 

17.55 Bondi Ferrara vs GSA Udine 

21.00 Aspettando i commenti 

21.30 STUDIO &STADIO 
COMMENTI 


16.00 Bondi Ferrara vs GSA Udine 
17.45 The boat show 

18.30 Sky magazine 

20.30 Salute e benessere 

20.55 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


18.30 I grandi campionati 
bianconeri 

19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


16.00 Musica e... 

17.30 Pordenone sport 
18.30 Fvg motori 

20.30 Le interviste di Pecile 
21.00 BASKET TONIGHT 
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VETRINA LAVORO O 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


Lavoro stagionale © = 
perl'estate 2019: come candidarsi 


ra le figure più cercate trovia- 
mo portieri, pizzaioli, pasticce- 
ri, lavapiatti, maitre, cuochi, ca- 
merieri, commessi, baristi, ba- 
gnini e animatori. 
Febbraio e marzo sono tradizional- 
mente i mesi in cui si stringono i 
contratti di lavoro per la stagione 
estiva, che per molte attività inizia 
già nel periodo pasquale. Sono 
moltissime le offerte dai Centri per 
l'impiego regionali per lavorare in 
hotel, villaggi turistici, ristoranti in 
Friuli Venezia Giulia, ma anche nel 
vicino Veneto, e alcune ricerche ri- 
guardano anche occasioni all'este- 
ro, in Germania, Austria, Spagna e 
Grecia. 
Le figure ricercate sono prevalente- 
mente cuochi/chef, baristi, came- 
rieri, receptionist, personale di sa- 
la/banco/cucina, ma anche bagnini 
e animatori turistici. In questo ca- 
so, se hai delle competenze specifi- 
che (danza, teatro, sport, ecc.) pen- 
sa bene a metterle in evidenza nel 
tuo curriculum. 
In molte ricerche è richiesta anche 
la conoscenza delle lingue, tedesco 
in particolare. 


mente con contratto di lavoro sta- 
gionale, ma non mancano anche 
altre opportunità con contratto a 
tempo determinato e indetermina- 
to o possibilità di lavoro accessorio 
con orari flessibili, anche solo nel 
fine settimana. 

Per quanto riguarda le sedi di lavo- 
ro, molte le offerte in località turi- 
stiche quali Grado, Lignano Sab- 
biadoro, Marano Lagunare, Tarvi- 
sio, ma non mancano le ricerche 
per esempio da parte di ristoranti e 
hotel di altre zone delle province di 
Udine, Trieste e Gorizia e alcune 


Lavorare nel settore turistico in Spagna 


In Spagna il turismo, e i settori ad esso 
correlati, hanno resistito bene alla crisi 
degli ultimi anni, rappresentando 
sempre ambiti dinamici e vivaci, che 
necessitano, soprattutto nei periodi 
estivi di nuove assunzioni. 

Da quanto emerge infatti dal rapporto 
2019 del World Economic Forum, la 
Spagna si classifica prima tra 136 paesi, 
risultando il Paese più competitivo del 
mondo per il turismo. 


www.animajobs.com: è il portale per 
la ricerca di lavoro come animatori in 
Spagna. 

www.turijobs.com: è il portale 


gratuito gestito da professionisti delle 
risorse umane del settore alberghiero 
e del turismo. Ampia banca dati con 
offerte, informazioni e assistenza. 
www.monster.es: sito specialistico 
del noto portale Monster. Oltre ad 
offerte di lavoro settoriali presenta 
informazioni sull'evoluzione e sulle 
possibilità di impiego nel turismo e 
nell'ospitalità in genere. 

www.jci.es: è l'agenzia che seleziona 
personale direttivo alberghiero con 
esperienza internazionale. 
www.thinkspain.com: è il portale in 
lingua inglese per coloro che cercano 
lavoro in Spagna. 


I posti disponibili sono prevalente- 


occasioni all'estero in Austria e Ger- 
mania. 

Come muoversi per cercare un la- 
voro stagionale? Prima di tutto vi 
segnaliamo le offerte di lavoro sta- 
gionali provenienti dai Centri per 
l'impiego della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia. Per consultarle tutte, an- 
date al motore di ricerca http://of- 
fertelavoro.regione.fvg.it/ e fate la 
ricerca per tipo di contratto/Lavoro 
Stagionale FVG. Va sottolineato che 
la banca dati è aggiornata in tempo 
reale, poiché i Centri per l'impiego 
pubblicano immediatamente le of- 
ferte che ricevono dai datori di la- 
voro. Ogni inserzione specifica la 
qualifica ed eventuali altri requisiti 
richiesti (es. conoscenza lingue, co- 
noscenze informatiche, età, ecc.), il 
periodo di lavoro previsto, i riferi- 
menti cui inviare il curriculum. 
Altre modalità? Prenditi una gior- 
nata e percorri le strade di queste 
bellissime località turistiche regio- 
nali... potrebbe sembrare anacroni- 
stico, ma il “Cercasi Personale” af- 
fisso sulle vetrate dei negozi non 
passa mai di moda. 

Buona passeggiata e buona ricerca! 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


OFFERTE DI LAVORO 


CAMERIERE DI SALA 
Mansione: chef de rang/came- 
riere di sala. 

Tipo di contratto: lavoro a tem- 
po determinato. 

Modalità di lavoro: full time. 
Condizioni: previsto lavoro festi- 
vo e in turni. contratto a tempo 
determinato di 4 mesi eventual- 
mente trasformabile in indeter- 
minato. Per candidarsi utilizzare 
esclusivamente i contatti indica- 
ti nell'annuncio 
info@osteriadiramandolo.it 


BARISTA/BANCONIERE/A 
Mansione: banconiera/e e ad- 
detta/o al servizio ai tavoli. 

Tipo di contratto: apprendistato. 
Modalità di lavoro: full time. 

Per candidarsi utilizzare esclusi- 
vamente i contatti indicati nel- 
l'annuncio 
maurobattistella3@gmail.com 


OPERATORE PLURISERVIZI 
AUTOGRILL 

Mansione: addetto/a al banco 
del bar dell'autogrill. 

Tipo di contratto: lavoro a tem- 
po determinato. 

Modalità di lavoro: part time. 
Orari di lavoro: 24-28 ore setti- 
manali. 

Per candidarsi utilizzare esclusi- 
vamente l'indirizzo: luca.zan- 
co@autogrill.net 


CAMERIERE/A 

Mansione: addetto/a al servizio 
di sala di ristorante. 

Tipo di contratto: lavoro a tem- 
po determinato. Modalità di la- 
voro: lavoro nel fine settimana. 
Inviare curriculum tramite mail: 
ristorantelataverna@yahoo.it 


1 CAMERIERE SALA, 

1 CAMERIERA PIANI 
Mansione: lavoro in hotel. 

Tipo di contratto: lavoro a tem- 
po determinato. 

Modalità di lavoro: full time. 
Per candidarsi utilizzare esclusi- 
vamente l'indirizzo: 
info@hotel-arizona.it 


BARMAN 

Hotel di categoria ****S a Caorle 
cerca Barman giovane, sorriden- 
te, amante del proprio lavoro, 
per la stagione estiva 2019 
(Marzo-Novembre). Si richiede 
buona conoscenza della lingua 
tedesca o inglese. 

Se pensi di possedere questi re- 
quisiti invia un CV all'indirizzo ri- 
sorseumane@agapalace.com. 


IMPIEGATA 

Cercasi impiegata a tempo inde- 
terminato per lavoro di segrete- 
ria/contabilità, richiesto tedesco 
scritto e parlato. Chiamare al 
3282129119. 


BARISTA E ADDETTA 

ALLE ATTRAZIONI 

Sei una persona solare e sorri- 
dente? 

Selezioniamo risorse da inserire 
nel ruolo di barista e addetta al- 


IL SINDACATO CHE 
TUTELA E ASSISTE 
PENSIONATI 


RDB pensionati è un sindacato specifico 
che tutela i pensionati di tutte le categorie 
di lavoratori 


info@®brobudime. i 


le attrazioni. 

Invia la tua candidatura qui: la- 
voro@parcojunior.it 

Viale Centrale, 16, 33054 
Lignano Sabbiadoro UD, Italia 


RaiBPENSIONATI 


CHI SIAMO 


ratruaima.hi 


M Laboratori gratuiti per occupati e non occupati 
PIANIFICAZIONE DELLA RICERCA ATTIVA 


DEL LAVORO 


Sono in partenza presso la sede 
CNOS FAP BEARZI via Don Bosco, 2 — 
Udine i seguenti laboratori gratuiti 
aperti a lavoratori e non, che abbia- 
no compiuto i 18 anni di età. 


PIANIFICAZIONE DELLA RICERCA 
ATTIVA DEL LAVORO 

Tipo di attività: Compilazione e au- 
tovalutazione i un CV — Redigere 
una lettera di presentazione —- Fun- 
zionamento dei principali siti di ri- 
cerca lavoro — selezione delle azien- 
de per la ricerca attiva del lavoro. 


Calendario: 

- martedì 02/04/2019 
dalle 17.30 alle 20.30 

- sabato 06/04/2019 
dalle 9.00 alle 12.00 

- martedì 09/04/2019 
dalle 17.30 alle 20.30 

- sabato 13/04/2019 
dalle 9.00 alle 12.00 


CONTATTI ED ISCRIZIONI: 

Se interessati contattare 
Stefania Casarsa, 

mail: stefania.casarsa@bearzi.it 
tel. 0432493981 


STRUMENTI PER ACCRESCERE L'AUTOSTIMA 


E L'AUTOEFFICACIA 


In partenza presso la sede CNOS FAP 
BEARZI via Don Bosco, 2 — Udine i 
seguenti laboratori gratuiti aperti a 
lavoratori e non, che abbiano com- 
piuto i 18 anni di età. 


TECNICHE E STRUMENTI 

PER ACCRESCERE L'AUTOSTIMA 

E L'AUTOEFFICACIA 

Tipo di attività: Conoscenza e svilup- 
po di relazioni interpersonali all'in- 
terno del gruppo — autostima e i di- 
versi ambiti di cui si compone- au- 
toefficacia e influenza su obiettivi e 
motivazioni. 


Calendario: 

- martedì 02/04/2019 
dalle 17.30 alle 20.30 

- sabato 06/04/2019 
dalle 9.00 alle 12.00 

- martedì 09/04/2019 
dalle 17.30 alle 20.30 

- sabato 13/04/2019 
dalle 9.00 alle 12.00 


CONTATTI ED ISCRIZIONI: 

Se interessati contattare 
Stefania Casarsa, 

mail: stefania.casarsa@bearzi.it 
tel. 0432493981 


M Corsi di formazione gratuiti 
TECNICHE DI FRONT E BACK OFFICE 


Perché partecipare 

Perché in un contesto regionale che 
vede un miglioramento generale 
dell'occupazione, i lavori d'ufficio 
che comprendono diverse funzioni 
fra le quali quelle relative alla gestio- 
ne della segreteria, dell'amministra- 
zione del personale e della contabili- 
tà, costituiscono un raggruppamen- 
to di particolare interesse per il 
mondo del lavoro. 

E ciò per rispondere alle esigenze sia 
delle imprese più piccole, che hanno 
bisogno di figure generaliste e poli- 
valenti, capaci cioè di coprire le di- 
verse funzioni con un discreto livello 
di autonomina e di avvalersi di pro- 
fessionalità specifiche ove necessa- 
rio, sia delle aziende di dimensioni 
maggiori e più strutturate, dove so- 
no richieste invece professionalità 
meno trasversali e con un maggior 
livello di specializzazione. 

Per iniziare un percorso formativo 
più ampio per chi fosse interessato a 


questo ambito, che vede nell'appro- 
fondimento della contabilità, nella 
gestione di paghe e contributi, il na- 
turale completamento della forma- 
zione qui proposta. 


Chi può partecipare 

Possono partecipare tutte le perso- 
ne iscritte al Programma PIPOL 
Requisito preferenziale: conoscenza 
della lingua italiana a livello B.1. 


Quanto dura 

Il corso si avvierà al raggiungimento 
del numero minimo di allievi previsti 
(12 iscritti). 

La durata prevista è di 250 ore di au- 
la e laboratorio. 


Dove 

Officina Pittini per la formazione 
Z.1. Rivoli di Osoppo, 

33010 Osoppo (UD) 

Tel. 0432.062 836 

Fax 0432.062 875 


Viale Tullio 13 


SIT00 Udine 


CHE COSA FACCIAMO? 


(1. Assistenza pratiche INPS 

@. Verifica contributi 

3 Tutela handicap 

(4. Versamenti volontari 

6. Riscatti e ricongiunzioni 

(6 Calcolo pensioni 

(7. Assistenza fiscale: 730, UNICO, ISEE, 
RED, IGRIG@ 

@ Gestione Badanti (assunzione, 
gestione buste paga e contributi 

@. Assistenza legale 
per controversie INPS e altri enti 

10 Iniziative ricreative e culturali 
sul territorio 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 20 marzo 2019 È ° 


Visorto cine 


ti fa risparmiare! al 02 aprile 2019 


PESCHE SCHIROPPATE VALFRUTTA ” 1,10] STRACCHINO OGGI PUOI GRANAROLO 
DOoTTO CONTENUTO DI SALE E GRASSI 170 GR. 
FETTE BISCOTTATE CRADEL E | o 
50 GR. 

GOCCIOLE PAVESI 
500 GR. CURO TE CIPNA 
AMARETTO D’ITALIA MATILDE VICENZI 
RotoLo AL CIOCCOLATOZAL LIMONE/ — 
Uovo , AL CIOCCOLATO AL Re] 
PREZIOSE SORPRESE MOTT,. ser 
LA COLOMBA ROYALE MOTTA 

AFFE SPLENDID CLASSICO /RICCO 

450 GR. er 
RISO VIALONE NANO SCOTTI 
PASTA D I SEMOLA BARILLA 
SUGHI. TIP VILeMergRo/sasiuco 7 
Li ACOR 
TONNO | 7, «n OLIVA MARE BIU —£ 
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